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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni in
quanto forniscono importanti indicazioni riguardanti la sicurezza di installazione,
'uso e la manutenzione.

. Il libretto di istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve
essere conservato dall’utilizzatore con cura per ogni ulteriore consultazione.

*  Se l'apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro proprietario o se
si dovesse traslocare, assicurarsi sempre che il libretto accompagni la caldaia in
modo che possa essere consultato dal nuovo proprietario e/o dall'installatore.

« L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato.

* Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni date dal costruttore stesso.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Per garantire il buon funzionamento dell’apparecchio & indispensabile fare effettua-
re da personale qualificato una manutenzione periodica.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso € da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

«  Dopo aver rimosso I'imballaggio assicurarsi dell'integrita del contenuto. Gli elementi
dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto poten-
ziali fonti di pericolo.

«  L'apparecchio puo essere utilizzato da bambini di eta non inferiore a 8 anni e da per-
sone con ridotte capacita fisiche, sensoriali o mentali, o prive di esperienza o della
necessaria conoscenza, purché sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse ab-
biano ricevuto istruzioni relative all'uso sicuro dell'apparecchio o alla comprensione
dei pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono giocare con I'apparecchio. La pu-
lizia e la manutenzione destinata ad essere effettuata dall'utilizzatore puo essere ef-
fettuata da bambini con almeno 8 anni solo se sottoposti a sorveglianza.

* In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivolgersi al fornitore.

. Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

*  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.

LA MARCATURA CE CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
c € LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile cliente,

DIVAtech D HF & un generatore termico a camera stagna per riscaldamento e produ-
zione di acqua calda sanitaria (opzionale) ad altissimo rendimento, funzionante a gas
naturale o GPL e dotato di sistema di controllo a microprocessore.

La caldaia é predisposta per il collegamento ad un bollitore esterno per
acqua calda sanitaria (opzionale). In questo manuale tutte le funzioni re-
lative la produzione di acqua calda sanitaria sono attive solo con bollitore
sanitario opzionale collegato come indicato alla sez. 3.3

2.2 Pannello comandi
Pannello
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fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda pannello fig. 1
Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

2 Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

3 Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento

4 Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento

5 Display

6 Tasto Ripristino - selezione modalita Estate/Inverno- Menu “Temperatura Scorrevole”

7 Tasto selezione modalitda Economy/Comfort - on/off apparecchio

8 Simbolo acqua calda sanitaria

9 Indicazione funzionamento sanitario

10 Indicazione modalita Estate

11 Indicazione multi-funzione

12 Indicazione modalita Eco (Economy)

13 Indicazione funzione riscaldamento

14 Simbolo riscaldamento

15 Indicazione bruciatore acceso e livello di potenza attuale (Lampeggiante du-
rante la funzione anomalia combustione)

16 Connessione Service Tool

17 Idrometro

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) € indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore sul display.

Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza I'attuale temperatura della mandata riscaldamento
e durante il tempo di attesa riscaldamento la scritta “d2”.

Sanitario

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) & indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto sul display.

Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza I'attuale temperatura d’'uscita dell’acqua calda sani-
taria e durante il tempo di attesa sanitario la scritta “d1*.

Comfort

La richiesta Comfort (ripristino della temperatura interna della caldaia), € indicata dal

lampeggio dell'acqua sotto il rubinetto sul display. Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza
I'attuale temperatura dell’acqua contenuta in caldaia.

Anomalia

In caso di anomalia (vedi cap. 4.4) il display visualizza il codice di guasto (part. 11 - fig. 1)
e durante i tempi di attesa di sicurezza le scritte “d3”, “d4” e “d5”.

2.3 Accensione e spegnimento
Collegamento alla rete elettrica

*  Durante i primi 5 secondi il display visualizza la versione software della scheda.

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

* Lacaldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Am-
biente oppure dal Cronocomando Remoto).

Spegnimento e accensione caldaia
Premere il tasto on/off (part. 7 - fig. 1) per 5 secondi.

fig. 2 - Spegnimento caldaia

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamen-
te. E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema an-
tigelo. Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 7 fig. 1) per
5 secondi.

fig. 3

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Ambiente
oppure dal Cronocomando Remoto).

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell’impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.
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2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 2 secondi.

Il display attiva il simbolo Estate (part. 10 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 2 secondi.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 30°C ad un massimo di 80°C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia
al di sotto dei 45°C.

fig. 4
Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
40°C ad un massimo di 55°C.

fig. 5
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di una funzione che assicura un’elevata velocita di erogazione di
acqua calda sanitaria e massimo comfort per 'utente. Quando il dispositivo & attivo (mo-
dalita COMFORT), I'acqua contenuta in caldaia viene mantenuta in temperatura, per-
mettendo quindi 'immediata disponibilita di acqua calda in uscita caldaia all’apertura del
rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo pud essere disattivato dall’'utente (modalita ECO) premendo, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). In modalita ECO il display attiva il simbolo ECO (part. 12 -
fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto eco/comfort
(part. 7 - fig. 1).

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) il sistema di regolazione caldaia la-
vora con “Temperatura Scorrevole”. In questa modalita, la temperatura dell’impianto di
riscaldamento viene regolata a seconda delle condizioni climatiche esterne, in modo da
garantire un elevato comfort e risparmio energetico durante tutto il periodo dell’anno. In
particolare, allaumentare della temperatura esterna viene diminuita la temperatura di
mandata impianto, a seconda di una determinata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto. Si
consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto il
campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo il tasto reset (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si accede al menu "Temperatura
scorrevole"; viene visualizzato "CU" lampeggiante.

Agire sui tasti sanitario (part. 1 - fig. 1) per regolare la curva desiderata da 1 a 10 secon-
do la caratteristica (fig. 6). Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorre-
vole risulta disabilitata.

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo delle
curve; viene visualizzato "OF" lampeggiante. Agire sui tasti sanitario (part. 1 - fig. 1) per
regolare lo spostamento parallelo delle curve secondo la caratteristica (fig. 7).
Premendo nuovamente il il tasto reset (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si esce dal menu
“Temperatura Scorrevole”.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 6 - Curve di compensazione
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fig. 7 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

@ Se alla caldaia € collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1.

Tabella. 1

La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Cronoco-
mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.
La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Cronoco-
mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscalda-
mento del Cronocomando Remoto.

Regolazione temperatura riscaldamento

Regolazione temperatura sanitario

Commutazione Estate/lnverno

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la
caldaia seleziona la modalita Economy. In questa condizione, il
tasto ecolcomfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, ¢ disabili-
tato.

Selezione Eco/Comfort — S
Abilitando il sanitario dal ment del Cronocomando Remoto, la cal-

daia seleziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il
tasto eco/comfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & possibile
selezionare una delle due modalita.

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la
regolazione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la
Temperatura Scorrevole della scheda caldaia.

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia (part. 2 -
fig. 8), deve essere di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori
al minimo, la caldaia si arresta e il display visualizza 'anomalia F37. Estrarre la mano-
pola di caricamento (part. 1 - fig. 8) e ruotarla in senso antiorario per riportarla al valore
iniziale. Richiudere sempre a fine operazione.

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato aria di 300
secondi identificato dal display con Fh.
Per evitare il blocco della caldaia, & consigliabile verificare periodicamente, ad impianto

freddo, la pressione letta sul manometro. In caso di pressione inferiore a 0,8 bar si con-
siglia di ripristinarla.

fig. 8 - Manopola di carico
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Scarico impianto

La ghiera del rubinetto di scarico & posizionata sotto la valvola di sicurezza posta all'in-
terno della caldaia.

Per scaricare I'impianto, ruotare la ghiera (rif. 1 - fig. 9) in senso antiorario per aprire il
rubinetto. Evitare 'uso di qualsiasi utensile ed agire solo con le mani.

Per scaricare solamente I'acqua in caldaia, chiudere preventivamente le valvole di inter-
cettazione tra impianto e caldaia prima di agire sulla ghiera.

fig. 9 - Valvola di sicurezza con rubinetto di scarico

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

Il circuito di combustione dell’apparecchio & stagno rispetto ’ambiente di
installazione e quindi ’'apparecchio puo essere installato in qualunque lo-
cale ad esclusione di garage o autorimesse. L’ambiente di installazione
tuttavia deve essere sufficientemente ventilato per evitare che si creino
condizioni di pericolo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. In caso
contrario puo sussistere il pericolo di asfissia e intossicazione oppure
esplosione e incendio. Questa norma di sicurezza & imposta dalla Diretti-
va CEE n° 2009/142 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche per
quelli cosiddetti a camera stagna.

L’apparecchio € idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto, con tempera-
tura minima di -5°C. Se dotato dell'apposito kit antigelo pud essere utilizzato con tempe-
ratura minima fino a -15°C. La caldaia deve essere installata in posizione riparata, ad
esempio sotto lo spiovente di un tetto, allinterno di un balcone o in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.

La caldaia & predisposta per I'installazione pensile a muro ed € dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed efficace del
generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature dell'impianto.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno di fig. 25 e ai sim-
boli riportati sull'apparecchio.

Nota: I'apparecchio & dotato di by-pass interno nel circuito riscaldamento.
Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, addittivi ed inibitori

Qualora si renda necessario, € consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Collegamento ad un bollitore per acqua calda sanitaria

La scheda elettronica dell'apparecchio € predisposta per la gestione di un bollitore ester-
no per la produzione di acqua calda sanitaria. Effettuare gli allacciamenti idraulici secon-
do lo schema di fig. 10. Effettuare i collegamenti elettrici come indicato nello schema
elettrico alla fig. 30. E necessario I'utilizzo del kit cod. IKWMA11W. Il sistema di controllo
caldaia, alla successiva accensione, riconosce la presenza della sonda bollitore e si con-
figura automaticamente, attivando display e controlli relativi la funzione sanitario.

fig. 10 - Schema di collegamento ad un bollitore esterno

8 Uscita acqua calda sanitaria
9 Entrata acqua calda sanitaria
10 Mandata impianto - & 3/4”

11 Ritorno impianto - & 3/4”

95 Valvola deviatrice

209 Mandata bollitore - @ 3/4”
210 Ritorno bollitore - @ 3/4”

3.4 Collegamento gas

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 25) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

3.5 Collegamenti elettrici
AVVERTENZE

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZONE CHE PREVEDA LA RIMOZIONE DEL
MANTELLO, SCOLLEGARE LA CALDAIA DALLA RETE ELETTRICA AT-
TRAVERSO L’INTERRUTTORE GENERALE.

NON TOCCARE IN NESSUN CASO | COMPONENTI ELETTRICI O | CON-
TATTI CON L'INTERRUTTORE GENERALE ACCESO! SUSSISTE IL PERI-
COLO DI SCOSSA ELETTRICA CON RISCHIO DI LESIONI O MORTE!

L’apparecchio deve essere collegato ad un efficace impianto di messa a terra
eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da per-
sonale professionalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto
di terra, il costruttore non & responsabile per eventuali danni causati dalla man-
canza di messa a terra dell'impianto.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di
ripo tripolare sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti
con allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano
una apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e li-
nea. E importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo
blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica..

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio NON DEVE ESSERE SOSTITUTITO
DALL’UTENTE. In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparec-
chio e, per la sua sostituzione, rivolgersi esclusivamente a personale pro-
fessionalmente qualificato. In caso di sostituzione, utilizzare esclusivamente
cavo “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

:
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Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver tolto il mantello & possibile accedere alla morsettiera elettrica. La disposizione dei
morsetti per i diversi allacciamenti & riportata anche nello schema elettrico alla fig. 30.

3

24 S 0

& ' TS

fig. 11 - Accesso alla morsettiera

3.6 Condotti fumi
Avvertenze

L’apparecchio € di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, I'ingresso aria e l'uscita
fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. L'apparecchio & omologato per il funzionamento con tutte le configurazioni ca-
mini Cny riportate nella targhetta dati tecnici. E possibile tuttavia che alcune configura-
zioni siano espressamente limitate o non consentite da leggi, norme o regolamenti locali.
Prima di procedere con l'installazione verificare e rispettare scrupolosamente le prescri-
zioni in oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei terminali
a parete e/o tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione, ecc.

Diaframmi

Per il funzionamento della caldaia &€ necessario montare i diaframmi forniti con I'appa-
recchio. Verificare che in caldaia vi sia il corretto diaframma (quando questo sia da uti-
lizzare) e che esso sia correttamente posizionato.

A Sostituzione diaframma con caldaia non installata
B Sostituzione diaframma con caldaia e condotti fumo gia installati

Collegamento con tubi coassiali

 d d
v & ’ N 2
W ‘
zﬁ o
C1x Csx Csx Csx| | Cix

fig. 12 - Esempi di collegamento con tubi coassiali (C_.> = Aria / B> = Fumi)

Tabella. 2 - Tipologia

Tipo Descrizione
C1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete
C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto

Per il collegamento coassiale montare sull'apparecchio uno dei seguenti accessori di
partenza. Per le quote di foratura a muro riferirsi alla figura in copertina.

@60
@130
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@82
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y T 7777\ Vi ‘
e I : L
§| ; 1 |$3 |
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| i |
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010018X0

010007X0

fig. 13 - Accessori di partenza per condotti coassiali

Tabella. 3 - Diaframmi per condotti coassiali

Coassiale 60/100 Coassiale 80/125
Massima lunghezza consentita g:x:::z: g :g; : : : 10m
Fattore di riduzione curva 90° im 05m
Fattore di riduzione curva 45° 05m 0.25m
0+2m DIVAtech D HF24 = 943 0+3m DIVAtech D HF24 = 943
Diaframma da utilizzare DIVAtech D HF32 = 945 DIVAtech D HF32 = @45
2+5m no diaframma 3+10m no diaframma
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Collegamento con tubi separati

£
o
5
£
fig. 14 - Esempi di collegamento con tubi separati (C_ > = Aria / B> = Fumi)
Tabella. 4 - Tipologia
Tipo Descrizione
C1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete. | terminali di ingresso/uscita devono essere o concentrici o
abbastanza vicini da essere sottoposti a condizioni di vento simili (entro 50 cm)
C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto. Terminali di ingresso/uscita come per C12
C5X Aspirazione e scarico separati a parete 0 a tetto e comunque in zone a pressioni diverse. Lo scarico e
I'aspirazione non devono essere posizionati su pareti opposte
C6X Aspirazione e scarico con tubi certificati separatamente (EN 1856/1)
B2X Aspirazione dal locale di installazione e scarico a parete o tetto
/\ IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA

Per il collegamento dei condotti separati montare sull'apparecchio il seguente accesso-

rio di partenza:

120

®82

136

fig. 15 - Accessorio di partenza per condotti separati cod. 010031X0

Prima di procedere con l'installazione, verificare il diaframma da utilizzare e che non sia
superata la massima lunghezza consentita tramite un semplice calcolo:

1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori

e terminali di uscita.
2. Consultare la tabella 6 ed individuare le perdite in m
componente, a seconda della posizione di installazione.

(metri equivalenti) di ogni

3. Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun-

Tabella. 6 - Accessori

Perdite in Meq
Aspirazione Scarico fumi
aria Verticale | Orizzontale
TUBOJ[0.5 m M/F TKWMA3BA 05 05 1,0
1TmMF TKWMAB83A 1,0 1,0 20
2mMF 1KWMAOGK 2,0 2,0 4,0
CURVA|45° FIF TKWMAOTK 12 22
45° MIF 1KWMAGB5A 12 22
90° FIF TKWMA02K 2,0 30
90° MIF TKWMA82A 15 25
280 90° M/F + Presa test 1KWMA70U 15 25
TRONCHETTO|con presa test 1KWMA16U 0,2 0,2
per scarico condensa 1KWMA55U - 3,0
TEE|con scarico condensa TKWMAO5K - 7,0
TERMINALE aria a parete 1KWMAB5A 2,0 -
fumi a parete con antivento  [TKWMAB86A - 50
CAMINO(Aria/fumi sdoppiato 80/80 TKWMA84U - 12,0
Solo uscita fumi @80 1KWMA83U + - 4,0
1KWMAB6U
RIDUZIONE|da @80 a @100 TKWMAO3U 0,0 0,0
da @100 a @80 15 3,0
TUBO[Tm M/F TKWMAOBK 04 04 | 038
2100 CURVA[45° MIF 1KWMAO3K 0,6 1,0
90° M/F 1KWMAO4K 08 13
| TERMINALE|aria a parete TKWMAT4K 15 -
fumi a parete antivento TKWMA29K - 30
TUBO[1Tm M/F 010028X0 - 2.0 | 6.0
260 CURVA[90° M/F 010029X0 - 6.0
RIDUZIONE(80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINALE|Fumi a parete TKWMAQ0A - 70
ATTENZIONE: CONSIDERATE LE ALTE PERDITE DI CARICO DEGLI ACCESSORI
260, UTILIZZARLI SOLO SE NECESSARIO ED IN CORRISPONDENZA DELL'ULTIMO
TRATTO SCARICO FUMI.
Collegamento a canne fumarie collettive
.
e - o
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] L]
ghezza consentita in tabella 6. | 1 |
ma m=
m m=
Tabella. 5 - Diaframmi per condotti separati Cos == Cos T
ms m=
DIVAtech D HF24 DIVAtech D HF32 mm |
- - M |
Massima lunghezza consentita 60 Meg 48 Meq = =
0_20m 043 0_15m 045 TTTTTTTTTTTTTTTT TTTTTTTTTTTTTTTT
bl bl . Lo . A T _ .
Diaframma da utilizzare 2-4m,, ga7 5-3m,, 250 fig. 16 - Esempi di collegamento a canne fumarie (C_ > = Aria / Bl = Fumi)
45-60 Mgy No diaframma 35-48 Meg No diaframma Tabella. 7 - Tipologia

Tipo Descrizione

C2X Aspirazione e scarico in canna fumaria comune (aspirazione e scarico nella medesima canna)

Cax Aspirazione e scarico e in canne fumarie comuni separate, ma sottoposte a simili condizioni di vento

Cc8X Scarico in canna fumaria singola 0 comune e aspirazione a parete

B3X Aspirazione dal locale di installazione tramite condotto concentrico (che racchiude lo scarico) e scarico
in canna fumaria comune a tiraggio naturale
/N IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA

C93 Scarico ad un terminale verticale e aspirazione da canna fumaria esistente.

Se si intende collegare la caldaia DIVAtech D HF ad una canna fumaria collettiva o ad
un camino singolo a tiraggio naturale, canna fumaria o camino devono essere espres-
samente progettati da personale tecnico professionalmente qualificato in conformita alle
norme vigenti ed essere idonee per apparecchi a camera stagna dotati di ventilatore.
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
Avvertenze

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, ma-
nutenzione descritte di seguito, devono essere effettuate solo da Perso-
nale Qualificato e di sicura qualificazione (in possesso dei requisiti
tecnici professionali previsti dalla normativa vigente) come il personale
del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone deri-
vanti dalla manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qua-
lificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

TUTTII COMPONENTI DANNEGGIATI DURANTE LE OPERAZIONI DI TRA-
SFORMAZIONE, DEVONO ESSERE SOSTITUITI.

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, € necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Togliere I'alimentazione elettrica della caldaia e chiudere il rubinetto gas.

2. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati
tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato

Dare alimentazione alla caldaia e aprire il rubineto del gas.

Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

«  portare la caldaia in modo stand-by

«  premere i tasti sanitario part. 1 e 2 - fig. 1 per 10 secondi: il display visualizza
“b01* lampeggiante.

* premere i tasti sanitario part. 1 e 2 - fig. 1 per impostare il parametro 00 (per il
funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a GPL).

*  premere i tasti sanitario part. 1 e 2 - fig. 1 per 10 secondi.

* la caldaia torna in modo stand-by

3.
4.

5. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

6. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione funzione Auto-setting per taratura valvola gas

QUESTA PROCEDURA VA ESEGUITA SOLAMENTE NEI SEGUENTI CASI: SOSTI-
TUZIONE DELLA VALVOLA GAS, SOSTITUZIONE DELLA SCHEDA, TRASFORMA-
ZIONE PER CAMBIO GAS.

La Valvola Gas B&P (con operatore modulante integrato) non prevede tarature mecca-
niche: le regolazioni della potenza minima e massima vengono quindi eseguite elettro-
nicamente attraverso due parametri:

Indice | Descrizione Gas Naturale Gas Propano
q01 Offset corrente minima assoluta 0+100 0+150
q02 Offset corrente massima assoluta 0+100 0-150

Pre-Taratura valvola gas

1. Collegare un manometro per monitorare la pressione in uscita alla valvola gas.

2. Abilitare funzione Auto-setting (Parametro b12=1).

3. Attivare la procedura di taratura premendo il tasto riscaldamento + ed il tasto Eco/
Comfort insieme per 5 secondi. Inmediatamente compare la scritta “Au-to” (in due
lampeggi successivi) e viene acceso il bruciatore. Entro 8 secondi (metano e gpl) la
caldaia trova il punto di accensione. | valori del punto di accensione, Offset corrente
minima assoluta (Parametro q01) e Offset corrente massima assoluta (Parametro
q02), vengono memorizzati dalla scheda.

Taratura valvola gas

1. Il display indichera il testo “q02” lampeggiante; la corrente di modulazione viene for-
zata al valore di pre-taratura del parametro Offset corrente massima assoluta (Pa-
rametro q02).

2. Premere i tasti sanitario per regolare il parametro “q02” fintantoché sul manometro
non viene raggiunta la pressione massima nominale meno 1mbar. Attendere 10 se-
condi affinché la pressione si stabilizzi.

3. Premere il tasto sanitario “+” per regolare il parametro “q02” fintantoché sul ma-
nometro non viene raggiunta la pressione massima nominale. Attendere 10 secondi
affinché la pressione si stabilizzi.

4. Se la pressione letta sul manometro € diversa dalla pressione massima nominale,
procedere ad incrementi di 1 o 2 unita del parametro “q02” attraverso la pressione
del tasto sanitario “+” : dopo ogni modifica, attendere 10 secondi affinché la pres-
sione si stabilizzi.

5. Quando la pressione letta sul Manometro & uguale alla pressione massima nomina-
le (il valore appena tarato del parametro “q02” viene salvato automaticamente), pre-
mere il tasto riscaldamento “~”: il display indichera il testo “q01” lampeggiante; la
corrente di modulazione viene forzata al valore di pre-taratura del parametro Offset
corrente minima assoluta (Parametro q01).

6. Premere i tasti sanitario per regolare il parametro “q01” fintantoché sul manometro
non viene raggiunta la pressione minima nominale piu 0.5mbar. Attendere 10 se-
condi affinché la pressione si stabilizzi.

7. Premere il tasto sanitario “-” per regolare il parametro “q01” fintantoché sul Mano-
metro non viene raggiunta la pressione minima nominale. Attendere 10 secondi af-
finché la pressione si stabilizzi.

8. Se la pressione letta sul manometro & diversa dalla pressione minima nominale,
procedere a decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q01” attraverso la pressione
del tasto sanitario “-” : dopo ogni modifica, attendere 10 secondi affinché la pres-
sione si stabilizzi.

9. Quando la pressione letta sul manometro & uguale alla pressione minima nominale
(il valore appena tarato del parametro “q01” viene salvato automaticamente.), rive-
rificare entrambe le regolazioni attraverso la pressione dei tasti riscaldamento ed
eventualmente correggerle ripetendo la procedura descritta in precedenza.

10. La procedura di taratura termina automaticamente dopo 15 minuti oppure premen-
do il tasto riscaldamento “+” ed il tasto Eco/Comfort insieme per 5 secondi.

Verifica dei valori di pressione gas e regolazione a range limitato

»  Verificare che la pressione di alimentazione sia conforme a quella riportata nella ta-
bella dati tecnici.

*  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della val-
vola gas.

+  Attivare la modalita TEST e seguire le istruzioni per la verifica delle pressioni del gas
alla potenza massima e alla potenza minima (Vedi paragrafo successivo).

Se le pressioni nominali massima e/o minima lette sul manometro sono diverse da quelle
indicate in tabella dati tecnici, procedere con la sequenza successiva.

. Premendo il tasto Eco/Comfort per 2 secondi, si entra nella modalita Taratura val-
vola gas a range limitato.

* La scheda si porta sullimpostazione “q02”; visualizzando, con una pressione dei
tasti sanitario, il valore attualmente salvato.

* Se la pressione massima letta sul manometro & diversa dal quella nominale, pro-
cedere ad incrementi/decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q02” attraverso la
pressione dei tasti sanitario: dopo ogni modifica, il valore viene memorizzato; atten-
dere 10 secondi affinché la pressione si stabilizzi.

*  Premere il tasto riscaldamento “-” (rif. 3 - fig. 1).

* La scheda si porta sullimpostazione “q01”; visualizzando, con una pressione dei
tasti sanitario, il valore attualmente salvato.

*  Se la pressione minima letta sul manometro & diversa da quella nominale, proce-
dere ad incrementi/decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q01” attraverso la pres-
sione dei tasti sanitario: dopo ogni modifica, il valore viene memorizzato; attendere
10 secondi affinché la pressione si stabilizzi.

* Riverificare entrambe le regolazioni attraverso la pressione dei tasti riscaldamento
ed eventualmente correggerle ripetendo la procedura descritta in precedenza.

*  Premendo il tasto Eco/Comfort per 2 secondi, si ritorna alla modalita TEST.

» Disattivare la modalita TEST (Vedi paragrafo successivo).

*  Scollegare il manometro.

A - Presa di pressione a monte

B - Presa di pressione a valle

I - Connessione elettrica Valvola gas
R - Uscita gas

S - Entrata gas

\_’_/
( 234 \

Ll

e
@é -

~ 240 ~ 65Q

fig. 18 - Connessione valvola gas

TYPE SGV100
Pi max 65 mbar
24 Vdc - class B+A

fig. 17 - Valvola gas

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento e sanitario (fig. 19) lampeggiano; accanto verra vi-
sualizzata la potenza riscaldamento.

fig. 19 - Modélité TEST (potenza riscaldamento = 100%)
Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per aumentare o diminuire la potenza
(Minima=0%, Massima=100%).

Premendo il tasto sanitario “-” (part. 1 - fig. 1) la potenza della caldaia viene regolata
immediatamente al minimo (0%). Premendo il tasto sanitario “+” (part. 2 - fig. 1) la po-
tenza della caldaia viene regolata immediatamente al massimo (100%).

cod. 3541P871 - Rev. 01 - 04/2019
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Nel caso in cui sia attiva la modalita TEST e vi sia un prelievo d’acqua calda sanitaria,
sufficiente ad attivare la modalita Sanitario, la caldaia resta in modalita TEST ma la Val-
vola 3 vie si posiziona in sanitario.

Per disattivare la modalita TEST, premere contemporaneamente i tasti riscaldamento
(part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti oppure chiu-
dendo il prelievo d’acqua calda sanitaria (nel caso vi sia stato un prelievo d’acqua calda
sanitaria sufficiente ad attivare la modalita Sanitario).

Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento part. 3 - fig. 1 per aumentare o diminuire la
potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto reset entro 5 secondi, la po-
tenza massima restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento TEST (vedi
sez. 4.1).

Menu configurazione

L’accesso al Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10
secondi. Sono disponibili 12 parametri indicati dalla lettera “b”: i quali non sono modifi-
cabili da Cronocomando Remoto.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzare o modificare il valore di un pa-
rametro bastera premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.

Indice | Descrizione Range |Parametro
0=Metano
b01 |Selezione i 0
elezione tipo gas T

1=Istantanea bitermico
2=|stantanea monotermico
b02 (Selezione tipo caldaia 3
P 3=Solo riscald. (valv. 3 vie)
4=Solo riscald. (circolatore)

0=Camera Stagna controllo combu-

Indice | Descrizione Range Parametro
Portata attivazione modalita Sani- X .
tario (b02=1) 10 + 100 L/min/10
Portata attivazione modalita Sani- . ’
o tario (b02=2) 10+ 100 L/min/10 15
Ininfluente sulla regolazione
(b02=3)
Ininfluente sulla regolazione
(b02=4)
Abilitazione procedura Auto-Set- |0 = Disabilitata
b12 |, A 0
tings 1= Abilitata
Note:
1. | parametri che presentano piu di una descrizione variano il proprio funzionamento

e/o range in relazione all'impostazione del parametro riportato tra parentesi.
2. | parametri che presentano piu di una descrizione vengono ripristinati al valore di
default qualora venga modificato il parametro riportato tra parentesi.

L’uscita dal Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10 se-
condi oppure automaticamente dopo 2 minuti.

Menu service

L’acceso al Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi.
Sono disponibili 4 sotto menu: premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scegliere,
rispettivamente in ordine crescente o decrescente, “tS”, “In”, “Hi” oppure “rE”. “tS” signi-
fica Menu Parametri Trasparenti, “In” significa Menu Informazioni, “Hi” significa Menu Hi-
story: una volta selezionato il sotto menu, per accedervi, sara necessaria un’ulteriore

pressione del tasto Reset; “rE” significa Reset del Menu History: vedi descrizione.

“tS” - Menu Parametri Trasparenti

Sono disponibili 21 parametri indicati dalla lettera "P": i quali sono modificabili anche da
Cronocomando Remoto.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzare o modificare il valore di un pa-

?tione - rametro bastera premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.
senza
1=Camera Aperta (con TF) . - DIVAtech
2=Camera Siagna (con PF) Indice |Descrizione Range D HE
po3 |Selezione tipo camera combu- 3=Camera Stagna controllo Combu- P01 |Offset rampa d’accensione 0-40 20
stione stione P02 |Rampa riscaldamento 1-20°C/minuto 5
(con TF su recuperatore) P03 |Tempo attesa riscaldamento 0-10 minuti 2
4=LOW NOx Camera Stagna con- P04 |Post Circolazione riscaldamento 0-20 minuti 6
trollo Combustione - _ - -~
(senza PF) P05  [Massimo setpoint utente riscaldamento 31-85°C 80
5=LOW NOx Camera Aperta P06  [Potenza massima riscaldamento 0-100% 100
(con TF) 0=Fisso
Selezione tipo Scambiatore Prima-| . 4 (per modello HF24) 1=Legato al setpoint
bo4 |* 0+13
rio 5 (per modello HF32) Spegnimento bruciatore in sanitario (502=1) 2=Solare
0 = Valvola gas esterna 3= NON USARE
1 = Elettrovalvola caricamento 4= NON USARE
impianto 0=Fisso
2 =Valvola a 3 vie solare P07 T=Logato 3l seloot
Selezione funzionamento relé 3 = Alimentazione spia con anomalia |NON DISPONIBILE PER QUE- ) . ) L _ - o P
duscita variabile (b02=1) presente STO MODELLO Spegnimento bruciatore in sanitario (b02=2) 2=Solare 0
4 = Alimentazione spia con anomalia 3 = NON USARE
b05 assente 4= NON USARE
5 = Circolatore esterno (durante Isteresi Bollitore (b02=3) 0 (non usare) 1-2-3-4°C
richiesta e post circolazione) Isteresi Bollitore (b02=4) 0 (non usare) 1-2-3-4°C
Ininfluente sulla regolazione . 0 Tempo attesa sanitario (b02=1) 0-60 secondi
(b92=2) i Po8 Tempo attesa sanitario (b02=2) 0-60 secondi 30
Irgg;lijgnte sulla regolazione - Tempo attesa sanitario (b02=3) 0-60 secondi
fn'nfl-e)nte iinTeaciazions Tempo attesa sanitario (b02=4) 0-60 secondi
(b|02:4) ula regoazi - Massimo setpoint utente sanitario (b02=1) 50-65°C
. . 0=50Hz R PO9 Massimo setpoint utente sanitario (b02=2) 50-65°C 50
b06 |Frequenza Tensione di Rete =60z Massimo setpoint utente sanitario (b02=3) 50-65°C
Tempo bruciatore acceso Comfort 020 P Massimo setpoint utente sanitario (b02=4) 50-65°C
(b02=1) -20 secondi Temperatura funzione Anti-inerzia (b02=1) 5-85°C
Ininfluente sulla regolazione P10 Ininfluente sulla regolazione (b02=2) - 0
b07 (b02=2) 5 Temperatura mandata in sanitario (b02=3) 70-85°C
Ininfluente sulla regolazione = Temperatura mandata in sanitario (b02=4) 70-85°C
(b_02:3) i Post Circolazione funzione Anti-inerzia (b02=1) 0-10 Secondi
zgg;'fj)me sulla regolazione - orq|Post Cieolazone sanirio (502=2) 0-60 Secondi 30
Post Circolazi itari 2= - i
b08 |Driver vaivola gas 0= Standard. 1 0 08 C!rco az!one san! ar!o (b02=3) 0-60 Secondf
Post Circolazione sanitario (h02=4) 0-60 Secondi
0 = Flussostato - —
- P12 |Potenza massima sanitario 0-100% 100
L . |1="Flussometro (190 imp/l) >
b09 |Selezione tipo richiesta sanitario - P13 [Potenza minima assoluta 0-100% 0
2 = Flussometro (450 imp/l) O=Defaul
3 = Flussometro (700 imp/l) P14 [Post-Ventilazione — - 0
— — 1=50 secondi
Temporizzazione flussometro 0 = Disattivato i
(b02=1) 1.+ 10=second Offset limite CO2 (b03=0) o (I\Illlqalr:s(?zm) 2
Temporizzazione flussometro 0=Disattivato - . —
b0 (b02=2) 1-10=secondi 0 In!nfluente sulla regolazione (b03=1) -
Ininfluente sulla regolazione ors Ininfluente sulla regolazione (b03=2) --
(b02=3) Offset limite CO2 (b03=3) géMh'/rl"m‘?)
Ininfluente sulla regolazione (Massimo)
(b02=4) " _ 0 (Minimo)
Offset limite CO2 (b03=4) 30 (Massimo)
Ininfluente sulla regolazione (b03=5) --

;
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Indice |Descrizione Range D“[I)A':?h
P16 |Intervento protezione scambiatore 0=No P43 10
1-15=1-15°C/secondo
P17 Velocitd massima pompa modulante assoluta Funziongnte al 100%. ] 100
Regolabile con cavetto opzionale.
P18 Velocita massima pompa modulante post circolazione  [0-100% non funzionante. 60
In questo modello sempre al 100%
Temperatura spegnimento Solare (b02=1) 0+20°C
P19 Temperatura spegnimento Solare (b02=2) 0+20°C 10
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -
Temperatura accensione Solare (b02=1) 0+20°C
P20 Temperatura accensione Solare (b02=2) 0+20°C 10
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -
Tempo attesa Solare (b02=1) 0-20 secondi
P21 Tempo attesa Solare (h02=2) 0-20 secondi 10
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -

Note:

1. | parametri che presentano piu di una descrizione variano il proprio funzionamento
e/o range in relazione all'impostazione del parametro riportato tra parentesi.

2. | parametri che presentano piu di una descrizione vengono ripristinati al valore di
default qualora venga modificato il parametro riportato tra parentesi.

3. Il parametro Potenza Massima Riscaldamento puo6 essere modificato anche in Mo-
dalita Test.

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi oppure au-
tomaticamente dopo 15 minuti.

“In” - Menu Informazioni
Sono disponibili PAR_INFO informazioni.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle informazioni, rispet-
tivamente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzarne il valore bastera premere
i tasti Sanitario.

Indice | Descrizione Range

t01 Sensore NTC Riscaldamento (°C) tra05e125°C
t02 | Sensore NTC Sicurezza (°C) tra05e125°C
t03 | Sensore NTC Sanitario (°C) tra05e125°C

t04 | Sensore NTC Esterno (°C) tra -30 e 70°C (1 valori negativi lampeggiano)Senza NTC = --

L05 | Potenza bruciatore attuale (%) 00%=Minimo, 100%=Massimo

F06 | Resistenza Fiamma attuale (kOhm) 00-99 kOhm (-- = bruciatore spento)

St07 | Step Ventilatore (Numero) 0=0ff, 1=Min, 2=Med, 3=Max

F08 | Prelievo d'acqua sanitaria attuale (L min/10) | L min/10 oltre 99 lampeggio 3 cifre

PP09 | Velocita pompa modulante attuale (%) 00-100% non funzionante in questo modello

Note:
1. In caso di Sensore danneggiato, la scheda visualizzera i trattini.

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi oppure au-
tomaticamente dopo 15 minuti.

“Hi” - Menu History

La scheda & in grado di memorizzare le ultime 11 anomalie: il dato Storico H1: rappre-
senta I'anomalia piti recente che si & verificata; il dato Storico H10: rappresenta I'anoma-
lia meno recente che si & verificata.

| codici delle anomalie salvate vengono visualizzati anche sul relativo menu del Crono-
comando Remoto.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle anomalie, rispetti-
vamente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzarne il valore bastera premere
i tasti Sanitario.

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi oppure au-
tomaticamente dopo 15 minuti.

“rE” - Reset History

Premendo per 3 secondi il tasto Eco/comfort sara possibile cancellare tutte le anomalie
memorizzate nel Menu History: automaticamente la scheda uscira dal Menu Service, in
modo da confermare I'operazione.

L’uscita dal Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi
oppure automaticamente dopo 15 minuti.

4.2 Messa in servizio
Prima di accendere la caldaia

»  Verificare la tenuta dell'impianto gas.

»  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione.

*  Riempire Iimpianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nellimpianto.

»  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

*  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra.

»  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto.

*  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

SE LE SUDDETTE INDICAZIONI NON SONO RISPETTATE PUO SUSSI-
STERE IL PERICOLO DI SOFFOCAMENTO O AVVELENAMENTO PER
FUORIUSCITA DEI GAS O DEI FUMI, PERICOLO DI INCENDIO O ESPLO-
SIONE. INOLTRE PUO SUSSISTERE PERICOLO DI SHOCK ELETTRICO O
ALLAGAMENTO DEL LOCALE.

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio.

*  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

*  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

+  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.

*  Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

»  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

* Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

*  Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all'apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell'acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

»  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
AVVERTENZE

TUTTE LE OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E SOSTITUZIONE DEVONO
ESSERE EFFETTUATE DA PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA
QUALIFICAZIONE.

Prima di effettuare qualsiasi operazione all’interno della caldaia, disinse-
rire I’alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte. In caso
contrario puo sussistere pericolo di esplosione, shock elettrico, soffoca-
mento o avvelenamento.

Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

+ |dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussostato, termostati, ecc.) de-
vono funzionare correttamente.

» Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.
(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

. | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

* |l bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

* L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

il
:

fig. 20 - Posizionamento elettrodo

*  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

* La pressione dellacqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

*  La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

* Il vaso d’espansione deve essere carico.
» Laportata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle.
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4.4 Risoluzione dei problemi Codice - » -
Diagnostica e Anomalia Possibile causa Soluzione
La caldaia & dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla A2 |Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro | Verificare ed eventualmente modifi-

caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 11 - fig. 1) indicando il scheda care il parametro scheda

codice dell’anomalia.

A2 |Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro | Verificare ed eventualmente modifi-

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”): scheda care il parametro scheda
per il ripristino del funzionamento & sufficiente premere il tasto RESET (part. 6 - fig. 1) Tensione di alimentazione ] ] ] — ]
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in- F34 | feriore a 180V. Problemi alla rete elettrica Verificare impianto elettrico
stallato. A questo punto il display visualizzera “d4” per circa 30 secondi oppure “d5” - - - — -
per circa 5 minuti che indica il tempo di attesa al termine del quale la caldaia riprendera F35  |Frequenza direte anomala |Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
il normale funzionamento. Se il funzionamento non devesse riprendere, & necessario ri- ] o Pressione troppo bassa Caricare impianto
solvere 'anomalia. F3 Pressione acqua impianto

. . X - 7 non corretta Pressostato acqua non collegato o Verfi i
Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven- danneggiato eriiicare Il sensore

gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-

mento normale della caldaia sonda danneggiata o corto circuito [Verificare il cablaggio o sostituire il

) cablaggio sensore
Lista anomalie F39  |Anomalia sonda esterna - - —
sonda scollegata dopo aver atti-  |Ricollegare la sonda esterna o disabili-
vato la temperatura scorrevole tare la temperatura scorrevole
Tabella. 8 S - - —
- ) ensore mandata o sensore sani- |Controllare il corretto posizionamento
A41  |Posizionamento sensori ; . : -
Codice ) w ; tario staccato dal tubo e funzionamento dei sensori
- |Anomalia Possibile causa Soluzione - -
anomalia F42 Anomalia sensore riscalda- s d . Sostituire i
. mento ensore danneggiato ostituire il sensore
Controllare che I'afflusso di gas alla
Mancanza di gas caldaia sia regolare e che sia stata eli- Mancanza di circolazione H20 . -
minata I'aria dalle tubazioni F43 Intervento protezione scam- impianto Verificare il circolatore
- - ; biatore.
Anomalia eletirodo di rivelazione/ |Controlare il cablaggio delrelettrodo e Aria nellimpianto Sfiatare limpianto
Mancata accensione del bru-{accensione che [0 stesso sia posizionalo correfta- :
A01 ciatore mente e privo di incrostazioni ﬁ?grat)%go Operatore modulante Verfficare il cablaggio
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas F50 |Anomalia Valvola Gas - . o o
' erificare ed eventualmente sostituire
Cablaggio valvola gas interrotto | Verificare il cablaggio Valvola Gas difettosa la valvola gas
Potenza di accensione troppo ) : ; " ~ : ; : o
bassa Regolare la potenza di accensione A51 Apomalla Cattiva combu Qstruzwne camino scarico/aspira: Verificare il camino
stione zione
Anomalia elettrodo Verificare il cablaggio dell'elettrodo di
A0 Segnale ﬂamma presente ionizzazione
con bruciatore spento
Anomalia scheda Verificare la scheda
. Controllare il corretto posizionamento 5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
Sensore riscaldamento danneg- funzi | i riscal
giato g unzionamento del sensore di riscal-
a0z Itervento protezione sovra- lamento Tabella. 9 - Legenda, fig. 27, fig. 28 e fig. 29
temperatura Mancanza di circolazione d'acqua \Verif i circolat
nellimpianto erificare il circolatore 5 Camera stagna 44 Valvola gas
Presenza aria nellimpianto Sfiatare limpianto 10 Mandata impianto - @ 3/4 56 Vaso di espansione
- - - — 11 Ritorno impianto - @ 3/4” 74 Rubinetto di riempimento impianto
Fo4  |Anomai tri sched Errata impostazione parametro | Verificare ed eventualmente modifi- o : ) o
nomalia parametri scheda | o1 care il parametro scheda 14 Valvola di sicurezza 81 Elettrodo d'accensione e rilevazione
Anomalia parametri scheda | 12 iMPostazione parametro  |Verificare ed eventuaimente modifi 16 Ventilatore 95 Valvola deviatrice
P scheda care il parametro scheda 19 Camera combustione 114 Pressostato acqua
Fo5 Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio 22 Bruciatore 187 Diaframma fumi
Anomalia ventilatore Ventilatore difettoso Verificare il ventilatore 27 Scambiatore in rame per riscaldamento e sanitario 209 Mandata bollitore
Anomalia scheda Verificare a scheda 28 Collettore fumi 210 Ritorno bollitore
- P Ny " 29 Collare uscita fumi 241 Bypass automatico
) Bassa pressione nellimpianto gas |Verificare la pressione dal gas
Aog  |Mancanzafiamma dopo fase - — - - — 32 Circolatore riscaldamento 278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
di accensione Taratura pressione minima brucia- |Verificare le pressioni . _
tore 36 Sfiato aria automatico
FO7  |Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro Venﬁgare ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A0 |Anomalia valvola gas ) Verificare ed eventualmente sostituire
Valvola gas difettosa
la valvola gas
Sensore danneggiato
F10 Anomalia sensore di man- Cablaggio in corto dircuito Verificare il cablaggio o sostituire il

data 1 sensore

Cablaggio interrotto

Sensore danneggiato

Verificare il cablaggio o sostituire il

F11  |Anomalia sensore sanitario |Cablaggio in corto circuito
sensore

Cablaggio interrotto

Sensore danneggiato

Anomalia sensore di man- Verificare il cablaggio o sostituire il

F14 Cablaggio in corto circuito

data 2 sensore
Cablaggio interrotto
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A16  |Anomalia valvola gas ) Verificare ed eventualmente sostituire
Valvola gas difettosa
la valvola gas
Anomalia ventilatore Verificare ventilatore e cablaggio venti-
latore
Anomalia controllo combu- | . Verificare ed eventualmente sostituire
F20 ! Diaframma errato o
stione il diaframma
Camino non correttamente dimen- . . ’
. . Verificare il camino
sionato oppure ostruito
A21 Anomalia cattiva combu-  |Anomalia F20 generata 6 volte Vedi anomalia F20

stione negli ultimi 10 minuti
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5.1 Dimensioni e attacchi

Ferroli
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fig. 25 - Vista dal basso - HF24 e HF32

7 Entrata gas - @ 3/4”
10 Mandata impianto - & 3/4”
11 Ritorno impianto - & 3/4”

209 Mandata bollitore - & 3/4”
210 Ritorno bollitore - @ 3/4”
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Forature a muro 5.2 Vista generale e componenti principali
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5.3 Circuito idraulico 5.4 Tabella dati tecnici

Dato Unita | DIVAtech D HF24 | DIVAtech D HF32
Portata termica max kW 25.8 344 Q)
Portata termica min kw 83 1.5 Q)
Potenza Termica max riscaldamento kw 24.0 32.0 P)
Potenza Termica min riscaldamento kw 72 9.9 (P)
Rendimento Pmax (80-60°C) % 93.0 93.1
Rendimento 30% % 90.5 91.0
Classe di emissione NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Ugelli bruciatore G20 n°x @ 1x1.35 15x1.35
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20.0 200
Pressione gas max al bruciatore (G20) mbar 12.0 12.0
Pressione gas min al bruciatore (G20) mbar 1.5 1.5
Portata gas max G20 m3h 273 3.64
Portata gas min G20 m3h 0.88 1.22
Ugelli bruciatore G31 n°x @ 11x0.79 15x0.79
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37 37
Pressione gas max al bruciatore (G31) mbar 35.0 35.0
Pressione gas min al bruciatore (G31) mbar 5.0 5.0
Portata gas max G31 kg/h 2.00 2.69
Portata gas min G31 kgh 0.65 0.90
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 3 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8 08

fig. 29 - Circuito riscaldamento Temperatura max riscaldamento °C 90 90 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento litri 1.0 1.2
Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 8 10
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento |  bar 1 1
Grado protezione P X5D X5D
Tensione di alimentazione VIHz 230V/50Hz
Potenza elettrica assorbita w 110 135
Peso a vuoto kg 32 35
Tipo di apparecchio C12CoCapCypCrpCeyCrrCarBry
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DIVAtech D HF

5.5 Diagrammi
Diagrammi pressione - potenza DIVAtech D HF24

Diagrammi pressione - potenza DIVAtech D HF32
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5.6 Schema elettrico
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fig. 30 - Schema elettrico

n@ Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando remoto, togliere il ponticello sulla morsettiera.

16 Ventilatore

32 Circolatore riscaldamento

44 Valvola gas

72 Termostato ambiente (opzionale)
81 Elettrodo d’accensione/rivelazione
95 Valvola deviatrice

114 Pressostato acqua

138 Sonda esterna (opzionale)

139 Cronocomando remoto (opzionale)
155 Sonda bollitore (opzionale)

191 Sensore temperatura fumi

278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale € valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comungue supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. UAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
dilegge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara pil attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, 'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
| nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
» calcare, inadeguati trattamenti dell’acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d’'acqua;
» gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo del’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti /o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

* assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

¢ inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall‘Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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1. GENERAL INFORMATION

* Read the warnings in this instruction booklet carefully since they provide important
information on safe installation, use and maintenance.

«  This instruction booklet is an integral and essential part of the product and must be
kept with care by the user for future reference.

. If the unit is sold or transferred to another owner or if it is to be moved, always make
sure the booklet stays with the boiler so that it can be consulted by the new owner
and/or installer.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions.

* Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
manufacturer declines any liability for damage caused by errors in installation and
use or by failure to follow the instructions provided.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using gen-
uine parts. Failure to comply with the above can compromise the safety of the unit.

. Periodic maintenance performed by qualified personnel is essential in order to en-
sure proper operation of the unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

«  After unpacking, check the good condition of the contents. The packing materials
are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.

«  The unit can be used by children aged at least 8 years and by persons with reduced
physical, sensory or mental capabilities, or lacking experience or the necessary
knowledge, only if under supervision or they have received instructions on its safe
use and the related risks. Children must not play with the unit. Cleaning and main-
tenance intended to be done by the user can be carried out by children aged at least
8 years only if under supervision.

. In case of doubt, do not use the unit. Contact the supplier.

«  The unit and its accessories must be appropriately disposed of in compliance with
current regulations.

*  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

OF THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE CE MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS
c € THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Intr ion
Dear Customer,

DIVAtech D HF is a high-efficiency sealed chamber heat generator for heating and hot
water production (optional) running on natural gas or LPG, and equipped with a micro-
processor control system.
The boiler is arranged for connection to an external storage tank for hot
water (optional). In this manual all the functions relevant to domestic hot
water production are only active with the optional hot water tank connect-
ed as indicated in sec. 3.3

2.2 Control panel
Panel

1 2 91015 7 17

413
fig. 1 - Control panel

16 6

Key of panel fig. 1

1 DHW temperature setting decrease button

2 DHW temperature setting increase button

3 Heating system temperature setting decrease button

4 Heating system temperature setting increase button

5 Display

6 "Sliding Temperature" Menu - Summer/Winter mode selection - Reset button
7 Unit On/Off - Economy/Comfort mode selection button

8 DHW symbol

9 DHW mode

10 Summer mode

11 Multifunction

12 Eco (Economy) mode

13 Heating

14 Heating symbol

15 Burner lit and actual power level (flashing during combustion fault function)
16 Service Tool connection

17 Water gauge

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator on the display.

The display (detail 11 - fig. 1) shows the actual heating delivery temperature and, during
heating standby time, the message “d2”.

Domestic hot water (DHW)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap on the display.

The display (detail 11 - fig. 1) shows the actual DHW outlet temperature and, during
DHW standby time, the message “d1*.

Comfort

A Comfort demand (reinstatement of temperature inside the boiler) is indicated by flash-

ing of the water under the tap on the display. The display (detail 11 - fig. 1) shows the

actual temperature of the water in the boiler.

Fault

In case of a fault (see cap. 4.4) the display shows the fault code (detail 11 - fig. 1) and

during safety pause times the messages “d3”, “d4” and “d5”.

2.3 Lighting and shutdown

Connection to the power supply

*  During the first 5 seconds the display will also show the card software release.

*  Open the gas cock ahead of the boiler.

*  The boiler is now ready to function automatically whenever domestic hot water is
drawn or in case of a heating demand (generated by Room Thermostat or Remote
Temperature Control).

Turning the boiler off and on

Press the on/off button (detail 7 - fig. 1) for 5 seconds.

fig. 2 - Turning the boiler off

When the boiler is turned off, the circuit board is still powered. Domestic hot water and
heating are disabled. The frost protection system remains activated. To relight the boiler,
press the on/off button (detail 7 fig. 1) again for 5 seconds.

~
]y o

L 2! eco

(]

fig. 3

The boiler will be immediately ready to work whenever domestic hot water is drawn or in
case of a heating demand (generated by the Room Thermostat or the Remote Timer
control).

The frost protection system does not work when the power and/or gas to the
unit are turned off. To avoid damage caused by freezing during long shutdowns
in winter, it is advisable to drain all water from the boiler, the DHW circuit and
the heating system water; or drain just the DHW circuit and add a suitable an-
tifreeze to the heating system, as prescribed in sec. 3.3.
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2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover

Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 2 seconds.

The display activates the Summer symbol (detail 10 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1)
again for 2 seconds.

Heating temperature adjustment

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
30°C to a max. of 80°C; in any case, it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

fig. 4
DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
40°C to a max. of 55°C.

fig. 5
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature required in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed, the boiler will keep the system at the set system delivery setpoint
temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the required temperature in the rooms. The boiler will
adjust the system water according to the required room temperature. For operation with
remote timer control, please refer to the relevant instruction manual.

ECO/COMFORT selection

The unit has a function that ensures a high domestic hot water delivery speed and max-
imum comfort for the user. When the device is activated (COMFORT mode), the water
contained in the boiler is kept hot, thereby ensuring immediate availability of hot water
on opening the tap, without waiting times.

The user can deactivate the device (ECO mode) by pressing the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1). In ECO mode the display activates the ECO symbol (detail 12 - fig. 1).
To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort button (detail 7 - fig. 1) again.

Sliding Temperature

When the optional external probe is installed the boiler adjustment system works with
"Sliding Temperature". In this mode, the heating system temperature is regulated ac-
cording to weather conditions, to ensure the high comfort and energy efficiency through-
out the year. In particular, as the outside temperature increases the system delivery
temperature decreases according to a specific "compensation curve".

With the Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons
(detail 3 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable to
set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. However,
the user can make any further adjustments necessary to optimise comfort levels.

Compensation curve and curve offset

Press the reset button (detail 6 - fig. 1) for 5 seconds to access the “Sliding temperature”
menu; the display shows “CU” flashing.

Use the DHW buttons (detail 1 - fig. 1) to adjust the desired curve from 1 to 10 according
to the characteristic (fig. 6). By setting the curve to 0, the sliding temperature adjustment
is disabled.

Press the heating buttons (detail 3 - fig. 1) to access parallel curve offset; the display
shows “OF” flashing. Use the DHW buttons (detail 1 - fig. 1) to adjust parallel curve offset
according to the characteristic (fig. 7).

Press the reset button (detail 6 - fig. 1) again for 5 seconds to exit the "Sliding Temper-
ature"” menu.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

90
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fig. 6 - Compensation curves
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fig. 7 - Example of compensation parallel curve offset

Adjustments from Remote Timer Control

@ If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1.

Table. 1

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu

Heating temperature setting and the boiler control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu
and the boiler control panel.

Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control
heating demand.

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the
boiler selects the Economy mode. In this condition, the eco/com-
fort button (detail 7 - fig. 1) on the boiler panel is disabled.

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the
boiler selects the Comfort mode. In this condition it is possible
select one of the two modes with the ecolcomfort button (detail 7
- fig. 1) on the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Slid-
ing Temperature adjustment: the boiler card Sliding Temperature
has priority.

DHW temperature adjustment

Summer/Winter Switchover

Eco/Comfort selection

Sliding Temperature

System water pressure adjustment

The filling pressure read on the boiler water gauge (detail 2 - fig. 8) with system cold must
be approx 1.0 bar. If the system pressure falls below minimum values, the boiler stops
and fault F37 is displayed. Pull out the filling knob (detail 1 - fig. 8) and turn it anticlock-
wise to return it to the initial value. Always close it afterwards.

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 300-second air venting
cycle indicated on the display by Fh.

To prevent boiler shutdown, it is advisable to periodically check the pressure on the
gauge with system cold. In case of a pressure below 0.8 bar, it is advisable to restore it.

-

fig. 8- Filling knob

o
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System draining
The drain faucet ring nut is located under the safety valve inside the boiler.

To drain the system, turn the ring (ref. 1 - fig. 9) counter-clockwise to open the faucet. Do
not use any tools; use hands only.

To drain only the water in the boiler, first close the shut-off valves between the system
and boiler before turning the ring.

fig. 9- Safety valve with drain faucet

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The combustion circuit is sealed with respect to the place of installation
and therefore the unit can be installed in any room except in a garage. The
place of installation must be sufficiently ventilated to prevent the creation
of dangerous conditions in case of even small gas leaks. Otherwise there
may be a risk of suffocation and intoxication or explosion and fire. This
safety precaution is required by EEC Directive No. 2009/142 for all gas
units, including so-called sealed chamber units.

The unit is designed to operate in a partially protected place, with a minimum tempera-
ture of -5°C. If provided with the special antifreeze kit, it can be used with a minimum tem-
perature down to -15°C. The boiler must be installed in a sheltered place, for instance
under the slope of a roof, inside a balcony or in a protected recess.

The place of installation must be free of flammable materials, objects and dusts or cor-

rosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and comes as standard with a hooking bracket.

Wall fixing must ensure stable and effective support for the generator.

n@ If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, there must be suffi-
cient space for removing the casing and for normal maintenance activities

3.3 Plumbing connections

Important
The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.

Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Before making the connection, check that the unit is arranged for operation with
the type of fuel available and carefully clean all the system pipes.

Carry out the relevant connections according to the diagram in fig. 25 and the symbols
on the unit.

Note: The unit is equipped with an internal bypass in the heating circuit.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO;), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

When necessary, antifreeze fluids, additives and inhibitors can be used only if the man-
ufacturer of such fluids or additives guarantees that they are suitable and do not cause
damage to the exchanger or other components and/or materials of the boiler and system.

Do not use generic antifreeze fluids, additives or inhibitors that are not specific for use in
heating systems and compatible with the materials of the boiler and system.

Connection to a storage tank for domestic hot water

The unit's electronic card is arranged for managing an external storage tank for domestic
hot water production. Carry out the plumbing connections according to the diagram of
fig. 10. Carry out the electrical connections as shown on the wiring diagram in fig. 30. It
is necessary to use the kit code 1IKWMA11W. At the next lighting, the boiler control sys-
tem detects the hot water tank probe and automatically configures the DHW function, ac-
tivating the display and relevant controls.

fig. 10- Diagram of connection to an external hot water tank

8 Domestic hot water outlet
9 Cold water inlet

10 System delivery - & 3/4”
11 System return - & 3/4”
95 Diverter valve

209 Hot water tank delivery - & 3/4”
210 Hot water tank return - & 3/4”

3.4 Gas connection

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 25) in conformity with the
current standards, using a rigid metal pipe or a continuous surface flexible s/steel tube
and installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.

3.5 Electrical connections
IMPORTANT

BEFORE CARRYING OUT ANY OPERATION THAT REQUIRES REMOVING
THE CASING, DISCONNECT THE BOILER FROM THE ELECTRIC MAINS
WITH THE MAIN SWITCH.

NEVER TOUCH THE ELECTRICAL COMPONENTS OR CONTACTS WITH
THE MAIN SWITCH TURNED ON! DANGER OF ELECTRIC SHOCK WITH
RISK OF INJURY OR DEATH!

The unit must be connected to an efficient grounding system in accordance with
applicable safety regulations. Have the efficiency and suitability of the ground-
ing system checked by professionally qualified personnel; the Manufacturer de-
clines any liability for damage caused by failure to earth the system.

The boiler is prewired and provided with a three-pole cable, without a plug, for
connection to the electric line. The connections to the grid must be made with
a permanent connection and equipped with a bipolar switch whose contacts
have a minimum opening of at least 3 mm, interposing fuses of max. 3A be-
tween the boiler and the line. Make sure to respect the polarities (LINE: brown
wire / NEUTRAL: blue wire / GROUND: yellow-green wire) in the connections
to the electric line.

The unit's supply cable MUST NOT BE REPLACED BY THE USER . If the ca-
ble gets damaged, turn the unit off and have the cable replaced only by
professionally qualified personnel. In case of replacement, only use cable
“HAR HO05 VV-F” 3x0.75 mm2 with max. external diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

cod. 3541P871 - Rev. 01 - 04/2019

El -




Ferroli

DIVAtech D HF

Accessing the electrical terminal block

The electrical terminal block can be accessed after removing the casing. The layout of
the terminals for the various connections is given in the wiring diagram in fig. 30.

3

24 S 0

& ' TS

fig. 11- Accessing the terminal block

3.6 Fume ducts
Important

The unitis a "C type" with sealed chamber and forced draught, the air inlet and fume out-
let must be connected to one of the following extraction/suction systems. The unit is ap-
proved for operation with all the Cny flue configurations given on the dataplate. Some
configurations may be expressly limited or not permitted by law, standards or local reg-
ulations. Before installation, check and carefully follow the instructions. Also, comply with
the instructions on the positioning of wall and/or roof terminals and the minimum distanc-
es from windows, walls, ventilation openings, etc.

Baffles

Boiler operation requires fitting the baffles supplied with the unit. Make sure boiler is
properly fitted with the correct baffle (if to be used).

A Baffle replacement with boiler not installed
B Baffle replacement with boiler and fume ducts already installed

Connection with coaxial pipes

 d d
v & ’ N 2
W ‘
zﬁ oo
C1x Csx Csx Csx| | Cix

fig. 12 - Examples of connection with coaxial pipes (C_>> = Air / B> = Fumes)

Table. 2 - Typology

Type Description
C1X Wall horizontal exhaust and inlet
C3X Roof vertical exhaust and inlet

For coaxial connection, fit the unit with one of the following starting accessories. For the
wall hole dimensions, refer to the figure on the cover.

@100

@60
@130

010006X0

010018X0

010007X0

fig. 13 - Starting accessory for coaxial ducts

Table. 3- Baffles for coaxial ducts

Coaxial 60/100

Coaxial 80/125

DIVAtech D HF24=5m

Max. permissible length DIVAtech D HF32 = 5m 10m
Reduction factor 90° bend im 05m
Reduction factor 45° bend 0.5m 0.25m
0+2m DIVAtech D HF24 = 943 0+3m DIVAtech D HF24 = @43
Baffle to use DIVAtech D HF32 = 945 DIVAtech D HF32 = @45
2+5m no baffle 3+10m no baffle

20
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Connection with separate pipes

max 50 cm

fig. 14 - Examples of connection with separate pipes (I:> = Air /B> = Fumes)

Table. 4 - Typology

Table. 6 - Accessories

Type Description

C1X Wall horizontal exhaust and intake. The inlet/outlet terminals must be concentric or close enough to be
undergo similar wind conditions (within 50 cm)

C3X Roof vertical exhaust and intake. Inlet/outlet terminals like for C12

C5X Wall or roof exhaust and intake separate or in any case in areas with different pressures. The exhaust
and intake must not be positioned on opposite walls.

C6X Intake and exhaust with separately certified pipes (EN 1856/1)

B2X Intake from installation room and wall or roof exhaust
/\ IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

For the connection of separate ducts, fit the unit with the following starting accessory:

120

©82

136

-

fig. 15 - Starting accessory for separate ducts code 010031X0

Before installation, check the baffle to use and that the maximum permissible length is
not exceeded, by means of a simple calculation:

1. Establish the layout of the system of split flues, including accessories and outlet ter-
minals.

2. Consult table 6 and identify the losses in m
nent, according to the installation position.

3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible
length in table 5.

eq (equivalent meters) of every compo-

Table. 5- Baffles for separate ducts

DIVAtech D HF24 DIVAtech D HF32
Max. permissible length 60 Meg 48 Meq
0-20meq @43 0-15meq @45
Baffle to use 20-45 meq @47 15-35 meq 50
45-60 Meq No baffle 35-48 Meq No baffle

Losses in Mg
Air Fume exhaust
inlet Vertical | Horizontal
PIPE[0.5 m M/F TKWMA3BA 0.5 0.5 1.0
1mMF 1KWMA83A 1.0 1.0 20
2mMF TKWMAOBK 2.0 2.0 4.0
BEND|45° F/F 1TKWMAO1K 1.9 29
45° MIF 1TKWMAB5A 19 29
90° F/F 1KWMAO2K 20 3.0
90° MIF 1KWMA82A 15 25
280 90° M/F + Test point TKWMA70U 15 25
PIPE SECTION|with test point 1KWMA16U 0.2 0.2
for condensate drain 1KWMA55U - 3.0
TEE|for condensate drain TKWMAO5K - 7.0
TERMINAL |air, wall 1KWMAB5A 20 -
fumes, wall with antiwind 1KWMAB6A - 5.0
FLUE|Split airfumes 80/80 1KWMA84U - 12.0
Fume outlet only @80 1KWMA83U + - 4.0
1KWMA8BU
REDUCTION |from @80 to @100 1KWMAO3U 0.0 0.0
from @100 to @80 15 3.0
PIPE[Tm MIF 1KWMAOBK 04 04 | 038
2100 BEND|45° M/F TKWMAO3K 0.6 1.0
90° MIF TKWMAO4K 0.8 13
TERMINAL |air, wall 1KWMA14K 15 -
fumes, wall with antiwind TKWMA29K - 3.0
PIPE[1 m M/IF 010028X0 - 20 | 6.0
260 BEND{[90° M/IF 010029X0 - 6.0
REDUCTION|80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINAL [fumes, wall 1KWMA90A - 7.0
ATTENTION: CONSIDER THE HIGH PRESSURE LOSSES OF 960 ACCESSORIES; |
USE THEM ONLY IF NECESSARY AND AT THE LAST FUME EXHAUST SECTION.
Connection to collective flues
T
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fig. 16 - Examples of connection to collective flues (—>= AirT» = Fumes)

Table. 7 - Typology

Type Description

C2X Intake and exhaust in common flue (intake and exhaust in same flue)

C4ax Intake and exhaust in common and separate flues, but undergoing similar wind conditions

Cc8X Exhaust in single or common flue and wall intake

B3X Intake from installation room by means of concentric duct (that encloses the exhaust) and exhaust in

common flue with natural draught
/\ IMPORTANT- THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

C93 Exhaust to a vertical terminal and intake from existing flue.

If the boiler is to be connected DIVAtech D HF to a collective flue or to a single flue with
natural draught, the flue or chimney must be expressly designed by professionally qual-
ified technical personnel in conformity with the current regulations and be suitable for

cod. 3541P871 - Rev. 01 - 04/2019
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4. SERVICE AND MAINTENANCE
Important

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations
described below must only be carried out by Qualified Personnel (meet-
ing the professional technical requirements of current regulations) such
as the personnel of the Local After-Sales Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by un-
qualified and unauthorized persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Gas conversion

ALL COMPONENTS DAMAGED DURING CONVERSION OPERATIONS
MUST BE REPLACED.

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the data plate. Whenever a gas dif-
ferent from that for which the unit is arranged has to be used, the special conversion kit
will be required, proceeding as follows:

1. Disconnect the boiler power supply and close the gas cock.

2. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in cap. 5, according to the type of gas used

3. Switch the boiler power on and open the gas cock.

4. Modify the parameter for the type of gas:

«  put the boiler in standby mode

»  press the DHW buttons details 1 and 2 - fig. 1 for 10 seconds: the display shows
“b01“ flashing.

«  press the DHW buttons details 1 and 2 - fig. 1 to set the parameter 00 (for nat-
ural gas operation) or 01 (for LPG operation).

»  press the DHW buttons details 1 and 2 - fig. 1 for 10 seconds.

« the boiler will return to standby mode

5. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (ref. relevant para-
graph), setting the values given in the technical data table for the type of gas used

6. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the data plate as proof of the
conversion.

Activation of Auto-setting function for gas valve calibration

THIS PROCEDURE MUST ONLY BE CARRIED OUT IN THE FOLLOWING CASES:
GAS VALVE REPLACEMENT, CARD REPLACEMENT, CONVERSION FOR GAS
CHANGE.

The B&P Gas Valve (with integrated modulating operator) does not provide for mechan-
ical calibration: the minimum and maximum power adjustments are therefore electroni-
cally done via two parameters:

Contents | Description Natural Gas Propane Gas
q01 Absolute minimum current offset 0+100 0+150
q02 Absolute maximum current offset 0+100 0-150

Gas valve pre-calibration

1. Connect a pressure gauge to monitor the gas valve outlet pressure.

2. Enable the Auto-setting function (Parameter b12=1).

3. Activate the calibration procedure by pressing the heating + button and Eco/Comfort
button together for 5 seconds. The message "Au-to" immediately appears (in two
successive flashes) and the burner is lit. Within 8 seconds (natural gas and LPG)
the boiler finds the ignition point. The ignition point, absolute minimum current Offset
(Parameter q01) and absolute maximum current Offset (Parameter q02) values are
stored by the card.

Gas valve calibration

1. The display will show "q02" flashing; the modulation current is forced to the pre-cal-
ibration value of the absolute maximum current Offset parameter (Parameter q02).

2. Press the DHW buttons to adjust the parameter "q02" until the maximum nominal
pressure minus 1mbar is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the
pressure to stabilise.

3. Press the DHW “+” button to set the parameter “q02” until the maximum nominal
pressure is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the pressure to sta-
bilise.

4. If the pressure read on the pressure gauge is different from the maximum nominal
pressure, proceed in increments of 1 or 2 units of the parameter "q02" by pressing
the DHW “+” button: after each change, wait 10 seconds for the pressure to stabi-
lise.

5.  When the pressure read on the pressure gauge is equal to the maximum nominal
pressure (the newly calibrated value of the parameter "q02" is automatically saved),
press the heating “~” button: the display will show "q01" flashing; the modulation
current is forced to the pre-calibration value of the absolute minimum current Offset
parameter (Parameter q01).

6. Press the DHW buttons to adjust the parameter "q01" until the minimum nominal
pressure plus 0.5mbar is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the
pressure to stabilise.

7. Press the DHW “-” button to adjust the parameter "q01" until the minimum nominal
pressure is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the pressure to sta-
bilise.

8. If the pressure read on the pressure gauge is different from the minimum nominal
pressure, proceed in decrements of 1 or 2 units of the parameter “q01” by pressing
the DHW “-” button: after each change, wait 10 seconds for the pressure to stabi-
lise.

9. When the pressure read on the pressure gauge is equal to the minimum nominal
pressure (the newly calibrated value of the parameter "q01" is automatically saved.),
recheck both adjustments by pressing the heating buttons and correct them if nec-
essary by repeating the procedure described above.

10. The calibration procedure ends automatically after 15 minutes or by pressing the
heating “+” and Eco/Comfort buttons together for 5 seconds.

Checking of gas pressure values and adjustment with limited range

*  Check that the supply pressure complies with that indicated in the technical data table.

+  Connect a suitable pressure gauge to the pressure sampling point “B” located
downstream from the gas valve.

* Activate the TEST mode and follow the instructions for checking the gas pressures
at maximum power and minimum power (see next par.).

If the maximum and/or minimum nominal pressures read on the pressure gauge are dif-
ferent from those indicated in the technical data table, proceed with the next sequence.

*  Press the Eco/Comfort button for 2 seconds to go to the gas valve Calibration with
limited range mode.

*  The card goes to the setting “q02”; displaying the currently saved value by pressing
the DHW buttons.

*  Ifthe maximum pressure read on the pressure gauge is different from the nominal
one, proceed in increments/decrements of 1 or 2 units of the parameter “q02” by
pressing the DHW buttons: after each change, the value is stored; wait 10 seconds
for the pressure to stabilise.

*  Press the heating “-” button (ref. 3 - fig. 1).

*  The card goes to the setting “q01”; displaying the currently saved value by pressing
the DHW buttons.

*  Ifthe minimum pressure read on the pressure gauge is different from the nominal
one, proceed in increments/decrements of 1 or 2 units of the parameter “q01” by
pressing the DHW buttons: after each change, the value is stored; wait 10 seconds
for the pressure to stabilise.

* Recheck both settings by pressing the heating buttons and if necessary correct
them by repeating the procedure described above.

*  Pressing the Eco/Comfort button for 2 seconds returns to TEST mode.

+  Deactivate TEST mode (see next par.).

»  Disconnect the pressure gauge.

A - Upstream pressure point

B - Downstream pressure point

I - Gas valve electrical connection
R - Gas outlet

S - Gas inlet

\’_/
1234

- 240) ‘ ”’
\"—‘\/\

fig. 18 - Gas valve connection

~ 65Q

)
@)

TYPE SGV100
Pi max 65 mbar
24 Vdc - class B+A

fig. 17 - Gas valve

TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the fol-
lowing section.

The heating and DHW symbols (fig. 19) flash on the display; the heating power will ap-
pear alongside.

fig. 19 ;TEST mode (heating power = 100%)
Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to increase or decrease the power
(Min.=0%, Max.=100%).

By pressing the DHW “-” button (detail 1 - fig. 1), boiler output is immediately adjusted
to min. (0%). By pressing the DHW “+” button (detail 2 - fig. 1), boiler output is immedi-
ately adjusted to max. (100%).

»  E
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If the TEST mode is activated and enough hot water is drawn to activate the DHW mode,
the boiler remains in TEST mode but the 3-way valve goes to DHW.

To deactivate the TEST mode, press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together
for 5 seconds.

The TEST mode is automatically deactivated in any case after 15 minutes or on stopping
of hot water drawing (if enough hot water has been drawn to activate the DHW mode).

Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
heating buttons detail 3 - fig. 1 to increase or decrease the power (min. = 00 - max. =
100). Press the reset button within 5 seconds and the max. power will remain that just
set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

Configuration Menu

The configuration Menu is accessed by pressing the DHW buttons together for 10 sec-
onds. 12 parameters, indicated by the letter "b” and not modifiable from Remote Timer
Control, are available.

Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to view or modify the value of a parameter: the change will
be automatically saved.

Contents |Description Range Parameter

DHW mode activation flow rate X .
(b02=1) 10 + 100 Limin/10
DHW mode activation flow rate X .

b1 |bo2=2) 10 + 100 Limin/10 15
No effect on adjustment (b02=3) |-
No effect on adjustment (b02=4) |-

b12  [Enable Auto-Settings procedure ? : E::l?lf: 0

Contents [Description Range |Parameter
. 0=Natural Gas
b01  [Gas type selection 0
1=LPG

1=Bithermal instantaneous

2=Monothermal instantaneous

b02  (Boiler type selection -
3=Heating only (3-way valve)

4=Heating only (circulating pump)

0=Sealed Chamber combustion con-
trol
(without fume pressure switch)

1=0Open Chamber (with fume thermo-

stat)
2=Sealed Chamber (with fume pres-
. sure switch)
Combustion chamber type selec- .
b03 tion 3=Sealed Chamber Combustion con- |0
trol

(with fume thermostat on recuperator)

4=LOW NOx Sealed Chamber Com-
bustion control

(without fume pressure switch)
5=LOW NOx Open Chamber

(with fume thermostat)

4 (for model HF24)

b04  |Primary Exchanger type selection |0+ 13 5 (for model HF32)

0 = External gas valve
1 = System filling solenoid valve

2 = Solar 3-way valve

3 = Supply indicator with fault present [NOT AVAILABLE FOR THIS
MODEL

Variable output relay operation

selection (002=1) 4 = Supply indicator without fault
b05 present

5 = External circulating pump (during
demand and post circulation)

No effect on adjustment (b02=2) - 0

No effect on adjustment (b02=3) -

No effect on adjustment (b02=4) -

. 0=50Hz
b06  [Mains Voltage Frequency 0
1=60Hz

Comfort burner on time 0-20 seconds

Notes:

1. Parameters with more than one description vary their function and/or range in rela-
tion to the setting of the parameter given in brackets.

2. Parameters with more than one description are reset to the default value if the pa-
rameter given in brackets is modified.

To exit the configuration Menu press the DHW buttons together for 10 seconds, or exiting
occurs automatically after 2 minutes.

Service menu

The card Service Menu is accessed by pressing the Reset button for 20 seconds. 4 sub-
menus are available: press the Heating buttons to select, in increasing or decreasing or-
der, "tS", "In", "Hi" or "rE". "tS" means Transparent Parameters Menu, "In" means
Information Menu, "Hi" means History Menu: after selecting the submenu, press the Re-
set button again to access it; "rE" means History Menu Reset: see description.

“tS” - Transparent Parameters Menu

21 parameters, indicated by the letter "P” are available, which are also modifiable from
Remote Timer Control.

Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to view or modify the value of a parameter: the change will
be automatically saved.

Contents | Description Range D“[;A;;Ch
P01 | Ignition ramp Offset 0-40 20
P02 | Heating ramp 1-20°C/minute 5
P03 | Heating standby time 0-10 minutes 2
P04 | Heating Post-Circulation 0-20 minutes 6
P05 | Heating user max. setpoint 31-85°C 80
P06 | Max. output in heating 0-100% 100

0=Fixed
1=Linked to setpoint

Burner shutdown in DHW (b02=1) 2=Solar
3=DONOT USE
4=DONOT USE

PO7 0=Fixed

1=Linked to setpoint

Burner shutdown in DHW (b02=2) 2=Solar 0
3=DONOT USE
4=DONOT USE

Hot water tank hysteresis (b02=3) 0 (do not use) 1-2-3-4°C

Hot water tank hysteresis (b02=4) 0 (do not use) 1-2-3-4°C

DHW standby time (b02=1) 0-60 seconds

P03 DHW standby time (b02=2) 0-60 seconds 0
DHW standby time (b02=3) 0-60 seconds

DHW standby time (b02=4)

0-60 seconds

(b02=1) DHW user max. setpoint (002=1) 50-65°C
po7  |No effect on adjustment (b02=2) - 5 P09 DHW user max. setpoint (b02=2) 50-65°C 50
No effect on adjustment (b02=3) - DHW user max. setpoint (b02=3) 50-65°C
No effect on adjustment (b02=4) - DHW user max. setpoint (b02=4) 50-65°C
b08  [Gas valve driver 0 = Standard, 1 0 Anti-inertia function temperature (b02=1) 5-85°C
0 = Flow switch P10 No effect on adjustment (b02=2) - 0
b9 |DHWa dt ect 1 = Flowmeter (190 imp/l) Delivery temperature in DHW (b02=3) 70-85°C
lemand type selection
v ! 2 = Flowmeter (450 imp/l) Delivery temperature in DHW (b02=4) 70-85°C
3 = Flowmeter (700 imp/l) Anti-inertia function Post-Circulation (b02=1) 0-10 Seconds
Flowmeter iming (b02=1) (1) i 1Doeflctwatzd P11 DHW Post-Circulation (b02=2) 0-60 Seconds 30
- 10=seconds DHW Post-Circulation (602=3) 0-60 Seconds
b0 |Flowmeter timing (602=2) ?i%iii‘gf:gg 0 DHW Post-Circulation (002=4) 0-60 Seconds
. P12 Max. output in DHW 0-100% 100
No effect on adjustment (b02=3) |- _
. P13 | Absolute min. power 0-100% 0
No effect on adjustment (002=4) |-~
- 0=Default
P14 | Post-Ventilation 0
1=50 seconds

cod. 3541P871 - Rev. 01 - 04/2019
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Contents | Description Range DAt
D HF
- _ 0 (Minimum)
CO2 limit Offset (b03=0) 30 (Maximum) 20
No effect on adjustment (b03=1)
No effect on adjustment (b03=2) -
P15 " _ 0 (Minimum)
CO2 limit Offset (b03=3) 30 (Maximum)
o _ 0 (Minimum)
CO2 limit Offset (b03=4) 30 (Maximum)
No effect on adjustment (b03=5)
) o 0=No F43
P16 | Exchanger protection activation 10
1-15=1-15°C/second
P17 Modulating pump max. speed - absolute Operating at 100%. 100
Adjustable with optional cable.
P18 Modulating pump max. speed - post circulation | 0-100% not operating. 60
Always at 100% in this model
Solar deactivation temperature (b02=1) 0+20°C
Solar deactivation temperature (b02=2) 0+20°C

P19 a 10
No effect on adjustment (b02=3) -

No effect on adjustment (b02=4)

Solar ignition temperature (b02=1) 0+20°C
P20 Solar ignition temperature (b02=2) 0+20°C 10
No effect on adjustment (b02=3) -

No effect on adjustment (b02=4)

Solar standby time (b02=1)
P21 Solar standby time (b02=2) 0-20 seconds 10
No effect on adjustment (b02=3) -

No effect on adjustment (b02=4)

0-20 seconds

Notes:

1. Parameters with more than one description vary their function and/or range in rela-
tion to the setting of the parameter given in brackets.

2. Parameters with more than one description are reset to the default value if the pa-
rameter given in brackets is modified.

3. The Maximum Heating Power parameter can also be modified in Test Mode.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 20 sec-
onds to exit the card Service Menu, or exiting occurs automatically after 15 minutes.

“In” - Information Menu
PAR_INFO pieces of information are available.

Press the Heating buttons to scroll the list of information in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to display the value.

Con- | Description Range

tents

t01 NTC Heating sensor (°C) between 05 and 125°C
t02 NTC Safety sensor (°C) between 05 and 125°C
t03 NTC DHW sensor (°C) between 05 and 125°C

t04 [ NTC External sensor (°C) between -30 and 70°C (negative values flash)Without NTC =

L05 | Actual burner power (%) 00%=Min., 100%=Max.

F06 | Actual Flame resistance (kOhm) 00-99 kOhm (-- = burner off)

St07 | Fan step (Number) 0=0ff, 1=Min, 2=Med, 3=Max

F08 | Actual DHW drawing (L min/10) L min/10 over 99 flashing 3 figures

PP09 | Actual modulating pump speed (%) 00-100% not working in this model

Notes:
1. In case of damaged sensor, the card displays hyphens.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 20 sec-
onds to exit the card Service Menu or exiting occurs automatically after 15 minutes.

"Hi" - History Menu

The card can store the last 11 faults: the History datum item H1: represents the most re-
cent fault that occurred; the History datum item H10: represents the least recent fault that
occurred.

The codes of the faults saved are also displayed in the corresponding menu of the Re-
mote Timer Control.

Press the Heating buttons to scroll the list of faults in increasing or decreasing order.
Press the DHW buttons to display the value.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 20 sec-
onds to exit the card Service Menu, or exiting occurs automatically after 15 minutes.

"rE" - History Reset

Press the Eco/Comfort button for 3 seconds to delete all the faults stored in the History
Menu: the card will automatically exit the Service Menu, in order to confirm the operation.

Press the Reset button for 20 seconds to exit the card Service Menu, or exiting occurs
automatically after 15 minutes.

4.2 Commissioning
Before lighting the boiler

*  Check the seal of the gas system.

*  Check correct prefilling of the expansion tank.

*  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system
has been vented.

Make sure there are no water leaks in the system, DHW circuits, connections or boiler.
Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing system.
Make sure the gas pressure for heating is that required.

Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

RISK OF SUFFOCATION OR POISONING DUE TO GAS OR FUMES ES-
CAPING; DANGER OF FIRE OR EXPLOSION. ALSO, THERE MAY BE A
RISK OF ELECTRIC SHOCK OR FLOODING THE ROOM.

Checks during operation

ff IF THE ABOVE INSTRUCTIONS ARE NOT OBSERVED THERE MAY BE

+  Switch the unit on.

*  Check the tightness of the fuel circuit and water systems.

*  Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.

* Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

*  Make sure the gas valve modulates correctly in the heating and domestic hot water
production stages.

*  Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

*  Make sure that with no demand for heating, the burner lights correctly on opening a
hot water tap. Check that in heating mode, on opening a hot water tap, the heating
circulating pump stops and there is regular production of hot water.

* Make sure the parameters are programmed correctly and carry out any required
customisation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
IMPORTANT

ALL MAINTENANCE WORK AND REPLACEMENTS MUST BE CARRIED
OUT BY SKILLED QUALIFIED PERSONNEL.

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power
and close the gas cock upstream. Otherwise there may be a danger of ex-
plosion, electric shock, suffocation or poisoning.

Periodical inspection

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly inspection, providing for the following checks:

*  The control and safety devices (gas valve, flow switch, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

*  The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. Do not use chemical
products or wire brushes to clean.

*  The electrode must be properly positioned and free of deposits.

fig. 20 - Electrode positioning

*  The gas and water systems must be tight.

*  The pressure of the water in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise,
bring it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  The gas flow and pressure must match that given in the respective tables.

2 -
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4.4 Troubleshootin

Diagnostics

The boiler has an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault, the display
will flash together with the fault symbol (detail 11 - fig. 1) indicating the fault code.

There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter "A"): to restore
operation, press the RESET button (detail 6 - fig. 1) for 1 second or RESET on the op-
tional remote timer control if installed. At this point the display will show “d4” for about
30 seconds or “d5” for about 5 minutes which indicates the waiting time after which the
boiler will resume normal operation. if the boiler fails to restart, it is necessary to eliminate
the fault.

Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter “F”) which are automat-

Code

fault Fault Possible cause Cure
Pressure too low Fill the system
F37 Incorrect system water -
pressure Water pressure switch damaged Check the sensor

or not connected

F39 External probe fault

Probe damaged or wiring shorted

Check the wiring or replace the sen-
sor

Probe disconnected after activat-
ing the sliding temperature

Reconnect the external sensor or dis-
able the sliding temperature

Ad1 Sensor positioning

Delivery sensor or DHW sensor

Check the correct positioning and

ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range. detached from the pipe operation of the sensors
List of faults F42 | Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
- | NoH,0 system circulation Check the circulating pump
Table. 8 F43 Exchanger protection trips.
. Airin the system Vent the system
?:Iﬂ: Fault Possible cause Cure g}?ﬂs‘tg dg Operator wiring dis- Check the wiring
F50 | Gas valve fault
Check the regular gas flow to the Faulty aas valve Check the gas valve and replace it if
No gas boiler and that the air has been elimi- v necessary
nated from the pipes A51 Poor combustion fault Inlet/exhaust flue obstruction Check the flue
Check the wiring of the electrode and
Ignition/detection electrode fault | that it is correctly positioned and free
A01 No burner ignition of any deposits
Faulty gas valve g:::s“sg‘r‘; gas valve and replace t if 5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
Gas valve wiring disconnected Check the wiring Table. 9- Legend, fig. 27, fig. 28 and fig. 29
X , fig. 27, fig. .
Ignition power too low Adjust the ignition power 5 Sealed charmb "G |
ealed chamber as valve
i i Electrode fault Check the ionisation electrode wirin
A02 Efr?:r%?sem signal with 9 10 System delivery - @ 3/4” 56 Expansion vessel
Card fauit Check the card 11 System return - @ 3/4” 74 System filling faucet
Heating sensor damaged Check,the ?Lreﬁ po§|t|on|ng and 14 Safety valve 81 Ignition and detection electrode
Overtemperature protec- operation of the heating sensor .
AQ3 | Dvertempel p! — — 16 Fan 95 Diverter valve
tion activation No water circulation in the system | Check the circulating pump 19 Combustion chamb 14 Wt ich
ombustion chamber ater pressure switcl
Air in the system Vent the system 22 Bumer 187 Fume baffle
F04 | Card parameter fault Wrong card parameter setting i(;;:}zcé(cteh:szz:d parameter and modify 27 Copper exchanger for heating and DHW 209 Hot water tank delivery
Chock fhe card ter and modiy 28 Fume manifold 210 Hot water tank return
. eck the card parameter and modi
Card parameter fault Wrong card parameter setting itif necessary P 29 Fume outlet collar 241 Automatic bypass
Fo5 Wiring disconnected Check the wiring 32 Heating circulating pump 278 Double sensor (Safety + heating)
Fan fault Defective fan Check the fan 36 Automatic air vent
Card fault Check the card
a6 |NO flame after the ignition | LOW pressure in the gas system | Check the gas pressure
phase Burner minimum pressure setting | Check the pressures
! Check the card parameter and modify
FO7 Card parameter fault Wrong card parameter setting it f necessary
Wiring disconnected Check the wiring
A09 | Gas valve fault Check the gas valve and replace it if
Faulty gas valve
necessary
Sensor damaged
F10 Delivery sensor 1 fault Wiring shorted g:reCk the wiring or replace the sen-
Wiring disconnected
Sensor damaged
FH | DHW sensor faul Wiring shorted Check the witing o replace the ser-
Wiring disconnected
Sensor damaged
F14 Delivery sensor 2 fault Wiring shorted g:reck the wiring or replace the sen-
Wiring disconnected
Wiring disconnected Check the wiring
A16 | Gas valve fault Check the gas valve and replace it if
Faulty gas valve
necessary
Fan fault Check the fan and fan wiring
Check the baffle and replace it if nec-
F20 | Combustion control fault Faulty baffle essary
Flue not correctly sized or Check the flue
obstructed
A2t |Poorcombustion fault | T2ult P20 generated G imesinthe | oo ¢, 4 pog
last 10 minutes
A23 | Card parameter fault Wrong card parameter setting .Che(:k the card parameter and modify
it if necessary
A24 Card parameter fault Wrong card parameter setting Qheck the card parameter and modfy
it if necessary
F34 | Supply voltage under 180V. | Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains frequency Electric mains trouble Check the electrical system

cod. 3541P871 - Rev. 01 - 04/2019

25



Ferroli

DIVAtech D HF

5.1 Dimensions and connections
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fig. 21- Front view
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fig. 25- Bottom view - HF24 and HF32

Gas inlet - @ 3/4”
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fig. 22- Side view
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fig. 24- Top view HF32

10 System delivery - @ 3/4”

1 System return - & 3/4”

209 Hot water tank delivery - @ 3/4”

210 Hot water tank return - & 3/4”
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Wall holes 5.2 General view and main components
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5.3 Hydraulic circuit 5.4 Technical data table
Data Unit | DIVAtech D HF24 | DIVAtech D HF32
Max. heating capacity kW 258 344 Q)
Min. heating capacity kw| 83 15 Q)
Max. Heat Output in heating kw| 24.0 320 P)
Min. Heat Output in heating kW 72 9.9 (P)
Efficiency Pmax (80-60°C) % 93.0 93.1
Efficiency 30% % 90.5 91.0
NOx emissions class - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Burner nozzles G20 no.x @ 11x1.35 15x1.35
Gas supply pressure G20 mbar| 20.0 20.0
Max. gas pressure at burner (G20) mbar 12.0 12.0
Min. gas pressure at burner (G20) mbar 15 15
Max. gas flow G20 m3h 2.73 3.64
Min. gas flow G20 m3h 0.88 1.22
Burner nozzles G31 no.x@ 11x0.79 15x0.79
Gas supply pressure G31 mbar| 37 37
Max. gas pressure at burner (G31) mbar 350 35.0
Min. gas pressure at burner (G31) mbar 5.0 5.0
Max. gas flow G31 kg/h 2.00 2.69
Min. gas flow G31 kgh 0.65 0.90
Max. working pressure in heating bar 3 3 (PMS)
Min. working pressure in heating bar| 0.8 0.8
Max. heating temperature °C 90 90 (tmax)
Heating water content liters! 1.0 12
Heating expansion vessel capacity liters 8 10

fig. 29- Heating circuit Heating expansion vessel precharge pressure bar| 1 1

Protection rating IP X5D X5D
Power supply voltage VIHz 230V/50Hz
Electrical power input W 110 135
Empty weight kg 32 35
Type of unit C12CpCarCayCrpCayCrrCorByy
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5.5 Diagrams
Pressure - power diagrams DIVAtech D HF24 Pressure - power diagrams DIVAtech D HF32
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5.6 Wiring diagram
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fig. 30- Wiring diagram

l]@ Attention: Remove the jumper on the terminal block before connecting the room thermostat or the remote timer control.

16 Fan

32 Heating circulating pump

44 Gas valve

72 Room thermostat (optional)

81 Ignition/detection electrode

95 Diverter valve

114 Water pressure switch

138 External probe (optional)

139 Remote timer control (optional)

155 Hot water tank probe (optional)
278 Double sensor (Safety + heating)
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1. CONSIGNES GENERALES

. Lire attentivement les avertissements repris dans le présent manuel d'instructions
fournissant des indications importantes pour la sécurité de l'installation, son utilisa-
tion et son entretien.

. Le manuel d'instructions fait partie intégrante du produit et en constitue un compo-
sant essentiel que I'utilisateur aura soin de conserver afin de pouvoir le consulter
ultérieurement.

. En cas de vente ou de cession de l'appareil a un autre propriétaire ou d'un démé-
nagement, on s'assurera que le manuel accompagne dans tous les cas la chaudiére
de maniére a pouvoir étre consulté en tout temps par le nouveau propriétaire et/ou
installateur.

« L’installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par un professionnel qualifié.

. Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges a des personnes, a des animaux ou a des choses. Le constructeur n'assume
aucune responsabilité pour les dommages causés par des erreurs d'installation et
d'utilisation et, dans tous les cas, en cas d’inobservation des instructions fournies
par celui-ci.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

«  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un professionnel qualifié. Les réparations ou remplacements de composants
éventuels devront étre effectués uniquement par un professionnel qualifié en n'uti-
lisant que des piéces de rechange d'origine. Le non-respect de ce qui précéde com-
promet les conditions de sécurité de I'appareil.

*  Pour garantir le bon fonctionnement de I'appareil, il est indispensable de faire effec-
tuer un entretien périodique par un professionnel qualifié.

«  Cet appareil ne doit étre utilisé que pour I'usage pour lequel il a été congu. Tout au-
tre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

*  Aprés avoir retiré I'emballage, s'assurer du bon état du contenu. Les éléments de
I'emballage ne doivent pas étre laissés a la portée des enfants étant donné qu'ils
pourraient étre une source potentielle de dangers.

* Lesenfants agés de 8 ans et plus, ainsi que les personnes présentant des capacités
physiques, sensorielles ou mentales réduites, ou ne possédant ni I'expérience ni les
connaissances requises, peuvent utiliser cet appareil sous surveillance constante
ou aprés avoir regu des instructions concernant I'utilisation sécuritaire de I'appareil
ou permettant la compréhension des dangers qui s’y rattachent. Les enfants ne doi-
vent pas jouer avec l'appareil. Le nettoyage et I'entretien destinés a étre effectués
par I'utilisateur, peuvent étre accomplis par des enfants agés d’au moins 8 ans que
si sous surveillance constante.

«  En cas de doute, ne pas utiliser I'appareil et s'adresser au fournisseur.

. Mettre 'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

« Lesimages contenues dans cette notice ne sont qu'une représentation simplifiée du
produit. Cette représentation peut présenter de Iégeres différences, non significati-
ves, par rapport au produit livré.

CES ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.

LE MARQUAGE << CE >> ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGEN-
c € LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE DEMANDEE AU FABRICANT.

. INSTRUCTIONS D’UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

DIVAtech D HF est un générateur thermique a chambre étanche pour le chauffage et la
production d'eau chaude sanitaire (option) a trés haut rendement, fonctionnant au gaz
naturel ou GPL et doté d'un systeme de controle & microprocesseur.
Un ballon extérieur (option), servant a la production d'eau chaude sanita-
ire, peut étre raccordé a la chaudiére. Dans ce manuel toutes les fonc-
tions relatives a la production d'eau chaude sanitaire sont actives
uniquement avec le ballon sanitaire optionnel comme indiqué au sez. 3.3

2.2 Tableau des commandes

Panneau
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fig. 1 - Panneau de contréle

Légende tableau fig. 1

1 Touche pour diminuer le réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

2 Touche pour augmenter le réglage de I'eau chaude sanitaire

3 Touche pour diminuer le réglage de la température de ['installation de chauffage

4 Touche pour augmenter le réglage de la température de l'installation de chauffage

5 Afficheur

6 Touche Réarmement - sélection du mode Eté/Hiver - Menu "Température évolutive"

7 Touche de sélection mode Eco/Confort - on/off appareil

8 Symbole eau chaude sanitaire

9 Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

10 Indication fonction Eté

11 Indication multifonctions

12 Indication fonction Eco (Economy)

13 Indication fonction chauffage

14 Symbole chauffage

15 Indication brdleur allumé et niveau de puissance actuelle (clignotant pendant
la fonction anomalie combustion)

16 Raccordement Service Tool

17 Hydrométre

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

La demande chauffage (engendrée par le thermostat d'ambiance ou chronocommande
a distance) est indiquée par le clignotement de I'air chaud au-dessus du radiateur sur
I'afficheur.

L'afficheur (rep. 11 - fig. 1) visualise la température actuelle du départ du chauffage et
pendant le temps d'attente, l'indication “d2”.

Sanitaire

La demande d'eau chaude sanitaire (engendrée par I'ouverture d'un robinet d'eau chau-
de sanitaire) est indiquée par le clignotement de I'eau chaude sous le robinet sur I'affi-
cheur.

L'afficheur (rep. 11 - fig. 1) visualise la température actuelle de sortie de I'eau chaude
sanitaire et pendant le temps d'attente l'indication “d1*.

Confort

La demande Confort (rétablissement de la température interne de la chaudiére) est indi-
quée par le clignotement de I'eau sous le robinet sur I'afficheur. L'afficheur (rep. 11 -
fig. 1) visualise la température actuelle de I'eau contenue dans la chaudiére.

Anomalie

En cas d'anomalie (voir cap. 4.4), I'afficheur visualise le code d'erreur (rep. 11 - fig. 1) et,
durant les temps d'attente de sécurité, les indications « d3 », « d4 » et « d5 ».

2.3 Allumage et extinction
Raccordement au réseau électrique

* Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise la version logicielle de la
carte.

*  Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

* Lachaudiére est préte a fonctionner automatiquement chaque fois que I'on préléve
de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de chauffage (de la part
du thermostat ambiant ou de la chronocommande a distance).

Extinction et allumage de la chaudiére

Appuyer sur la touche on/off (rep. 7 - fig. 1) et garder le doigt dessus pendant 5 secon-
des.

fig. 2 - Extinction de la chaudiére

Au moment ou I'on éteint la chaudiére, la carte électronique reste encore sous tension.
Le fonctionnement eau sanitaire et chauffage est désactivé. Le systéme antigel reste ac-
tif. Pour rallumer la chaudiére, rappuyer sur la touche on/off (rep. 7 - fig. 1) pendant 5
secondes.

fig. 3

La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement lorsque I'on puise de I'eau chaude
sanitaire ou en présence d'une demande de chauffage (provenant du thermostat d'am-
biance ou de la chronocommande a distance).

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systeme antigel ne fonctionne pas. Pour les longues
périodes d'arrét en hiver et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il est
conseillé d'éliminer toute I'eau contenue dans la chaudiére, dans le circuit sa-
nitaire et dans l'installation ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et de verser
I'antigel approprié dans l'installation de chauffage, en respectant les prescrip-
tions au sez. 3.3.

5
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2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 2 secondes.

L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 10 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de I'eau
chaude sanitaire. Le systéme antigel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer a nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 2 secondes.

Réglage de la température de chauffage

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour régler la température d'un
minimum de 30°C a un maximum de 80°C. Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fon-
ctionner la chaudiére en dessous de 45°C.

fig. 4
Réglage de la température d'eau chaude sanitaire

Appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1) pour régler la température entre
40°C (minimum) et 55°C (maximum).

fig. 5
Réglage de la température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a I'intérieur des
pieces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra l'installa-
tion a la température de consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des pieces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Sélection Eco/Confort

L'appareil est doté d'une fonction qui garantit une vitesse élevée de débit d'ECS et un
confort optimal pour I'utilisateur. Lorsque le dispositif est en fonction (mode CONFORT),
I'eau contenue dans la chaudiére est maintenue en température, ce qui permet d'obtenir
immédiatement I'eau chaude a la sortie de la chaudiére, dés I'ouverture du robinet.

Le dispositif peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche ecol/con-
fort (7 - fig. 1). En mode ECO, I'afficheur active le symbole ECO (rep. 12 - fig. 1). Pour activer le
mode CONFORT, rappuyer sur la touche eco/confort (rep. 7 - fig. 1).

Température évolutive

Si la sonde extérieure (option) est montée, le systéme de réglage de la chaudiére tra-
vaillera en « Température évolutive ». Dans ce mode, la température de l'installation
chauffage est régulée en fonction des conditions climatiques extérieures de maniere a
garantir un confort élevé et une économie d'énergie pendant toute I'année En particulier,
lorsque la température extérieure augmente la température de départ installation dimi-
nue selon une "courbe de compensation" donnée.

Avec le réglage évolutif, la température sélectionnée par les touches chauffage (rep. 3 -
fig. 1) devient la température maximum de refoulement de l'installation. Il est conseillé
de régler la valeur maximale pour permettre au systéme de réguler la température sur
toute la plage utile de fonctionnement

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié Noter
que l'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour améliorer le
confort

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer sur la touche reset (rep. 6 - fig. 1) pour accéder au menu « Température évo-
lutive » ; « CU » clignote 5 secondes sur I'afficheur.

Appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 - fig. 1) pour régler la courbe désirée de 1 a 10,
selon la caractéristique (fig. 6). Sila courbe est réglée sur 0, le réglage de la température
évolutive est désactivé.

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 - fig. 1) pour accéder au déplacement paral-
lele des courbes ; « OF » clignote sur I'afficheur. Appuyer sur les touches sanitaire (rep.
1 -fig. 1) pour régler le déplacement parallele des courbes en fonction de la caractéristi-
que (fig. 7).

Appuyer de nouveau sur la touche reset (rep. 6 - fig. 1) pendant 5 secondes pour quitter
le menu « Température évolutive ».

Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local
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fig. 6 - Courbes de compensation
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fig. 7 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
Réglages a partir de la chronocommande a distance

@ Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau 1.

Tableau 1

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocom-
mande a distance que du panneau de commande de la chaudiére.
Réglage de la température d'eau chaude sani-|Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocom-
taire mande a distance que du panneau de commande de la chaudiére.
Le mode Eté a Ia priorité sur une éventuelle demande de chauf-
fage provenant de la chronocommande & distance.

En désactivant 'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chro-
nocommande a distance, la chaudiere se place en mode Economy.
Dans cette condition, la touche ecolconfort (rep. 7 - fig. 1) sur le
panneau de la chaudiére est désactivée.

En activant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chrono-
commande a distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort.
Dans cette condition, il est possible de sélectionner 'un des deux
modes a l'aide de la touche ecolconfort (rep. 7 - fig. 1) sur le pan-
neau de la chaudiére.

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudere
gérent le réglage de la température évolutive : la température évo-
lutive de la carte de la chaudiére a la priorité.

Réglage de la température de chauffage

Commutation Eté/Hiver

Sélection Eco/Confort

Température évolutive

Réglage de la pression hydraulique de l'installation

La pression de remplissage installation a froid, lue sur I'nydromeétre de la chaudiére (rep.
2 - fig. 8), doit correspondre environ a 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en
dessous de la valeur minimale, la chaudiére s'arréte et I'afficheur visualise I'anomalie
F37. Extraire le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 8) et le tourner dans le sens inverse
des aiguilles d'une montre pour rétablir la valeur initiale. Toujours refermer le robinet une
fois I'opération terminée.

Aprés le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiére activera le cycle de
purge de l'air pendant 300 secondes ; cette condition est signalée sur I'afficheur par I'in-
dication Fh.

Pour éviter le blocage de la chaudiére, Il est conseillé de vérifier périodiquement la pres-
sion lue sur le manométre avec I'installation a froid. Si la pression est inférieure a 0,8 bar,
rétablir la valeur normale.

$

fig. 8- Robinet de remplissage
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Vidange installation

La bague du robinet de vidange est située sous la soupape de sécurité positionnée a
I'intérieur de la chaudiére.

Pour vidanger l'installation, tourner la bague (rep. 1 - fig. 9) dans le sens inverse des ai-
guilles d’'une montre pour ouvrir le robinet. Eviter d’utiliser un outil quelconque pour ef-
fectuer cette opération. Tourner la bague uniquement avec les mains.

Pour vidanger I'eau uniquement dans la chaudiére, fermer préalablement les vannes
d’arrét ou d’isolement entre I'installation et la chaudiére avant d’agir sur la bague.

fig. 9- Soupape de sécurité avec robinet de vidange

3. INSTALLATION
3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT
LES INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALI-
FIE.
3.2 Emplacement

ﬁ Le circuit de combustion de I'appareil est étanche par rapport au local

d'installation : I'appareil peut donc étre installé dans n'importe quel local,
a I'exception de tous types de garage. Ce local devra cependant étre suf-
fisamment aéré pour éviter de créer une condition de risque en cas de fui-
te de gaz méme minime Le non-respect de cette consigne peut entrainer
le risque d'asphyxie et d’intoxication, ou bien d’explosion et d’incendie.
Cette consigne de sécurité a été fixée par la directive CEE 2009/142 pour
tous les appareils a gaz, y compris les appareils a circuit de combustion
étanche.

L’appareil peut fonctionner dans un endroit partiellement protégé ayant une température
minimum de -5 °C. S'il est équipé du kit hors-gel, il peut étre utilisé jusqu'a une tempéra-
ture minimale de -15 °C. Installer la chaudiére a I'abri, par exemple sous un auvent, a
I'intérieur d'un balcon ou dans une niche abritée.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiéere, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs.

La chaudiére peut étre accrochée au mur : elle est équipée en série d'un étrier de fixa-
tion. La fixation murale doit garantir un soutien stable et efficace du générateur.

Si l'appareil est monté interposé entre deux meubles ou en juxtaposition de
ceux-ci, prévoir de |'espace pour le démontage de I'habillage et pour I'entretien
normal

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

L'évacuation de la soupape de sdreté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sireté se déclenche et provoque l'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats
conséquents.

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur le dessin fig. 25 et
conformément aux pictogrammes se trouvant sur I'appareil.

Remarque : 'appareil est équipé de déviation interne du circuit de chauffage.
Caractéristiques de I'eau de I'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCOQ,), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs

Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs,
uniquement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit une ga-
rantie qui assure que ses produits sont appropriés a I'utilisation et ne provoquent pas de
dommages a I'échangeur de la chaudiere ou a d'autres composants et/ou matériaux de
la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs et
des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des circuits thermiques
et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et le circuit.

Raccordement a un ballon servant a la production d'eau chaude sanitaire

La carte électronique de I'appareil est prévue pour la gestion d'un ballon externe pour la
production d'eau chaude sanitaire. Effectuer les raccordements hydrauliques conformé-
ment au schéma fig. 10. Effectuer les raccordements électriques conformément au
schéma électrique fig. 30. Il faut utiliser le kit code 1TKWMA11W. Le systeme de contrdle
de la chaudiére a I'allumage suivant reconnait la présence de la sonde du ballon et se
configure automatiquement, en activant l'afficheur et le contréle relatifs a la fonction sa-
nitaire.

fig. 10- Schéma de raccordement a un ballon extérieur

8 Sortie eau chaude sanitaire
9 Entrée eau chaude sanitaire
10 Départ installation - @ 3/4"
11 Retour installation - & 3/4"
95 Bipasse

209 Départ ballon - @& 3/4”

210 Retour ballon - & 3/4"

3.4 Raccordement gaz

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 25), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz

3.5 Branchements électriques

AVERTISSEMENTS

f} AVANT TOUTE OPERATION PREVOYANT LE DEMONTAGE DE L'HABIL-

LAGE, DEBRANCHER LA ’CI-[AUDIERE DU SECTEUR EN INTERVENANT
SUR L'INTERRUPTEUR GENERAL.

NE TOUCHER AUCUN COMPOSANT ELECTRIQUE OU CONTACT SI L'IN-
TERRUPTEUR GENERAL N'A PAS ETE COUPE ! RISQUE DE BLESSU-
RES OU DE MORT PAR ELECTROCUTION !

La sécurité électrique de l'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a une ligne de mise a la terre efficace conforme aux nor-
mes en vigueur Faire vérifier par un professionnel qualifié I'efficacité et la con-
formité de la connexion avec la mise a la terre. Le constructeur décline toute
responsabilité pour des dommages découlant de I'absence de connexion de
mise a la terre ou de son inefficacité et du non-respect des normes électriques
en vigueur

La chaudiére est précablée ; le cable de raccordement au réseau électrique de
I'établissement (au secteur) est de type tripolaire sans fiche. Les connexions
au secteur doivent étre réalisées par raccordement fixe et prévoir un interrup-
teur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ouverture d'au moins 3
mm et l'interposition de fusibles de 3A maxi entre la chaudiére et la ligne Il est
important de respecter la polarité (LIGNE : cable marron / NEUTRE : cable bleu
/| TERRE : cable jaune-vert) dans les raccordements au secteur.

Le cable d'alimentation de I'appareil NE DOIT PAS ETRE REMPLACE PAR
L’UTILISATEUR. En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil.
Pour son remplacement, s'adresser exclusivement un professionnel qua-
lifié En cas de remplacement du cable électrique d'alimentation, utiliser exclu-
sivement un cable « HAR HO5 VV-F » 3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur
maximum de 8 mm.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

2
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Acceés au bornier

Aprés avoir retiré I'habillage, il est possible d'accéder au bornier électrique. La disposi-
tion des barrettes pour les différentes connexions est reportée dans les schémas électri-
ques au chapitre des données techniques fig. 30.

3

£ S 0

& " TS

fig. 11- Accés au bornier

3.6 Conduits de fumée
Avertissements

L'appareil est du type "C" a chambre étanche et tirage forcé, I'arrivée d'air et la sortie de
fumées doivent étre raccordées a un des systémes d'évacuation/aspiration indiqués ci-
aprés. L'appareil est homologué pour fonctionner avec toutes les configurations de con-
duits Cny indiquées sur la présente notice d'instructions. Toutefois, il est possible que
certaines configurations de sortie soient expressément limitées ou interdites par les tex-
tes réglementaires et/ou la réglementation locale. Avant de procéder a l'installation, véri-
fier et respecter scrupuleusement les prescriptions qui s'y rapportent. En outre,
respecter le positionnement des terminaux muraux et/ou sur le toit et les distances mini-
males d'une fenétre adjacente, sous une bouche d'aération, d'un angle de I'édifice, etc.

Diaphragmes
Pour le fonctionnement de la chaudiére, monter les diaphragmes fournis avec I'appareil.

Vérifier que la chaudiére dispose du bon diaphragme (lorsque cela est nécessaire) et
que ce dernier est installé correctement.

A Remplacement du diaphragme, chaudiére non installée
B Remplacement du diaphragme, chaudiére et conduits de fumée déja in-
stallés

Raccordement avec des tubes coaxiaux

 d d
v & ’ N 2
W ‘
zﬁ o
C1x Csx Csx Csx| | Cix

fig. 12 - Exemples de raccordement avec des conduits coaxiaux (C_,> = Air / BB = Fumées)

Tableau 2 - Typologie

Type Description
C1X Aspiration et évacuation horizontale murale
C3X Aspiration et évacuation verticale au toit.

Pour le raccordement avec des tubes coaxiaux, I'un des accessoires suivants doit étre
monté au départ de l'appareil. Pour les cotes de pergage des orifices dans le mur, voir
figure sur la page de couverture.

3126 ‘
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s f i
8 1 ‘i Ll
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777777777 T F--2 , ‘
(S B \ S
‘ ‘ < ‘
i ‘ @60 |
i | o130

010006X0

010018X0

010007X0

fig. 13 - Accessoires de départ pour conduits coaxiaux

Tableau 3- Diaphragmes pour conduits coaxiaux

Coaxial 60/100
DIVAtech D HF24 =5 m

Coaxial 80/125

Longueur maximale admissible DIVAtech D HF32 = 5m 10m
Facteur de réduction coude 90° im 05m
Facteur de réduction coude 45° 05m 0.25m

0+2m DIVAtech D HF24 = 943 0+3m DIVAtech D HF24 = 943
Diaphragme a utiliser DIVAtech D HF32 = @45 DIVAtech D HF32 = @45
2+5m Pas de diaphragme 3+10m Pas de diaphragme
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Raccordement avec des conduits séparés

Tableau 6 - Accessoires

Pertes en Meq
Aspiration Evacuation des
air fumées
Vertical | Horizontal
TUYAU[0,5 m M/F TKWMA38A 05 05 1,0
1mM/F 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2mMF TKWMAOBK 20 20 4,0
c COUDE|45° FIF TKWMAOTK 12 22
é 45° MIF 1KWMAG5A 1,2 22
% 90° FIF TKWMA02K 20 30
£ 90° M/F 1KWMA82A 15 25
280 90° M/F + prise de test TKWMA70U 15 25
e e i i i i | e e e i i MANCHETTE|avec prise de test TKWMA16U 0,2 0,2
fig. 14 - Exemples de raccordements avec des conduits séparés (C_> = Air / B> pour évacuation des condensats | TKWMA55U - 30
= Fumées) TEE|pour évacuation des condensats | TKWMAO5K - 7.0
TERMINAL [air mural 1KWMAB5A 2,0 -
Tableau 4 - Typologie fumées mural avec mitron 1KWMABGA - 5,0
CHEMINEE[Air/Fumée double conduit 80/80  [TKWMA84U - 12,0
Type Description Evacuation des fumées unique-  [TKWMAS83U + - 40
c1X Aspiration et évacuation horizontale murale. Les terminaux d'entrée/sortie doivent étre concentriques ment 280 1KWMAB6U
ou assez proches pour recevoir les mémes conditions de vent (jusqu'a 50 cm) REDUCTION|de 80 a @100 TKWMA03U 00 0,0
C3X Aspiration et évacuation verticale sur le toit. Terminaux d'entrée/sortie identiques a C12 de 9100 4 280 15 30
oK Anralionele on Senars I eloteldans d T — TUYAU[T m M/F TKWMAO8K 04 04 1 08
e e s e | g0 ComEf T 0
90° MIF TKWMA04K 038 13
C6X Aspiration et évacuation avec conduits certifiés séparément (EN 1856/1) TERMINAL|ar mural TRWMATAK 15 =
B2X Aspiration du local de la chaudiére et évacuation murale ou sur le toit fumées mural avec mitron TKWMA29K - 30
/\ IMPORTANT - LE LOCAL DOIT ETRE DOTE D'UN DISPOSITIF DE VENTILATION APPROPRIE TUYAU[1 m MIF 010028X0 - 20 [ 60
360 COUDE[90° M/F 010029X0 - 6.0
e ) . o . REDUCTION[80 - 60 070030X0 - 8.0
Pour le raccordement avec des conduits séparés, I'accessoire suivant doit étre monté au -
départ de I'appareil : TERMINAL[Fumées mural 1KWMA90A - 7.0
ATTENTION : VU LES FORT ES PERTES DE CHARGE DES ACCESSOIRES @60, LES
120 UTILISER UNIQUEMENT SI NECESSAIRE ET AU NIVEAU DU DERNIER TRONCON
D'EVACUATION DES FUMEES.
P82 @82
I I D R
| I | Raccordement des carneaux de fumées collectifs
H | L1
{ | B =
i i | — — —— — ]| i\uuuuu\\\\\ ’ I i i)
]
3 ?
]
T =)
Q [ I I R !
© l\ ( ( 5 il [ B
™ E T
== - FE 3 Cax
Csx E 7 Cax
b il
E T
il
P il
“‘““‘,1¢““““““““ ﬁ TTTTTTTITTITTTTITT ’—Efﬂ

=

fig. 15 - Accessoire de départ pour conduits séparés réf. 010031X0

Avant de procéder a l'installation, vérifier le diaphragme a utiliser et ne pas dépasser la
longueur maximale admissible a I'aide d'un simple calcul :

1. Définir le schéma complet de l'installation en ventouse (conduit double paroi) con-
centrique, y compris les accessoires et les terminaux de sortie.
2. Consulter le tableau 6 et repérer les pertes en Mgq (metres équivalents) de chaque
composant, suivant leur position d'installation.
3. Vérifier que la perte totale calculée est inférieure ou égale a la longueur maximum

/

HHHEY
HHHHEY,

(C

] L]
autorisée sur le tableau 5. | } |
=l =
s |
Tableau 5- Diaphragmes pour conduits séparés Cos T Cos .
== =
DIVAtech D HF24 DIVAtech D HF32 . |
Longueur maximum autorisée 60 m, 48 Meq I I
) N N A ) N N v
0-20méq @43 0-15méq @45 ] - ] = )
] - 2045, a7 TITI 350 fig. 16 - Exemples de raccordement aux carneaux de fumées (C— > = Air / B> = Fumées)
Diaphragme a utiliser €q €q
45-60 m, Pas de 35-48m, Pas de
“ diaphragme “ diaphragme Tableau 7 - Type
Type Description
C2X Aspiration et évacuation par carneau commun (aspiration et évacuation dans le méme cameau)
C4X Aspiration et évacuation par carneaux communs séparés, mais recevant les mémes conditions de vent
C8X Evacuation par carneau individuel ou commun et aspiration murale
B3X Aspiration depuis le local de la chaudiére par conduit concentrique (renfermant 'évacuation) et évacua-
tion par careau commun a tirage naturel
/\ IMPORTANT- LE LOCAL DOIT ETRE DOTE D'UN DISPOSITIF DE VENTILATION APPROPRIE
C93 Evacuation a un terminal vertical et aspiration par carneau existant.

Pour raccorder la chaudiére DIVAtech D HF a un carneau collectif ou individuel a tirage
naturel, ces derniers doivent étre congus par un technicien professionnellement qualifié,
conformément aux normes en vigueur et étre appropriés aux appareils a chambre étan-

che

dotés de ventilateur.

5
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN
Avertissements

Toutes les opérations de réglage, transformation, mise en service, entre-
tien décrites ci-aprés sont réservées a des techniciens qualifiés (ayant
suivi la formation professionnelle prévue par les normes en vigueur) tel
que le personnel du SAV.

FERROLI décline toute responsabilité en cas de dommages matériels et/
ou corporels dus a la manipulation de I’appareil de la part de personnes
non qualifiées et non autorisées.

4.1 Réglages
Adaptation au gaz d'alimentation

TOUS LES COMPOSANTS FNDOMMAGES PENDANT LES OPERATIONS
D’ADAPTATION DOIVENT ETRE REMPLACES.

L'appareil peut fonctionner au méthane ou au GPL, et est prédisposé en usine pour I'un
de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur I'emballage et sur la
plaque des données techniques. Quand I'appareil doit étre utilisé avec un gaz différent
de celui avec lequel il a été calibré et testé en usine, il faut se procurer le kit d’adaptation
approprié et procéder de la maniére suivante :

1. Couper l'alimentation électrique de la chaudiére et fermer le robinet de gaz.

2. Remplacer les gicleurs du brlleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le
tableau des caractéristiques techniques cap. 5, en fonction du type de gaz utilisé
Rétablir I'alimentation électrique de la chaudiére et ouvrir le robinet du gaz.
Modifier le paramétre concernant le type de gaz :

*  mettre la chaudiére en mode veille

«  appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1) pendant 10 secondes : sur
I'afficheur apparait I'indication clignotante « b01 ».

« appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1) pour programmer le para-
metre 00 (fonctionnement au méthane) ou bien 01 (fonctionnement au GPL).

«  appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1) pendant 10 secondes.

. La chaudiere repasse en mode veille

3.
4.

5. Régler les pressions minimum et maximum au brdleur (voir paragraphe correspon-
dant) en programmant les valeurs indiquées dans le tableau des données techni-
ques pour le type de gaz utilisé

6. Appliquer la plaquette adhésive, contenue dans le kit d’adaptation, prés de la
plagquette signalétique (des données techniques), attestant que I'adaptation a bien
été effectuée.

Activation de la fonction « Auto-setting » pour le tarage de la vanne a gaz

CETTE PROCEDURE NE DOIT ETRE EFFECTUEE QUE DANS LES CAS SUIVANTS
: REMPLACEMENT DE LA VANNE A GAZ, REMPLACEMENT DE LA CARTE, ADAP-
TATION POUR CHANGEMENT DE GAZ D’ALIMENTATION.

La vanne a gaz B&P (avec opérateur modulant intégré) ne prévoit pas d’opérations de
tarage mécanique : les réglages de la puissance minimale et de la puissance maximale
sont donc réalisés de maniére électronique via deux parametres :

Sommaire | Description Gaz naturel Gaz propane
q01 Offset courant minimum absolu 0+100 0+150
q02 Offset courant maximum absolu 0+100 0-150

Pré-tarage de la vanne a gaz

1. Relier un manométre pour surveiller la pression a la sortie de la vanne a gaz.

2. Activer la fonction Auto-setting (Parameétre b12=1).

3. Activer la procédure de tarage en appuyant simultanément 5 secondes sur la tou-
che chauffage + et la touche Eco/Comfort. L’indication « Au-to » apparait immédia-
tement sur I'afficheur (sous forme de deux clignotements consécutifs). Le brileur
est ensuite allumé. Dans un délai de 8 secondes (méthane et GPL) la chaudiére
trouve le point d’allumage. Les valeurs du point d'allumage, I'Offset courant mini-
mum absolu (Paramétre q01) et 'Offset courant maximum absolu (Paramétre q02),
sont mémorisés dans la carte.

Tarage de la vanne a gaz

1. Sur I'afficheur apparaitra I'indication clignotante « q02 » ; le courant de modulation
est donc forcé a la valeur de pré-tarage du paramétre Offset courant maximum ab-
solu (Parametre q02).

2. Appuyer sur les touches sanitaire pour régler le paramétre « q02 » jusqu'a ce que
le manomeétre indique la pression maximale nominale moins 1 mbar. Attendre 10
secondes pour que la pression se stabilise.

3. Appuyer sur la touche sanitaire « + » pour régler le paramétre « q02 » jusqu'a ce
que le manométre indique la pression maximale nominale. Attendre 10 secondes
pour que la pression se stabilise.

4. Silapression lue sur le manomeétre est différente de la pression maximale nominale,
augmenter de 1 ou 2 unités le parametre « q02 » par appui sur la touche sanitaire
« + » : aprés chaque modification, attendre 10 secondes pour que la pression se
stabilise.

5. Lorsque la pression lue sur le manomeétre est égale a la pression maximale nomi-
nale (la valeur a peine ajustée du paramétre « q02 » est automatiquement enregi-
strée), appuyer sur la touche chauffage « — » : sur I'afficheur apparaitra I'indication
clignotante « q01 » ; ” le courant de modulation est donc forcé a la valeur de pré-
tarage du parameétre Offset courant minimum absolu (Paramétre q01).

6. Appuyer sur les touches sanitaire pour régler le paramétre « q01 » jusqu'a ce que
le manomeétre indique la pression minimale nominale plus 0,5 mbar. Attendre 10 se-
condes pour que la pression se stabilise.

7. Appuyer sur la touche sanitaire « - » pour régler le parameétre « q01 » jusqu'a ce
que le manometre indique la pression minimale nominale. Attendre 10 secondes
pour que la pression se stabilise.

8.  Silapression lue surle manometre est différente de la pression minimale nominale, diminuer
de 1 ou 2 unités le parametre « q01 » par appui sur la touche sanitaire « - » : aprés chaque
modification, attendre 10 secondes pour que la pression se stabilise.

9. Lorsque la pression lue sur le manometre est égale a la pression minimale nominale
(la valeur a peine ajustée du paramétre « q01 » est automatiquement enregistrée),
vérifier de nouveau les réglages en appuyant sur les touches chauffage et les cor-
riger éventuellement en répétant la procédure décrite précédemment.

10. La procédure de tarage termine automatiquement au bout de 15 minutes ou en ap-
puyant simultanément 5 secondes sur les touches chauffage « + » et Eco/Comfort.

Vérification des valeurs de pression du gaz et réglage a une plage limitée

«  Vérifier que la pression d’alimentation corresponde bien a celle indiquée dans le ta-
bleau des caractéristiques techniques.

*  Relier un manomeétre a la prise de pression « B » montée en aval de la vanne a gaz.

+  Activer le mode TEST et suivre les instructions fournies pour la vérification des pressions du
gaz a la puissance maximale et a la puissance minimale (Voir paragraphe suivant).

Si les pressions nominales maximale et/ou minimale lues sur le manométre sont dif-
férentes de celles indiquées dans le tableau des caractéristiques techniques, procéder
selon la séquence ci-aprés.

*  Appuyer sur la touche Eco/Comfort pendant 2 secondes pour entrer dans le mode
Tarage de la vanne a gaz a plage limitée.

* Lacarte va sur la configuration « q02 » et visualise la valeur actuellement enregi-
strée (sauvegardée) en appuyant sur les touches sanitaire.

. Si la pression maximale lue sur le manometre est différente de celle nominale,
augmenter/diminuer de 1 ou 2 unités le parametre « q02 » par appui sur les touches
sanitaire : aprés chaque modification, la valeur est mémorisée ; attendre 10 secon-
des pour que la pression se stabilise.

*  Appuyer sur la touche "Chauffage" “-” (rep. 3 - fig. 1).

+ La carte va sur la configuration « q01 » et visualise la valeur actuellement enregi-
strée (sauvegardée) en appuyant sur les touches sanitaire.

+  Silapression minimale lue sur le manometre est différente de celle nominale, aug-
menter/diminuer de 1 ou 2 unités le paramétre « q01 » par pression des touches sa-
nitaire : aprés chaque modification, la valeur est mémorisée ; attendre 10 secondes
pour que la pression se stabilise.

«  Vérifier les réglages au travers de la pression des touches de chauffage et les cor-
riger éventuellement en répétant la procédure décrite précédemment.

*  Enappuyant la touche Eco/Comfort pendant 2 secondes, on revient au mode TEST.

+  Désactiver le mode TEST (Voir paragraphe suivant).

»  Débrancher le manometre.

A - Prise de pression en amont

B - Prise de pression en aval

1 - Connexion électrique soupape de gaz
R - Sortie gaz

S - Arrivée gaz

\_’_/
( 3 4 \

~ 240 ‘

~ 65Q

\ )
. v \
\—
fig. 18 - Connexion soupape de gaz

TYPE SGV100
Pi maxi 65 mbar
24 Vdc - class B+A

fig. 17 - Vanne a gaz

Activation du mode TEST

Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour
valider le mode TEST. La chaudiére s'allume a la puissance maximale de chauffage
fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Les symboles chauffage et sanitaire (fig. 19) clignotent sur I'afficheur ; la puissance
chauffage sera affichée a coté.

fig. 19 - Méde TEST (puissance chauffage = 100%)

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour augmenter ou réduire la puis-
sance (Minimum = 0%, Maximum = 100%).

Appuyer sur la touche sanitaire « - » (rep. 1 - fig. 1) pour régler immédiatement la puis-
sance de la chaudiére sur la valeur minimum (0%). Appuyer sur la touche sanitaire « +
» (rep. 2 - fig. 1) pour régler immédiatement la puissance de la chaudiére sur la valeur
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En cas d'activation du mode TEST et de puisage d'eau chaude sanitaire, suffisant pour
activer le mode Sanitaire, la chaudiére reste en mode TEST, mais la vanne 3 voies se
positionne sur sanitaire.

Pour désactiver le mode TEST, appuyer simultanément sur les touches chauffage (rep.
3 et 4 -fig. 1) pendant 5 secondes.

Le mode TEST se désactive automatiquement apres 15 minutes ou si on interrompt le
puisage d'eau chaude sanitaire (pour autant que celui-ci soit suffisant pour activer le
mode Sanitaire).

Réglage de la puissance de chauffage

Pour régler la puissance en chauffage, positionner la chaudiere en fonctionnement
TEST (voirsez. 4.1). Appuyer sur les touches chauffage rep. 3 - fig. 1 pour augmenter ou
diminuer la puissance (minimum = 00 - maximum = 100). En appuyant sur la touche re-
set dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance restera celle a peine fixée.
Sortir du fonctionnement TEST (voirsez. 4.1).

Menu configuration

Pour accéder au menu Configuration, appuyer simultanément 10 secondes sur les tou-
ches Sanitaire. 12 parameétres indiqués par la lettre « b » sont disponibles ; ils ne sont
pas modifiables par la chronocommande a distance.

Appuyer sur les touches Chauffage pour parcourir la liste des parameétres, respective-
ment en ordre croissant ou décroissant. Pour visualiser ou modifier la valeur d'un para-
métre, il suffit d'appuyer sur les touches Sanitaire : la modification sera sauvegardée
automatiquement.

Sommaire |Description Plage |Paramétre
0= Méthane
A i 0
b01 Sélection type de gaz =Pl
1=Instantanée bithermique
2=Instantanée monothermique
b02  |Sélection type de chaudié
clection lype de chaudiere 3=Chauffage seul (vanne 3 voies)
4=Chauffage seul (circulateur)
0=Chambre étanche contréle de com-
bustion
(sans PF)
1=Chambre ouverte (avec TF)
2=Chambre étanche (avec PF)
pog  |Selection type chambre de combu- g:scﬁr;anmbre etanche contrle de com-
i
ston (avec TF sur récupérateur)
4 = LOW NOx Chambre étanche con-
trole de combustion
(sans PF)
5=LOW NOx Chambre ouverte
(avec TF)
104 Sélection type d'échangeur prima- 0+13 4 (pour le modéle HF24)
ire ’ 5 (pour le modéle HF32)
0= Vanne gaz extérieure
1 = Electrovanne de remplissage
installation
2= Vanne 3 voies solaire
Sélection fonctionnement relais de |3 = Alimentation témoin avec pré- NON DISPONIBLE POUR
sortie variable (b02=1) sence d’'anomalie CE MODELE
4 = Alimentation témoin avec absence
105 d'anomalie
5 = Circulateur extérieur (pendant la
demande et la post-circulation)
Sans influence sur le réglage __ 0
(b02=2)
Sans influence sur le réglage a
(b02=3)
Sans influence sur le réglage .
(b02=4)
0=50 Hz
A i it 0
b06  |Fréquence tension de ligne =
Temps brdleur allumé Confort
(b02=1) 0-20 secondes
Sans influence sur le réglage B
b02=2
b07 ( - ) - 5
Sans influence sur le réglage B
(b02=3)
Sans influence sur le réglage _
(b02=4)
b08  |Driver vanne a gaz 0= Standard, 1 0
0 = Fluxostat
pog | S¢lection type de demande sanita- 1 = Débitmetre (190 impl)
ire 2 = Débitmétre (450 imp/l)
3 = Débitmétre (700 imp/l)
- P _. |0=Désactivée
Temporisation débitmétre (b02=1) 1 + 10=secondes
RN _, |0=Désactivée
oo Temporisation débitmétre (b02=2) 1-10=secondes .
Sans influence sur le réglage
(b02=3)
Sans influence sur le réglage
(b02=4)

Sommaire |Description Plage Parametre

Débit activation mode Sanitaire X .
(b02=1) 10+ 100 min/10
(I:l))eoi:;t= g;:twanon mode Sanitaire 10+ 100 UminA0 15

b11
Sans influence sur le réglage .
(b02=3)
Sans influence sur le réglage B
(b02=4)
Activation procédure « Auto- 0 = Désactivée

b12 . A 0
Settings » 1= Activée

Notes :

1. Les paramétres qui présentent plus d'une description varient leur fonctionnement
et/ou plage en fonction de la configuration du paramétre entre parenthéses.

2. Les parametres qui présentent plus d'une description retournent a la valeur par
défaut si le parameétre entre parenthéses est modifié.

Pour quitter le menu Configuration, appuyer simultanément 10 secondes sur les touches
sanitaire ou attendre 2 minutes pour quitter le menu automatiquement.

Menu Service

Appuyer 20 secondes sur la touche Reset pour accéder au Menu Service de la carte. 4
sous-menus sont disponibles : appuyer sur les touches Chauffage pour choisir, respec-
tivement dans l'ordre croissant ou décroissant, « tS », « In », « Hi » ou « rE ». « tS »
signifie Menu Paramétres Transparents, « In » signifie Menu Informations, « Hi » signifie
Menu Historique : aprés avoir sélectionné le sous-menu, appuyer a nouveau sur la tou-
che Reset pou y accéder ; « rE » signifie RAZ du Menu Historique : voir description.

« tS » = Menu parameétres transparents
21 parameétres indiqués par la lettre « P » sont disponibles : ceux-ci sont également mo-
difiables par la chronocommande a distance.

Appuyer sur les touches Chauffage pour parcourir la liste des parametres, respective-
ment en ordre croissant ou décroissant. Pour visualiser ou modifier la valeur d'un para-
metre, il suffit d'appuyer sur les touches Sanitaire : la modification sera sauvegardée
automatiquement.

: ;. DIVAtech
Sommaire |Description Plage DHF
P01 |Offset rampe d'allumage 0-40 20
P02  [Rampe de chauffage 1-20 °C/minute 5
P03 [Temps attente chauffage 0-10 minutes 2
P04 |Post Circulation chauffage 0-20 minutes 6
P05 [Point de consigne maximum usager chauffage 31-85°C 80
P06  |Puissance maximum chauffage 0-100 % 100
0=Fixe
1=Lié au point de consigne
Extinction brdleur en sanitaire (b02=1) 2=Solaire
3=NE PAS UTILISER
4 =NE PAS UTILISER
0=Fixe
Po7 1=Lié au point de consigne
Extinction brileur en sanitaire (b02=2) 2=Solaire 0
3=NE PAS UTILISER
4 = NE PAS UTILISER
Hystérésis ballon (b02=3) 0 (ne pas utiliser) 1-2-3-4 °C
Hystérésis ballon (b02=4) 0 (ne pas utiliser) 1-2-3-4 °C
Temps d'attente sanitaire (b02=1) 0-60 secondes
Po8 Temps d'attente sanitaire (b02=2) 0-60 secondes 30
Temps d'attente sanitaire (b02=3) 0-60 secondes
Temps d'attente sanitaire (b02=4) 0-60 secondes
Point de consigne maximum usager sanitaire (b02=1)  [50-65 °C
P09 Point de consigne maximum usager sanitaire (b02=2)  [50-65 °C 50
Point de consigne maximum usager sanitaire (002=3)  [50-65 °C
Point de consigne maximum usager sanitaire (b02=4)  [50-65 °C
Température fonction Anti-inertie (b02=1) 5-85°C
P10 Sans influence sur le réglage (b02=2) - 0
Température refoulement en sanitaire (h02=3) 70-85°C
Température refoulement en sanitaire (b02=4) 70-85°C
Post-circulation fonction Anti-inertie (b02=1) 0-10 secondes
P11 Post-circulation sanitaire (b02=2) 0-60 secondes 30
Post-circulation sanitaire (b02=3) 0-60 secondes
Post-circulation sanitaire (b02=4) 0-60 secondes
P12 |Puissance maximum eau chaude sanitaire 0-100 % 100
P13 |Puissance minimum absolue 0-100 % 0
- 0=Défaut
P14  |Post-ventilation 750 secondes 0
Offset mite CO2 (603=0) gé"(",\'/?:;“mmu;) 20
Sans influence sur le réglage (b03=1) -
Sans influence sur le réglage (b03=2) -
P18 |ofiset imite CO2 (003=3) gé"(",\'/?;’;mn)
Offset limite CO2 (b03=4) gé"("“';‘;’;“m’ﬂlq)
Sans influence sur le réglage (b03=5) -

e
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Sommaire Description Plage D“[I)A':;Ch
. o 0=Non F43
P16  [Déclenchement de la protection échangeur TT5=1-15 "Clssconde 10
P17 Vitesse maximale pompe modulante absolue Fonctionnant & 100 %. 100
Réglable par cable optionnel.

Vitesse maximale pompe modulante post-circulation 0-100 % en panne (inopérant).

P18 Toujours & 100 % pour ce modele €0
Température d'extinction solaire (b02=1) 0+20 °C

P19 Température d’extinction solaire (b02=2) 0+20°C 10
Sans influence sur le réglage (b02=3) -
Sans influence sur le réglage (b02=4) -
Température d'allumage solaire (b02=1) 0+20 °C

P20 Température d'allumage solaire (b02=2) 0+20°C 10
Sans influence sur le réglage (b02=3) -
Sans influence sur le réglage (b02=4) -
Temps d'attente solaire (b02=1) 0-20 secondes

P21 Temps d'attente solaire (b02=2) 0-20 secondes 10
Sans influence sur le réglage (b02=3) -
Sans influence sur le réglage (b02=4) -

Notes :

1. Les paramétres qui présentent plus d'une description varient leur fonctionnement
et/ou plage en fonction de la configuration du parametre entre parentheses.

2. Les parametres qui présentent plus d'une description retournent a la valeur par
défaut si le paramétre entre parenthéses est modifié.

3. Il est également possible de modifier le paramétre Puissance Maximum Chauffage
en Mode Test.

Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche reset. Pour quitter le menu Ser-
vice de la carte, appuyer 20 secondes sur la touche Reset ou attendre 15 minutes pour
quitter le menu automatiquement.

« In » = Menu Informations
PAR_INFO informations sont disponibles.

En appuyant sur les touches Chauffage, il sera possible de parcourir la liste des infor-
mations, respectivement dans l'ordre croissant ou décroissant. Pour visualiser leur va-
leur, il suffit d'appuyer sur les touches Sanitaire.

SOr.n- Description Plage

maire

t01 Capteur NTC Chauffage (°C) entre 05 et 125 °C
t02 Capteur NTC Sécurité (°C) entre 05 et 125 °C
t03 Capteur NTC Eau chaude sanitaire (°C) entre 05 et 125 °C

t04 | Capteur NTC Extérieur (°C) de -30a 70°C (les valeurs négatives clignotent) Sans NTC = -

00%=Minimum, 100%=Maximum

00-99 kOhm (-- = brileur éteint)

0=0ff, 1=Mini, 2=Med, 3=Maxi

L min/10 au-dela de 99 clignotement 3 chiffres

L05 | Puissance actuelle brileur (%)

F06 | Résistance Flamme actuelle (kOhm)
$t07 | Seuil Ventilateur (Numéro)

F08 |Puisage d'eau sanitaire actuel (I_min/10)

PP09 | Vitesse actuelle pompe modulante (%) 00-100 % en panne pour ce modéle

Remarques :
1. Sile capteur est endommagé, la carte affichera des tirets.

Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche reset. Pour quitter le menu Ser-
vice de la carte, appuyer 20 secondes sur la touche Reset ou attendre 15 minutes pour
quitter le menu automatiquement.

"Hi" - Menu Historique (Journal)

La carte est en mesure de mémoriser les 11 derniéres anomalies : La donnée Historique
H1 : représente I'anomalie la plus récente qui s'est produite ; la donnée Historique H10
: représente I'anomalie la plus ancienne.

Les codes des anomalies sauvegardées sont également affichés sur le menu correspon-
dant de la Chronocommande a distance.

En appuyant les touches chauffage il sera possible de parcourir la liste des anomalies,
respectivement dans l'ordre croissant ou décroissant. Pour visualiser leur valeur, il suffit
d'appuyer sur les touches Sanitaire.

Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche reset. Pour quitter le menu Ser-
vice de la carte, appuyer 20 secondes sur la touche Reset ou attendre 15 minutes pour
quitter le menu automatiquement.

"rE" - Reset Historique (Journal)

Pour effacer toutes les anomalies stockées dans la mémoire du menu Historique, ap-
puyer pendant 3 secondes sur la touche Eco/comfort : la carte quittera automatiquement
le Menu Service, de maniére a confirmer l'opération.

Pour quitter le menu Service de la carte, appuyer 20 secondes sur la touche Reset ou
attendre 15 minutes pour quitter le menu automatiquement.

4.2 Mise en service
Avant d'allumer la chaudiére

«  Vérifier I'étanchéité du circuit de gaz.

»  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion.

*  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de l'air dans la chaudiére
et les installations.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
ala terre.

»  Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiere

LE NON-RESPECT DES CONSIGNES CI-DESSUS COMPORTE LE RISQUE
D'ASPHYXIE OU D'EMPOISONNEMENT DU AUX FUITES DE GAZ OU DE
FUMEE ET LE RISQUE D'INCENDIE OU D'EXPLOSION. RISQUE
D'ELECTROCUTION OU D'INONDATION DU LOCAL.

Vérifications en cours de fonctionnement

*  Mettre I'appareil en marche.

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

+  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

+  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et l'installation s'effectue correctement.

+  Veérifier que la vanne & gaz module correctement en chauffage ou en production ECS.

«  Vérifier que I'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

+  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corresponde a celle
qui est indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques cap. 5.

«  Vérifier qu'en I'absence de besoins thermiques (fonctionnement en chauffage), le
braleur s'allume correctement a I'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire.
Contréler que pendant le fonctionnement en chauffage a I'ouverture d'un robinet
d'eau chaude, le circulateur de chauffage s'arréte et que I'on ait une production ré-
guliére d'eau sanitaire.

«  Vérifier la programmation correcte des paramétres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
AVERTISSEMENTS

TOUTES LES OPERATIONS D'ENTRETIEN ET DE REMPLACEMENT DOI-
VENT ETRE CONFIEES A DES TECHNICIENS SPECIALISES ET QUALI-
FIES.

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiére,
la mettre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont Le non-res-
pect de cette consigne entraine le risque d'explosion, d'électrocution,
d'asphyxie ou d'empoisonnement.

Contrdle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

» Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, débitmeétre, thermostats,
etc...) doivent fonctionner correctement.

*  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.
(Chaudiére a chambre de combustion étanche : ventilateur, pressostat, etc. - S'as-
surer de I'étanchéité de la chambre : joints, serre-cables, etc.)
(Chaudiere chambre ouverte : antirefouleur, thermostat des fumées, etc.)

*  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

*  Le brdleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

*  L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement.

i
:

= E ]

fig. 20 - Positionnement de I'électrode

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

*  La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Le vase d'expansion doit étre gonflé.

* Lacharge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tableaux correspondants.
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4.4 Dépannage Code 0 ;
Di ti paer Anomalie Causes probables Solution
iagnostic
La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de F34  |Tension d'alimentation Problémes au réseau électrique | Vérifier linstallation électrique
fonctionnement de la chaudiére, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 11 inferieure & 180 V.
- fig. 1) indiquant le code de I'anomalie. F35 ;raélguence de réseau anor- Problémes au réseau électrique | Vérifier l'installation électrique
Il'y a des anomalies qui provoquent des blocages permanents (indiqués par la lettre « A _ __ i
») : pour rétablir le fonctionnement, il suffit d'appuyer sur la touche RESET (rep. 6 - fig. 1) Pression eau installation Pression trop basse Remplir nstallation
pendant 1 seconde ou sur la fonction RESET de la chronocommande a distance (option) F37 incorrecte Pressostat non refié ou endorn- [/, .c
si installée. A ce stade, I'afficheur visualisera « d4 » pendant environ 30 secondes ou magé erifier e capteur
bien « d5 » penF{ant environ 5 mmutgs, lequel indique le .temps d.attente au terme Capteur endommagé ou court-cir-_|Contraler Ie cablage ou remplacer le
duquel la chaudiére reprendra le fonctionnement normal. Si le fonctionnement ne re- cuit cablage capteur
rend pas, il faudra éliminer l'inconvénient ) -
P P . . | N L F39  |Anomalie sonde extérieure  [Sonde débranchée apres lactiva- |Rebrancher la sonde extérieure ou
Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiere sont indi- tion de la fonction "température | désactiver la fonction "température
quées par la lettre « F ») ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que la évolutive" évolutive"
valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére. Capleur d8part ou capieur eau
Liste des anomalies Ad1 Positionnement des cap- chaude sanitaire débranché de la (;ontroler le postionnement et le fonc-
teurs - tionnement corrects des capteurs
tuyauterie
Tableau 8 F42 gg;?ﬁlelecﬁzztf?:é:e tem- Capteur endommagé Remplacer le capteur
Code n " - -
. [Anomalie Causes probables Solution Absence de circulation H,Odans | . .
anomalie P Fa3 Déclenchement de la protec- installation 2 Vérifier le circulateur
Controler I'arrivée réguliére du gaz a la tion échangeur. Era Jai dome Tretaliat 5 Tl
Manque d'alimentation de gaz  |chaudiére et que I'air est éliming des résence d'air dans linstallation |Purger linstallation
tuyaux Cablage opérateurmodulant inter- Viérifier le cablage
- . Controler que les électrodes soient F50  |Anomali ; rompu
Anomalie électrode d'allumage/de P o nomalie vanne a gaz — -
détection corrgcteme[]t cablées, positionnées et Vanne a gaz défectueuse Venfler‘et remplaceréventuellement la
A01  |Le brileur ne s'allume pas non incrustées vanne a gaz
R . Contréler et remplacer si nécessaire la Anomalie mauvaise combu- |Cheminée évacuation/aspiration i .
Vanne a gaz défectueuse » A51 ) . Vérifier la cheminée
vanne a gaz stion obstruée
Cablage de la soupape de gazin- Viérifier le cablage
terrompu
Puissance d'allumage trop basse |Régler la puissance d'allumage
. Vérifier le cablage de Iélectrode dioni- 5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
Présence de la flamme brg- [Anomalie électrode ;
A2 leur éteint sation
Anomalie carte Vérifier la carte Tableau 9- Légende, fig. 27, fig. 28 et fig. 29
. (?ontrc")ler le positionnement et le fonc- 5 Chambre de combustion étanche 44 \Vanne a gaz
Capteur chauffage endommagé  |tionnement corrects du capteur de o A )
Déclenchement de la protec- température chauffage 10 Départ installation - @ 3/4' 56 Vase d'expansion
A03 tion de surtempérature Absence de circulation d'eau dans Varifier le circulateur 11 Retour installation - & 3/4" 74 Robinet de remplissage installation
I'nstallation 14 Soupape de sécurité 81 Electrode d'allumage et de détection
Présence d'air dans I'installation  (Purger l'installation 16 Ventilateur 95 Bipasse
F04  |Anomalie paramétrescarte |Mauvaisparamétrage de la carte \Ff:rr;f:get:enloac:lger éventuellement le 19 Chambre de combustion 114 Pressostat eau
Vererelmod i I 22 Brileur 187 Diaphragme fumées
" R ] . érifieret modifier éventuellement le .
Anomalie paramétrescarte  |Mauvaisparamétrage de la carte paramélre carte 27 Echangeur en cuivre pour chauffage et ECS 209 Départ ballon - & 3/4”
FO5 Cablage interrompu Veérifier le cablage 28 Collecteur des fumées 210 Retour ballon - & 3/4”
Anomalie ventilateur Ventilateur défectueux Vérifier le ventilateur 29 Collier sortie des fumées 241 By-pass automatique
Anomalie carte Vérifier la carte 32 Circulateur circuit chauffage 278 Capteur double (sécurité + chauffage)
Basse pression dans linstallation |, . . ) 36 Purgeur d'air automatique
R 'l ! Vérifier la pression du gaz
A |Absence de flamme apres la d'alimentation du gaz
phase dallumage Réglage de la pression minimale  |Vérifier les pressions
brileur
FO7  |Anomalie parametrescarte  |Mauvaisparamétrage de la carte Ve”ﬁe(m madifier éventuellement le
paramétre carte
Cablage interrompu Vérifier le cablage
A09  [Anomalie vanne & gaz Vanne 3 ] Vérifier et remplaceréventuellement la
/anne a gaz défectueuse R
vanne a gaz
Capteur endommagé
F10  |Anomalie capteur départ 1 |Cablage en court-circuit ::&gﬁlrer le cablage ou remplacer le
Cablage interrompu
! Capteur endommagé
1 Anomalie cgpt_eur d'eau Cablage en court-Gircui Controler le cablage ou remplacer le
chaude sanitaire capteur
Cablage interrompu
Capteur endommagé
F14  |Anomalie capteur départ 2 |Cablage en court-circuit ::pntterzlrer le cablage ou remplacer le
Cablage interrompu
Cablage interrompu Vérifier le cablage
A16  [Anomalie vanne & gaz . ] Vérifier et remplaceréventuellement la
Vanne & gaz défectueuse 5
vanne a gaz
) ! Verifier le ventilateuret le cablage du
Anomalie ventilateur )
ventilateur
Anomaliecontrdle combu- | . Vérifier et remplaceréventuellement le
F20 ! Diaphragme incorrect .
stion diaphragme
Conduit de cheminée non correcte-|, . . .
) A . Vérifier la cheminée
ment dimensionné ou obstrué
A21 Apomalle mauvaise combu- |Anomalie F20 générée 6 fois dans \loir anomalie F20
stion les 10 dernieres minutes
A23  |Anomalie parametrescarte |Mauvaisparamétrage de la carte Venﬁe(et modifier éventuellement le
paramétre carte
A24  |Anomalie parametrescarte |Mauvaisparamétrage de la carte Venﬁe(et modifier éventuellement le
paramétre carte

40
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5.1 Dimensions et raccords
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fig. 21- Vue de face
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fig. 23- Vue de dessus - HF24
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fig. 25- Vue de dessous - HF24 et HF32
7 Arrivée gaz - @ 3/4”
10 Départ installation - @ 3/4"
11 Retour installation - & 3/4"

209 Refoulement ballon - & 3/4"
210 Retour ballon - @ 3/4”
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fig. 22- Vue latérale
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fig. 24- Vue de dessus HF32
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Percages sur le mur

@110+120

5

2 Vue générale et composants principaux
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! fig. 27- Vue générale - DIVAtech D HF24
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fig. 28- Vue générale - DIVAtech D HF32
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5.3 - Circuit hydraulique 5.4 Tableau des caractéristiques techniques
Caractéristique Unité |DIVAtech D HF24(DIVAtech D HF32
Puissance thermique maxi kWi 258 344 Q)
Puissance thermique mini kW 8.3 1.5 Q)
Puissance thermique maxi chauffage kw 24.0 320 (P)
Puissance thermique mini chauffage kW 72 9.9 (P)
Rendement Pmaxi (80-60 °C) %! 93.0 931
Rendement 30 % % 90.5 91.0
Classe d'émission NOx E 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Gicleurs brileur G20 nbre x @ 11x1.35 15x1.35
Pression d'alimentation gaz G20 mbar| 200 200
Pression gaz maxi au brlleur (G20) mbar| 120 12.0
Pression gaz mini au brlleur (G20) mbar 15 15
Débit gaz maxi G20 m3h 2.73 3.64
Débit gaz mini G20 m3h 0.88 1.22
Gicleurs brdleur G31 nbre x @ 11x0.79 15x0.79
Pression d'alimentation gaz G31 mbar| 37 37
Pression gaz maxi au brileur (G31) mbar| 35.0 350
Pression gaz mini au briileur (G31) mbar 5.0 5.0
Débit gaz maxi G31 kg/h 2.00 2.69
Débit gaz mini G31 kg/h 0.65 0.90
Pression maxi d'utilisation chauffage bar, 3 3 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar 08 038
Température maxi chauffage °C 90 90 (tmax)
fig. 29- Circuit chauffage Capacité eau circuit chauffage litres| 10 12
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 8 10
Pression prégonflage vase d'expansion chauffage bar 1 1
Indice de protection IP X5D X5D
Tension d'alimentation VIHz|  230V/50Hz
Puissance électrique consommée i 110 135
Poids a vide kg 32 35
Type d'appareil C12'022’032'C4ZB' CsrCosCroCor
22
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5.5 Diagrammes
Diagrammes pression - puissance DIVAtech D HF24

Diagrammes pression - puissance DIVAtech D HF32
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5.6 Schéma électrique
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fig. 30- Schéma électrique
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I]@ Attention : Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocommande a distance, défaire le pontage sur le bornier.

16 Ventilateur

32 Circulateur circuit chauffage

44 Vanne a gaz

72 Thermostat d'ambiance (option)

81 Electrode d'allumage et de détection
95 Bipasse

114 Pressostat eau

138 Sonde extérieure (option)

139 Chronocommande a distance (option)
155 Sonde ballon (option)

191 Capteur de température des fumées
278 Capteur double (sécurité + chauffage)
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DIVAtech D HF

BHumaTenbHo npounTaiiTe npeaynpexaeHns, conepallmeca B
HacToALLeM PyKOBOACTBE

Mocne yctaHoBKM KoTna npouHpopmupyiite nonb3oBartena o
npuHuunom paboTbl annaparta u nepepaiTe eMy HacTosALlee
PYKOBOACTCBO; OHO ABNAETCA CYLEeCTBEHHOI 1 HeoTbemsiemol
4acTblo U3Aenua u JONXKHO ObiTb 6epeXkHO coXxpaHeHo AnsA
ucnonb3oBaHuA B 6yayuiem

YcTaHOBKa M TexHUuYeckoe 06CNyXMBaHUE AONIXKHbI
0CyLecTBNATLCA KBaNMGULMPOBAHHbIMY cneyuanuctamm B
COOTBETCTBUU C AEHCTBYIOLWMUMU HOPMATUBAMM, COFNTACHO
WHCTPYKLMAM U3roTOBUTENA U NpoLIeALnM Kypc obyueHus B
cneumanv3MpoBaHHOM LEHTpe.

3anpewaeTca BbINONHATb Kakue-nubo onepauuu ¢
onnomOb6MpPOBAHHBIMU PEryNNPOBOYHBIMU YCTPOWCTBAMMU.
3anpewaeTca BbINOJNIHATL Kakue-nub6o paboTbl Ha
OMNOMOMPOBaHHBIX PEryNNPOBOYHbIX YCTPONCTBAX
HenpaBunbHaa ycTaHOBKa UNu HeHajne)kallee TexHuuyeckoe
obcnyKnBaHue MoryT 6bITb MPUUYMHON Bpeaa AndA noaeil,
XKUBOTHBIX U uMyLlecTBa N3rotoBuTenb He HeceT HUKAKONA
OTBETCTBEHHOCTU 3a yulep6, cBA3aHHbIN C OWINOOYHBIMU
YCTAHOBKOW M dKCnnyaTauueil anmaparta, a TakxKe ¢
HecobnoaeHnemM nNpeaocTaBaeHHbIX UM UHCTPYKLNIA

Mepen BbinonHeHuem N 6O onepaunun OUYUCTKU UK
TeXHUYeCKoro o6cny>KnBaHua oTcoeanHUTe Npubop ot ceteit
NUTaHWA C NOMOLLbI FNaBHOFO BbiKaYaTena u/unu
npeaycMOTPeHHbIX AJ1A 3TOI Lie OTCeUYHbIX YCTPOCTB

B cnyuae HencnpaBHoi n/vunu HeHopMasnbHol paboTbl arperata,
BbIK/IOUNTE ero 1 Bo3JepKuBaitecb oT N060N NONbITKK
CaMOCTOATENIbHO OTPEMOHTMPOBATL MU YCTPAHUTb NPUYUHY
HeuncnpaBHOCTU. B Taknx ciyyasax obpaluaiitecb NCKNIOUUTENBHO
KBanuduumpoBaHHoMy nepcoHany. BoamoxHble onepauun no
PEMOHTY-3aMeHe KOMIIEKTYOLLMX A0SIXHbI BbINOMHATHCA TONIbKO
KBaNMGUUMPOBAHHBIMU CNeLUaNnucTaMm ¢ UCNoSib30BaHNEM
VNCKNIOUUTENIbHO OpPUTMHaNbHbIX 3anyacTeil HecobniogeHue Bcero
BbllLEeYKa3aHHOTro MoKeT HapywuTb 6e30nacHOCTb paboTbl
arperata

HactoAwwmii arperat gonyckaeTca ncnosib30BaTb TOJILKO MO TOMY
Ha3HaueHUio, ANA KOTOPOro OH CNPOEKTUPOBAH U U3rOTOBNEH
Jlinboe fpyroe ero Mmcnonb3oBaHue cneayet cuymtaTb
HeHaZleXkalm U, CleioBaTesIbHO, OMACHbI

YnakoBoUHble MaTepuasbl ABAAIOTCA UCTOYHUKOM NOTEHLNANbHON
OMaCHOCTU 1 He A0MKHbI ObITb 0CTaB/IeHbl B MeCTax, OCTYMHbIX
neTam.

He pa3peluaeTtca ncnonb3oBaHue arperata nuuamm (B Tom yncne,
AeTbMU) C OFPaHUYEHHbIMU GU3NYECKUMU, CEHCOPHBIMU UK
YMCTBEHHbIMU BO3MOXXHOCTAMMU UNU iMLamu 6e3 Hagnexkallero
onbiTa U 3HAHWI, €I OHM He HAXOAATCA NOoJ HenpepbIBHbIM
Ha/130pOM VN MPOUHCTPYKTUPOBAHbI HacyeT npaBus 6e3omnacHoro
NCNosib30BaHNA arperaTa.

MpuBeaeHHble B HacToALLeN PYKOBOACTBE 1306pakeHUs JatoT
ynpolieHHoe npeacTaBaeHne nsgenna KoTopoe MoXKeT
HecyLLeCTBEHHO OT/INYATbCA OT FOTOBOro U3fenna

YKA3AHUA NO YTUNU3SALUN OBOPYAOBAHUA
YTununsauma obopyaoBaHUA [JOJIXKHA NMPOU3BOAUTHLCA B
cneunanu3npoBaHHbIX NPeAnpPUATUAX COTNACcHO AecTByoLwemMy
3aKoHOAATeNbCTBY.

YKA3AHUA N0 XPAHEHUIO ObOPYAAOBAHUA

Lina obecneyeHnA NpaBuUNbHbIX YCNIOBUI XpaHEHUA, CTPOro
npuaepXXnBaTbCA yKa3aHUAM B PyKOBOACTBE N0 dKCnyaTaumm n
MapKUpPOBKe Ha ynakoBKe.

O6opynoBaHMe JONXKHO XPaHUTLCA B 3aKPbITOM U CYyXOM
nomeLeHnn, B OTCYTCTBMM TOKONPOBOAALLEN NbIAN U NapoB
XUMUYECKN aKTUBHbIX BeLecTB, pa3pyLlaoLmnx n3onaunto
ToKonpoBoAoB. CPOK XpaHeHUA He AO0JIKEeH npeBbiwaTb 24
mecAua. Mo ucreyeHun 24 mecsaues HeobxoaAnMa NpoBepKa
LeNIoCTHOCTY 060pyA0BaHUA.

PECYPC PABOTbI 1 CPOK CJNTY?KBbl

CpoK CNy>K0bl 3aBUCUT OT YCJIOBUIA SKCNayaTauum,
YCTAHOBKM 1 TEXHNYECKOTO 00CNYKMBaHUA.

YctaHoBKa o6opyaoBaHuUA A0JIXKHA NPOU3BOAUTHLCA B
COOTBETCTBUU C AENCTBYWLWMNM 3aKOHOAATeNbCTBOM, a
N3HaWwuBawLWmMeca getanu AONKHbI 6bITb CBOEBPEMEHHO
3aMeHeHbl.

PelueHue o npeKpaLLeHny SKCnyaTaumm, CicaHum n yTUam3aumm
npuHumaet Bnageney ncxona n3 GpakTuueckoro cocToAaHuA
060pynoBaHUA 1 3aTpaT Ha PEMOHT.

Cpok cny6bl - 10 ner.

3aBoAcKas Tabnnuka HaXoAUTCA Ha 3aiHel CTOPOHe KoTna.

[aHHbIn cumBon o3HauaeT "OCTOpOXHO" 1 CONPOBOXAAeT BCe yKa3aHusA, KacawLuecs
6e3onacHocTn. CTporo Npuaep»KunBaTecb TakMX YKazaHuii BO n3bexkaHue onacHoCTU
Bpeza AnA 340p0BbA NtoAel U >KUBOTHBIX M MaTepuasibHoro yuiepba.

ISy

JlaHHbI cMBOJ 06palLaeT BHUMaHME Ha BaXKHOe yKa3aHue unu npeaynpexaeHue.

( )
Ferroli
Manufacturer | Tponasopurens: FERROLI S.p.A Qnw (Hi)  Makc. TennonponasogutensHocTs cuctemsl MBC (Hi)
Al\:anufacturer address. 37°4R?tsa: 87‘:;:“” (VR) - ltaly Qn (Hi) Makc. Tennonpou3BoaMTeNsHOCTL cicTeMbl otonnenus (Hi)
pec npounssoauTend: via Ritonda o S
ModelMozens: DIVATECH D HF24 Pn 80-60°C Makc.Tennonpou3soanTensHOCT cuctembl otonnetns (80/60°C)
Code / Koi: ODAOA4ZYA Pn 50-30°C Makc. Tennonpou3asogntensHocTb cuctemsl otonnenns (50/30°C)
KoTen oTonuTenbHbIA ra3oBbIi PMS Makc. paboyee AaBneHie B CUCTEME OTONMEHNS
kar. | 2H3B/P 2H - G20 20 wbap; RU tmax Makc. TemnepaTypa B c1CTEMe OTOMNEHNs
MaKC  MuH
, aKe H,0 O6bem Boabl B cucteme MBC
Qnw () 25.8 - 8.3 B PS 3.0 6ap |PUW  Bap NOx Knacc no Bbibpocam NOx
n (Hi - kBr |tmax 90 °C |D niMnH
On{ u) . 18- 83 0 PMW Makc. paboyee aasneHue B cucteme NlBC
Pn80-60° 24.0- 7.2 kBT (HO 1 D Pacxon FBC npu A 30°C
Pn 50°-30° - kBT |Knacc NOX 3 (< 150mg/kWh)
~2308 / 50y, 110 W Br IPX4D 18 = log Bbinycka
T seral |V O AN AR 20 = ecenn
Hegens
e [[[|NANIIRYY | w5007 0020 M G - 257
EPUIAHBIA HOMEP: 1830670021
0021 = lporpeccuBHOE Y1CIO
soetvs | I OMI 1A )
Wrpux-kon EAN13:
8028693 868143
Production date: ~ See the manual
[lata npou3sogcTea:  CMOTPU MHCTPYKLMIO
ﬂaHHbIVI npmﬁop FAOMKEH yCTaHaBNMBATLCA B COOTBETCTBIM C Llel7|
CTBYIOLLEN MHCprKLlI/I?M no MOHTa)Ky ] paﬁOTaTb TOMbKO B NOME™
LWeHM C [OCTATONHOI BEHTINALWEN. V13y4wTe UHCTPYKUMIO, Npe”
)K0€ YeM yCTaHaBnmBaTh an60p W BBOAUTb €10 B 3Kcnnya1auvuo.'
Hapywenve Tpe6oBaHuiA IHCTPYKLWIA MO MOHTaXY, TEXHUYECKOTO
06CJ'IY)KMBaHI/Iﬂ 1 npasun akcnnyarauum npwﬁopa MOXET npuBecTi
K OMACHOCTM BO3HVKHOBEHWS NOXapa, B3biBa, OTPABMEHNA Yrap_
HbIM T330M, NOpaXeHUd dNEKTPU4ECKAM TOKOM W TEPMUYECKOro Y|
L BotenTo P P MapkvpoBoyHas Tabnuua HaxoAMTCA Ha NPaBOM CTOPOHE arperara.
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1. YKA3AHWUy OBLLEIO XAPAKTEPA

+  BHumaTenbHo npouuTaiiTe NpefynpexaeHus, copepxaliMecs B HacTORLLEM PYKOBOACTBE, T.. B HIX
NMPUBOARTCA BaXHble YkadaHusi no Ge3omacHoMy MOHTaxy, SKCTmyaTauuu M TexoBenyxuBaHuio
arperara.

+ PyKoBOACTBO MO 3KCMMyaTaLyit SBNAETCH HEOTLEMIEMON W BaXHOIA YaCTbIo arperata; nofb3osatesb
[AomKeH BepeHO COXpaHsTb €ro Anst BOMOXHOIO MCMOMb30BaHHs B Byaylem.

+ B cnyyae npopaxu uau nepefaun arperata [pyromy Bhiadenbly unu B Cryyae nepeesfa
YAOCTOBEPbTECh, 4YTO PYKOBOACTBO HAaXoAUTCs BMECTe C KOTMOM, Ans Toro, 4tobbl MM Mor
BOCIMOMb30BAThCS HOBBIA BiafeneL, W1 MOHTaXHUK.

+ YcraHoBKa UM TexHuyeckoe oOCTyXMBaHWE KOTNa AOMKHbI MPOM3BOANTHCH KBANM(MLMPOBAHHBIM
nepcoHanom npu cobioaeHn [eRCTBYHOLLMX HOPM W B COOTBETCTBUN C YKa3aHUAMM U3rOTOBUTENS.

+  HenpaBunbHas ycTaHoBKa WNKU HeHaanexaluee TexHuyeckoe o6CryxvBaHMe MOryT GbiTb MPUYMHON
Bpena ANS Niofieil, XUBOTHBIX M UMyLLEeCTBA. /3roToBUTENb He HeceT HUKaKOi OTBETCTBEHHOCTH 3a
yliep6, CBS3aHHbIA C HEMpaBUMbHOA YCTAHOBKOA W aKCTnyaTauued arperata, a Takke C
HecobiofieHeM NpeoCTaBEHHbIX UM UHCTPYKLWA.

+  Tepen BbinONMHeHWeM NioGOI ONepaL OUUCTKN UMK TEXHUYECKOTo OBCTYXMBAHUS OTCOEAMHUTE
npuBOop OT CETel NUTaHNS C NOMOLLBHO FMABHOTO BBIKMIOYATENS UMM NPesyCMOTPEHHbIX A4S 3TOR Lenn
0OTCEYHbIX YCTPOWCTB.

+ B cnyyae HencnpasHoit n/unn HeHopmanbHol paboTel arperata BIKIIOUUTE €r0 1 BO3[EPKMBAIATEC OT
NoBO NOMBITKM CaMOCTOATEMBHO OTPEMOHTUPOBATH UMK YCTPAHUTBL MPUYMHY HEUCPABHOCTY. B Takmx
cnyyasix obpaLyaiTech MCKMIYMTENBHO KBanUULMPOBaHHOMY NepcoHany. BoamoxHble onepavmu no
PEMOHTY UMM 3aMeHe KOMMNEKTYIOWMX AOMKHbI  BBIMOMHSITECH TOMBKO KBANMULMPOBAHHBIMM
creupManicTaMm C MCronb3oBaHMEM UCKIIOYUTENBHO OpUrMHanbHbIX 3anyactelt. Hecobnioaeue
BbllLieyKa3aHHbIX Npeanm1caHmil MOXeT HapylunTb GesonacHocTb arperata.

+  [ns obecneyeHns wcnpaBHol paBoTbl arperata HeoGXOAUMO MPOBOAUTL €r0  Mepuoauyeckoe
TexobenyxmBaH1e KBanuULMpOBaHHLIM NEPCOHANOM.

+  Hacroswuit arperat AonyckaeTcsi UCMOMb30BaTb TONMbKO MO TOMY HasHaueHuto, ANs KOTOPOro OH
CMPOEKTUPOBAH 1 U3roToBneH. Jloboe Apyroe ero UCTIoNb3oBaHUE CIIEAYET CYUTATb HEHaANEXALLMM U,
CrnefoBaTensHo, ONacHbIM.

+  Tlocne pacnakoBku annapara y6eauTech B €ro COXPaHHOCTW. YNaKkoBOYHble MaTepuanbl SBASIOTCS
MCTOYHUKOM MOTEHLMATBHO OMACHOCTM 1 HE AOMKHbI OCTABATHCS B MECTaX, AOCTYMHbIX AETSM.

+  Tpubop MoXeT ucnonb3oBaTbCH AETbMU CTaple 8 neT, a Takke NULUAMKW C OrpaHUYeHHbIMM
(DM3NYECKUMM, CEHCOPHBIMM WNM YMCTBEHHBIMI BO3MOXHOCTSIMW, NGO OTCYTCTBMEM OMbiTa UM
HEOBXOAMMBIX 3HAHWI MPU YCHIOBUN, YTO OHW HAXOASITCS MO, MPUCMOTPOM, UMK MOCIE MONYYEHUS UMK
VHCTPYKUMIA OTHOCUTENBHO 6e30MacHoro WUCMOMb30BaHNS NpuBopa 1 MOHMMAHMS CBA3AHHBIX C HUAM
onacHocTel. [leTn He [OMKHBI urpaTb ¢ NpubopoM. YucTka 1 TexHuueckoe obenyxuBaHme, KOTopble
AOMKHbI BEINOMHSTLCS MONb30BATENEM, MOTYT BbINONHSATLCS AETbMM CTapLue 8 neT, TONbKO €Criv OHM
HaXoAsATCS Mo, NPUCMOTPOM.

+ B cnyyae comHeHuit He akcnnyaTupyiiTe arperat u 06paTUTECh K M3rOTOBMUTENIO.

+ YTunusauws arperata U €ro MpUHapnexHOCTeN AOMKHA BbINOMHATLCA Hapnexawum obpasom B
COOTBETCTBUN C [EACTBYIOLLMM 3aKOHOAATENBCTBOM.

+  TlpuBefeHHble B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE M306pakeHus AaloT ynpoLLeHHoe NpeacTaBneHme Uaenms.
Ha naHHOM n306paxeHnin MoryT MpucyTCTBOBaTb HEKOTOPbIE HECYLLECTBEHHbIE OTINYMS OT FOTOBOTO
n3penus.

MAPKWPOBKA CE NMOATBEPX[AET, 4TO NPOAYKLIUA COOTBETCTBYET OCHOBHbIM
TPEBOBAHUAM COOTBETCTBYIOLLMX AEUCTBYIOLLWUX OUPEKTUB.
OEKNAPALIA O COOTBETCTBUW MOXET BbITb 3ATPEEOBAHA Y NPOM3BOAUTENA.

2. MHCTPYKLMW NO KCMNITYATALUN

2.1 MNpeancnosue
YBaxaeMblil nokynatens!

DIVAtech D HF [aHHbii koTen npeacTaBnsieT Co60N  BbICOKOI(MMEKTUBHBIN
KOHZIEHCaLMOHHbI TEMMOBON reHepaTop C repMeTWYHOW KamMepoi cropaHust Ansi
otonnenusi u MBC (onuus), paboTatoLmnii Ha NPUPOAHOM UMK CXKMKEHHOM HEPTSHOM
rase 1 OCHaLLeHHbI MUKPONPOLLECCOPHON CUCTEMOW YrnpaBrieHus.

I]g Koten moxet pa6oTtaTb B KOMGMHaLMM ¢ BHeWHUMM Gounepom (onuus)

ana [BC. OnucaHHble B HacTosileM pPYKOBOACTBE  (hbyHKUMU,
OoTHOCSALMECA K NPpon3BoACTBY BoAbl AnA MBC, ncnonb3yoTcs TonbKo
NpuY HanNnM4Yumn gononHuTenbHoro Goinepa, NOAKNIOYEHHOMY K KOTHY, KaK
yKa3aHo B sez. 3.3

2.2 MaHenb ynpaBneHus

MaHenb

1 2 91015 7 17

I ——

8 ==

5 SIN

12—
P
T
4‘113 1‘6 6

puc. 1 - MaHenb ynpasneHus

YcnoBHble 0603HaYeHMs Ha NaHenu ynpasneHus puc. 1

1 KHonka ymeHbLUeHNs 3aaaBaemoi TemnepaTypel B cucteme MBC

2 KHonka yBenuyeHus 3agasaemoli TemnepaTypbl B cucteme MBC

3 KHoMka ymeHbLUeHUsi 3aaaBaemMon TemMnepartypbl B CUCTEME OTOMNIEHUS

4 KHonka yBenuyeHust 3agaBaemoli TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMMNEHNs

5 [Oucnnen

6 Knonka "C6poc" - Bbibop pexuma "Ileto"/"3uma" - MeHio "lMnasatowas
Temnepartypa"

7 KHonka Bbi6opa pexuma "OkoHoMn4HbIN"/"KomdpopT" - "Bkn/Bbikn" koTna

8 Cumson NBC

9 CumBon paboTbl arperata B pexuvme 'BC

10 MHavkaumsa "NeTHuin pexum”

11 MHavkauma MHOroyHKLMOHANbLHOroO pexvma

12 CumBon pexuma "Eco” (QKOHOMUYHBII)

13 WHavkaums paboTel arperata B pexume OTONNeHns

14 Cumson otonnexus

15 MHavkaumsa 3axoKeHHOWM ropenkv n TekyLlen MOLWHOCT (MuraeT npu c6osix co
cropaHuem)

16 MopakntoyeHne k cpeacTBaM TEXHUYECKOTO OBCIyXUBaHUS

17 'mopomeTp

WUHavkaums Bo Bpems paboTbl koTna
Pexum oTonneHus

O nocTynneHWn kKoMaHabl Ha BKIOYEHWEe OTOMMEHNs (OT KOMHATHOro TepmocTarta unu
oT nynbTa 1Y ¢ Tainmepom) npeaynpexaaeT MuraHue MHaMkaTopa Tennoro Bo3gyxa Hag
cumMBoOrom GaTapewu Ha aucnnee.

Ha pgucnnee (no3. 11 - pwuc. 1) BbICBeuMBaeTCs Tekyllas Temnepatypa BoAbl,
nogasaemo B CUCTEMY OTOMMEHUS], @ BO BPEMSI OXXnaaHus oTonseHust - cumson "d2".

PexuM ropsiuero BogocHa6xeHus

O nocTynneHnn komaHabl Ha BknoyeHue cuctemsl MBC, reHepupyemoii npu 3abope
ropsyen BoAbl, NpeaynpexpgaeT MuraHMe COOTBETCTBYIOWEro WHAMKaTopa nog
CMMBOJIOM KpaHa Ha gucnnee.

Ha aucnnee (nos. 11 - puc. 1) BbicBeunBaeTCs BbIXOAHAsA TeMnepaTtypa BoAbl B KOHTYpe
'BC, a Bo Bpems oxuvaaHuns sbiaayv sogbl MNBC - cumson "d1™.

Pexum Comfort

O nocTynneHun KoMaHAbl Ha MepeknioYeHne B PEeXUM (BOCCTAHOBIIEHNE BHYTPEHHeW
TemnepaTtypbl KOTNna) npeaynpexaaer MUraHue MHAMKaTOpa, PacrnonoXeHHOro nop
kpaHom. Ha ancnnee (nos. 11 - puc. 1) BbicBe4YMBaeTCsA TeMnepaTtypa BoAbl B KOTNE.

HeucnpaBHocTb

B crniyyae HencrnpaBHOCTM (CM. cap. 4.4) Ha avcnnee oTobpaxaeTcsi Kof HeMCnpPaBHOCTH
(no3. 11 - puc. 1), a BO BpeMs NpeaoxXpaHnTENbHOro oxuaanus - Hagnucy “d3”, “d4” n
“d5”

2.3 BknroueHue u BbiknYeHue

MoaknioyeHUe K ceTn aneKkTponuTaHus

* B TeyeHue 5 cekyHa Ha aucnnee GydeT BbiCBEUMBATHLCS BEPCUS MPOrPaMMHOIO
obecneyeHusi, yCTaHOBIIEHHOTO B 3MTEKTPOHHOM Grioke.

*  OTKpoOWTe ra3oBbiii BEHTUMb, YCTAHOBMNEHHbIN Nepes KOTIoMm.

+  Tenepb KOTEN rOTOB K aBTOMaTUYECKOMY BKIOYEHUIO NPY Kaxaom 3abope ropsiyeit
BOAbl WMV NpU MOCTYNSIEHUM CUTHana Ha BKIIOYEHWE CUCTEMbl OTOMMeHust (OT
KOMHaTHOro TepMmocTaTa unu yctporctea [y c Taimepom).

BbikntoyeHue n BKNOYeHWe KoTna
Haxmunte Ha kHonky Bkn./Bbikn. (no3. 7 - puc. 1) Ha 5 cekyHa.

puc. 2 - BbikntoyeHue kotna

Korga koTenm BbIKMIOYEH, Ha ONIEKTPOHHY MnaTy npofdorbkaeT noAaBaTbCst
anekTpuyeckoe nutaHue. Mpy 3TOM He MPOUCXOAWUT HarpeBa BOAbl AN CUCTEM
otonneHnss n MBC. OcraeTcs aKkTMBHON NpoTuMBOOGneaeHUTenbHas cuctema. [Ans
NOBTOPHOTO BKIOYEHMWS KOTNa CHOBa HaxmuTe knasuwy Bkn./Bbikn. (nos. 7 puc. 1) Ha
5 cekyHa.

puc. 3

Otum obecneymBaeTcsi HeMeAseHHas rOTOBHOCTb KOTNa K paboTe Kaxabli pa3 npu
noTpe6neHun ropsiiei BoAp! UM Npu 3anpoce Ha oTonneHne (nogaBaeMoM KOMHATHbIM
TEpMOCTaTOM WUNK YCTPOMCTBOM AMCTAHLIMOHHOIO YrpaBrieHusi C TalMepom).

maructpanu npoTuBoobneaeHuTenbHas cuctema He pabotaeT. Bo Bpems
ONUTENbHOrO HeMcnosib3oBaHUS KoTna B 3WMHWIA nepuop, Bo usbexaHue
yuiepba OT BO3MOXHOrO 3aMep3aHusi peKOMEeHOyeTCs CnuTb BClo BOAy W3
KOTNa, Kak U3 KOHTypa OTOMNEHWs, Tak U U3 koHTypa MBC; nnu xe cnnTb ToNbKo
Boay u3 KoHTypa BC wn pobaButb aHTUdpM3 B CUCTEMY OTOMNMEHUS B
COOTBETCTBUM C yKasaHWAMU, MpMBEAEHHbIMK B sez. 3.3.

ff I'Ipvl OTKIMKYEeHUNn KoTna OT CUCTEeMbl 3NeKTponuTaHua n/vnn rasoson
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2.4 PerynupoBku
MepekntoyeHune pexumos "Jlleto"/"3uma"
HaxwmuTe kHonky "JleTo"/"3uma" (nos. 6 - puc. 1) Ha 2 cekyHAbl.

Ha gucnnee BbicBeTuTCst cumBon "fleto" (no3. 10 - puc. 1): Mpu atom koten Gyder
BblpabaTbiBaTb ToNbko BoAy AnsA BC. OcTaeTcs akTMBHOM cMCTEMa aHTU3aMep3aHus.

[nsa BblknioyeHns pexuma "lNeto" BHOBb HaxmuTe kHonky "Ieto"/"3uma" (nos. 6 -
puc. 1) Ha 2 cekyHAbl

PerynMpOBKa TeMnepaTtypbl BoAbl B CUCTEME OTOoNJIeHusA

Mcnonb3yiite KHOMkM cuctembl otonnenusi (no3. 3 u 4 - puc. 1), 4To6bl M3MEHATb
TemnepaTypy B AuanasoHe Mmexay MuH. 30°C u makc. 80°C; Tem He MeHee, He
pekoMeHAyeTCs SKCnnyaTMpoBaTh KOTen npu TemnepaTypax Huwke 45°C.

puc. 4
PerynupoBka TemnepaTypbl B cucteme ropsiyero BogocHabxenus (FBC)

Mcnonk3yiite kHonkn cuctembl MBC (no3. 1 1 2 - puc. 1) Ans nameHeHns Temneparypbl
OT MUHMManbHol 40°C o makcumanbsHon 55°C.

puc. 5

PerynupoBka Temnepatypbl BO3AyXa B NOMeLLEeHUM (C MOMOLLbIO ONLMOHHOTO TepMocTaTa
TeMnepaTtypbl B OMeLLeHnm)

3apaiiTe ¢ MoMoLLbl0 TepMocTaTa TeMnepaTypbl BO3Ayxa B MOMELLEHUN HYXHyI0 TemnepaTypy
BHYTPU NomelLLeHus. Mpu OTCYTCTBUM TepmocTaTa TemnepaTtypbl Bo3Ayxa B NOMELLEHUS KoTen
ofecrneunBaeT NoaAepkaHne B CUCTEME OTONNEHNS 3aA@HHON TEMNepaTypbl BOAbI.

PerynupoBka Temnepatypbl BO3Ayxa B MOMELLEHMM (C MOMOLLbLO OMLIMOHHOIO YCTPOICTBA
Y c Tanmepom)

3apaiite ¢ nomoLLbio ycTporcTa 1Y ¢ TaiiMepoM HyHylo TemnepaTtypy BHYTPU MOMELLEHUS.
Koten Gynet nogaepxveatb Temnepatypy BOfbl B cUCTEMe, HeObXoauMyto Ansi obecneyeHus B
nomeLLeHWM 3aAaHHON TemnepaTypbl BO3Ayxa. B Tom, 4to kacaeTcs paboTbl KOTNa C yCTPOMCTBOM
LY ¢ Talimepom, CM. COOTBETCTBYIOLLYIO MHCTPYKLIMIO Ha 3TO YCTPOWCTBO.

Bbi6op pexxumoB ECO/COMFORT

KoTen o6opynoBaH cnewumanbHomn (yHKLmMeN, 0becneynBatoLLeli BbICOKYH0 CKOPOCTb NOAa4M BOAbI
B cucteme MBC 1 MakcumanbHblii komcdopT [Ans nonb3oBatens. Koraa 3To yCTPOWUCTBO
3agelictBoBaHo (pexum COMFORT), oHO nopaepxvBaeT TemnepaTypy Haxopsiiencs B KoTne
BOfbl, 06ecneynBas TeM caMbiM HeMeANEHHOe NOCTyNeHe ropsyeit BOAb! NPU OTKPLITUM KpaHa
1 yCTpaHssi HeobXOAMMOCTb XAaTb 3TOrO HEKOTOPOE BPEMSI.

[laHHOe ycTpoIcTBO MOXET BbiTb OTKMIOYEHO Nonb3oBaTenem (pexum ECO), HaxaB knasuly
eco/comfort (no3. 7 - puc. 1). Mpu pabote B pexume ECO Ha aucnnee BbicBeuMBaeTCs
COOTBETCTBYIOLWMIA cumBon (no3. 12 - puc. 1). Ons Bknovenns pexuma "KOMPOPT" cHoBa
HaxmuTe KHomky "dkoHomuuHbI"/"KomdopT" (nos. 7 - puc. 1).

MnaBaowias Temnepartypa

lMpu ycTaHoBKe BHELHero AaTynka (Onuus) PerynmnpoBka KOTNMa OCYLIECTBMSETCH B pexnme
"nnaBsatowen Temnepatypbl”. B aTOM pexume TemnepaTtypa BOAbl, NOAABAEMON B CUCTEMY
OTOMNEHMS, PErYNMPYeTCA B 3aBUCKMOCTY OT BHELLHWX KNMMATUYECKINX YCMOBWIA, YTO NO3BONAET
obecneumBaTb KPYrnoroauyHbIA MakCUMarnbHblii KOMKOPT M 3KOHOMUIO 3Heprun. Tak, npu
MOBbILIEHUN BHELUHeW TemnepaTypbl MOHWXaeTCcs Temnepatypa Mofadn BOAbl B CUCTEMY
OTOMIIEHMNS COrNacHO HEKOTOPOW ornpeeneHHON KOMNEHCALMOHHOM KPUBOM.

CornacHo perynupoBkam No Nna.atolleii Temnepatype, Temnepatypa, 3ajaHHasi KHomkamu
cuctembl otonneHnst (no3. 3 - puc. 1) CTaHOBUTCA MaKkCMManbHOW TemrnepaTypoli nogayn B
cuctemy. PekomMeHAyeTCsl ycTaHaBNMBaTb ee Ha MakCUMarbHYlo BEnuuuHy, 4Tobbl MO3BONUTL
cucTeMe BbIMOMHATL PErynupoBKy BO BCEM MONe3HoM paboyem ananasoHe.

PerynupoBku koTna AOMKHbI BbINOMHATLCA KBanNMMULMPOBAHHBIMU CreuuanucTamMmi npu ero
ycTaHoBKe. B panbHeiiluem nonb3oBaTeNb MOXET CaM WM3MeHWTb WX Ans obecneveHuns
MakcumarnbHoro komdgopTa.

KomneHcaunoHHas KpuBasa n cMelleHne KpuBblX

HaxmuTe Ha kHonky c6poca (nos. 6 - puc. 1) Ha 5 cekyHn OTKpbIBaeTCS AOCTYN K MeEHI
«MnaBatowwas Temnepatypa» 1 otobpaxaeTcs Murarowas Hagnucb «CU».

Wcnonbayiite kHonku cuctembl MBC (no3. 1- puc. 1) Buibepute HyxHYto XapakTepuctuky ot 1 4o
10 (puc. 6) MNpu ycTaHoBke KpnBOIA Ha 0 pexxum "nnaeatoLuer TemnepaTypbl” OTKMOYaETCS.

Haxmute Ha kHOMKM cuctembl oTonneHus (nos. 3 - puc. 1) ocyllecTBnsieTcs LOCTyn K
napannensHoOMy MepemeLLeHnio KpuBbIX, NpU 3TOM Ha paucnnee muraer cumson "OF"
Mcnonbayiite kHonkw cuctembl BC (no3. 1 - puc. 1) ans napannensHOro U3MeHeHUst KpUBbIX B
COOTBETCTBUM C XapaKTEPUCTUKON (puc. 7)

Mpn NOBTOPHOM HaxaTWM Ha KHOMKy cBpoca (no3. 6 - puc. 1) B TeyeHne 5 cekyHn
OCyLLEeCTBNSETCA BbIXOA U3 MeHto “naBatowlas TemnepaTypa

Ecnu TemnepaTypa B MOMELLEHUN OKa3bIBAETCS HUXE Kenaemol, PekoMeHAyeTcs BbiGpaTh
XapakTepucTuky Gonee BbICOKOTO nopsiika U HaoBopoT [IeACTBYITE, YBENUUMBAS UM yMeHbLUAs
Ha OAHY eAuHULYy MOpsHOK KPUBOW U OLIEHWBAs, KakiM 0BpasoM 3TO CKaXETCs Ha BEnuuuHe
TEMNEepaTypbl B NOMELLEHNM.
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puc. 7 - Npumep napannenbHOro CMeLLeHNsi KOMNEHCaLUMOHHbIX XapaKTepUCTUK
PerynuposaHue ¢ ANCTaHLMOHHOIO NysibTa ynpasneHus ¢ TaiMepom

B cnyvae nopgknioyeHuss Kk koTny nynbta Y ¢ Tanmepom (onuust)
BbILLIEOMNNCaHHbIE PErynMpoBKA AOSKHbI BbIMOMHSATLCA B COOTBETCTBUM C
Tabnuua 1.

Ta6bnuua. 1

PerynupoBka Temnepatypbl BoAbl B cucTeMe [PerynvpoBKy MOXHO OCYLLECTBMSTb kak Yepe3 MeHio nynsta 1Y ¢
oTonnenus TaiiMepoM, Tak 1 C NaHeny ynpaBrneHns Kotna.

PerynupoBka Temnepatypbl B cucTeme PerynipoBKky MOXHO OCYLLECTBASITL Kak Yepes MeHto nynbta [Y ¢
ropsiyero BoaocHabxenus (MBC) TaliMepoM, Tak 11 C NaHenM yrpaenexus kotna.

Pexum "Tleto" obriagaet npuopuTeToM Ha koMaHoM Ha
BKITIOYEHIE OTONMEHIS], KOTOpasi MOXET MOCTYNUTL OT nynbTa [Y ¢
TaliMepoM.

TMpu oTkrto4eHnn pexuma MBC ¢ nynta Y koten
YCTaHaBnMBaeTcs B pexiuM "OkoHomuuHbIi" (ECO). B atux
yenoBusx kHorka "dkoHomMmuuHbIA""KomdhopT" (M03. 7 - puc. 1)
Ha naHenu ynpasneHus KoTna 3abnokuposaxa.

Mpv Brnto4eHun pexuma MBC ¢ nynita 1Y ¢ TaliMepom koten
ycTaHaBnmBaeTcs B pexim "Komdopt”. B aTux ycnosusix ¢
NOMOLLbIO KHOMKY "JkoHOMM4HBIA"/"KomdpopT" (M03. 7 - puc. 1)
Ha naHen ynpaeneHns KOTna MOXHO BbIBpaTh Ntoboit 3 3Tnx
7BYX PEXIMOB.

Kak nynet [IY ¢ TaiiMepom, Tak 1 SNeKTPOHHBIA Brok koTra
OCYLLECTBASIOT yrpaBreHite KOTIIOM B pexvme "nnasatoLLieit
TeMnepatypbil": U3 ByX YCTPOMCTB NPUOPUTET MEET
3AMEeKTPOHHbIN BoK KoTna.

Mepekntoyenme pexumos "Meto"/"3uma"

Bui6op pexumos "IKOHOMUYHBINA"/
"KOM®OPT"

Mnasatowas Temnepatypa

PerynMpOBKa AaBlrieHna BoAabl B cUCTemMe

[laBneHve Hamopa Mnpu 3anofHEHUN XONOAHOMO KOHTYpa, CHATLIBAEMOE TMAPOMETPOM
KoTna (nos. 2 - puc. 8), 4OMKHO cocTaBnATb NpubnuautensHo 1,0 6ap. Ecnu aaBnexHne
B CMCTeMe ynafeT HUXe MUHUManbHO AOMYCTUMBIX 3HAYEHWUI, KOTEN OCTAHOBUTCS, a Ha
avcnnee BbiCBeTUTCS HewucnpaBHoCTb F37. BbiTaHuTe pyyky 3anonHenus (nos. 1 -
puc. 8) 1 NoOBEpHUTE ee MPOTUB 4acOBOW CTPENKM Ha HavanbHoe 3HayeHue. [o
OKOHYaHWK onepauunu Bceraa youpanTte pyyky Ha MecTo.

Mocne BOCCTaHOBNEHUSI AABMEHNS B CUCTEMe KOTeN 3anyckaeT LWKN CTpaBnuBaHus
BO3Ayxa, koTopbl anuTca 300 cekyHA M 06o3HavaeTcs Ha aucnnee Haanvceto Fh.

Bo u3bexaHne 6rnokMpoBKuM KOTMa pekoMeHAyeTCs nepuoanyecku NpoBepsiTb MO
MaHOMETpY AaBneHue B XxonogHon cucteme. MNpu onyckaHum aaenenus Hwke 0,8 6ap
pekomeHAayeTcs BOCCTAHOBUTL ero 4o Tpebyemoro.

puc. 8- Pyuka 3anonHeHus cuctemol
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OnopoxHeHue cUcTembl

CTonopHast raiika CMMBHOTO KpaHa HaxoAMTCst MOA NpedoXpaHWTeNlbHbIM KrnanaHoM,
pacrnonoxeHHbIM BHYTPU KOTNa.

[ins onopoXHeHWs cUCTeMbl NOBEpPHUTE KonbLieBYyto raiiky (nos. 1 - puc. 9) npotus
4acoBOW CTPernkM, YTo6bl OTKPbITb kpaH. He ncnonb3ynTe MHCTPYMEHTbI U AeNcTBYNTe
TOMNbKO pyKamu.

Mpu cnvBe BoAbl M3 KOTNa NpenBapuTENbHO 3aKPOWMTe 3anopHble KnanaHbl Mexay
CUCTEMOW W KOTIIOM Nepes TeM, Kak NoBopaymBaTh CTOMOPHYO raiky.

puc. 9- NpeaoxpaHUTENbHbINA KNanaH co CAMBHLIM KPaHOM

3. MOHTAX
3.1 YkasaHua obuiero xapakrepa
YCTAHOBKA M HACTPOWKA  TOPEMKM  [OMKHA  OCYILECTBAATLCA  TOMbKO

CMNEUMANU3NPOBAHHBIM MEPCOHAJIOM, WUMEIOLUMM TMPOBEPEHHYIO KBANIU®UKALIIO, TPU
COBMIOAEHUA MPUBELEHHBIX B HACTOALEM TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHWW,
NPEAMACAHA [EVCTBYIOWETO 3AKOHOLATENGCTBA, MOMOXEHWA MECTHbIX HOPM W
MPABWI, 1 B COOTBETCTBWN C NMPUHATLIMW TEXHWYECKMW TPEBOBAHUAMMN.

3.2 MecTo ycTaHOBKM

Kamepa cropaHus arperata repMeTU4HO U30NIMPOBaHa OT OKpyXXaiolien
cpeAbl, NO3TOMY OH MOXeT yCTaHaBnMBaTbCA B NO6G0OM nomelleHun, 3a
MCKITIOYEeHUEeM rapaxei U aBTOPEMOHTHbIX MacTepckux. Tem He meHee
nomelleHve, B KOTOPOM YCTaHaBNMUBaeTCA KOTen, AOJDKHO WMeTb
AOCTaTOYHYI0 BEHTUNALMIO AN NPeAoTBPaLleHUSA ONacHbIX CUTyauui B
cnyyae yTeuyek rasa, Aaxe ecnv OHM He3HauuTenbHbl. B npoTtuBHOM
cryyae MOXeT BO3HUKHYTb OMacHOCTb yAyLIeHUs U OTpaBneHusi, nuéo
B3pbiBa M noxapa. [laHHas Hopma 6e3omacHOCTM npeAycMOTpeHa
AvpekTuBon EC Ne2009/142 ans Bcex arperaTtoB, paGoTarolimx Ha rase,
B TOM YMche U ANs TaK Ha3blBaeMbIX arperaToB C 3aKpPbITON KaMepoWu.

Arperat npurogeH ans paboTbl B YaCTUYHO 3aLLMLLEHHOM MeCTe NPpY MUHMMAanbHON Temnepatype -5°C.
Arperart, OCHaLLEeHHbI CreLmanbHbIM KOMMIEKTOM NPOTUB 3aMep3aHusi, MOXeT 1CMOoNb30BaTbCs Npu
MUHUManbHon Temnepatype Ao -15°C. Koten [omkeH ycTaHaBnmBaThCs B YKPbITUM, HanpuMep, nog
CKaTOM KpbILLM, BHYTPW 6ankoHa unu B 3aLmLEeHHON HULLE.

B nto6om cny4ae, MeCTo yCTaHOBKM AOMMKHO 6bITb CBOGOAHBIM OT MbINK, OFHEOMACHBIX npeameTos unu
marepuanos Unu eakux rasos.

Koten npefHasHa4yeH AnA HaBelMBaHUA Ha CTEeHYy W NOCTaBNnAaeTCcA B KOMMMEKTe C NOABECHbIM
KpOHLUTeVIHOM. erI'IJ'IeHMe K CTeHe [O0JDKHO obecneunBatb CTabunbHOCTL U MNPOYHOCTbL MONOXeHNs
Kotna.

l]g Ecnu arperat yctaHaBnuBaeTcsl cpeau meGenu unv 6okom k cTeHe, cneayeT
npegycMoTpeTb cBoGOAHOE MPOCTPaHCTBO, HEOOXOAMMOe ANA AeMOHTaxa
KOXyXa U1 BbINOMHEHUs1 06bI4HbIX paboT Mo TeX0B6CyKMBaHUIO.

3.3Tn
MpeaynpexaeHns
CnvBHoe 0TBepCTMe NPefoXpPaHNTENbHOrO KnanaHa AoMmKHO BbiTb coeanHeHo
C BOPOHKOW MnNu co CrnBHOM Tpyboi Bo n3bexaHune nsnusHus BoAbl Ha Non B
criyyae MOBLILEHUS] AABIIEHUs B OTOMUTENIBHOM KOHType. B npoTtvBHOM

crnyyae W3roToBUTENb KOTMNa He HeceT HWKaKoW OTBETCTBEHHOCTU 3a
3aTonsieHne noMeLleHna npu cpa6aTb|Bava npeaoxpaHnTesibHOro KnanaHa

[Mepen BbINONHEHNEM NOAKMIOYEHUS crnenyeT NpoBepuTb, YTO annapaTt rotos
ansa paﬁoru C MMeLMMCA TUNOM rasa, nocrne 4Yero BbIMONHUTL TWaTenbHY0
O4YUNCTKY BCeX pr60nposo,qos OTONUTENBHON CUCTEMBI.

aBrinyeckue NoaKnrYveHusa

BbinonHute nopknioveHust K COOTBETCTBYHOLLMM LUTYLlepaM COrfacHoO 4epTexy Ha
puc. 25 1 B COOTBETCTBUM C CUMBONAaMM1, UMEIOLLMMUCA Ha CaMOM arperaTte.

I'Ipumeqauue: arperat OCHalleH BHYTPEHHUM 6aiinacHbIM KnanaHom B CUCTEME OTOMSEHNS.
XapaKTepVICTMKVI BOAbl A4NA CUCTEeMbl OTOMJIeHUA

),
|

B cnyyae, ecnu xectkocTb Boapl npesblwaeT 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCOg
b

ucrnonb3yemasi BoAaa [AofkHa ObiTb Hagnexawm o6pasom MoAroToBneHa, YTo
npefoTepalyaTb o6pasoBaHMe Hakunu B KOTne.

Cucrema 3alumThbl OT 3amMep3aHus, Xuakue aHTupussbl, n[o6aBku 1 I/IHrI/IGVITOpI:I

Mcnonb3oBaHue Xuakux aHTUpr3os, 406aBOK M UHTMBUTOPOB paspeLLaeTcs B crnyyae
HeoGXOAMMOCTU TOMbKO M UCKMIOYUTENIbHO, €CNU WX W3rOTOBUTENb AAeT rapaHTuio,
NOATBEPXKAALOLLYHO, YTO ET0 NPOAYKLMSA OTBEYaeT AaHHOMY BUIY MCMONb30BaHWUS U He
NPUYUHUT Bpeaa TennooOMeHHUKY KOTna W APYrM  KOMMMEKTYLWMM  Wunn
maTepvanam, MCnosib30BaHHbIM B KOHCTPYKUMU KOTMa M cucTeMbl. 3anpeluaertcs
MCNonb30BaTh XWAKME aHTUDPW3bI, A0GaBKM U UHIMBUTOPLI, He NpeAHasHauYeHHble
crneuvanbHO Ans MPUMEHeHWs B TENMOBbIX YCTaHOBKAX W HECOBMECTUMblE C
maTepuanamu, UCNonb30BaHHLIMW B KOHCTPYKLIMM KOTNa U CUCTEMbI OTONMEHMSI.

CoepuHeHue c 6ornepom ans NBC

OnekTpoHHas nnaTta arperata npedHasHayeHa Takke ANA ynpaeneHus BHewHum 6oiinepom Ans
nponssozctea Bogbl BC. CoeanHenust Tpy6 cuctembl otonnenust 1 MBC AOMKHbI BbiTb BBINONMHEHbI B
cooTBeTCTBMM €O cxemoit pwmc. 10. BbinomHuTe anekTpuyecke COeAMHEHWS B COOTBETCTBUM C
anekTpuyeckoin cxemoit Ha pwc. 30. [ins aToi Lenn HeobXoaumo WCMOMb30oBaTb KOMMMEKT C KO[OM
1KWMA11W. Mpu criepytolLem BKMIOYEHM arperata cuctema ynpasrneHus onosHaeT AaTuuk Goinepa u
aBTOMATUYECKN HACTPaMBAETCS HA paboTy C HIM, Bbl3blBasi aKTUBALMIO AUCMNES U YCTPOICTB YNpaBReHMs,
Heobxoaumble Ans paboTsl B pexime MBC.

puc. 10- Cxema coefMHeHUI C BHELWHUM Goinepom

8 Bbixog 'BC

9 Bxon BC

10 Mopaya B cuctemy - G3/4"

11 BosBpart un3 cucremsl - 33/4"
95 PacnpenenutenbHblii knanaH

209 Mopaya B Gonnep - B3/4”
210 BosBpart u3 6onnepa - &3/4”

3.4 la3oBble coeanHeHUA

[a3 nopknioyaeTcs K COOTBETCTBYlOWeMy naTpybky (cm. puc. 25) ¢ cobniogeHvem
[EefCTBYIOLLIMX HOPM, C UCMONb30BaHNEM >KECTKON MeTannuyeckon Tpyobl unu rubkoro
LiaHra U3 HepxaBelollell cTanm co ChoWHOW onneTkon. Mexay rasornpoBofom U
KOTNOM [A0SKeH ObITb YCTAHOBNEH ra3oBblii kpaH. MpoBepbTe repMeTUYHOCTb BCEX
rasoBblX COEANHEHUN.

3.5 dnekrpuyeckue coeanHeHUN
NPEAYNPEXAOEHUA N MEPbl NPEAOCTOPOXHOCTU

NEPEQN BbINONHEHUEM NIOBbIX . OMEPALIUNA,
NPEAYCMATPUBAIOLLMX CHATUE KOXYXA, OTKIIOYAUTE KOTEI U3
ANEKTPUYECKOW CETU C NOMOLLIO INMABHOIO BbIKITIOYATENA.

HW B KOEM CINYYAE HE MNPUKACAWTECb K 3MNEKTPUYECKUM
KOMMNOHEHTAM WIIU KOHTAKTAM NPW BKNIOYEHHOM INABHOM
BbIKNIOYATENE! ONACHOCTb MOPAXEHUA 3NEKTPUYECKUM
TOKOM C PUCKOM TPABM UJTU CMEPTEJIbHOIO UCXO[A!

f} AnnapaTt gomkeH OblTb NOAKMOYEH K 3hEeKTUBHOW cucTeme 3aseMreHus,

BbINOMHEHHOW B COOTBETCTBMM C [OENCTBYIOLMMU HOPMaMU  TEXHUKW
6e3onacHocT. APPEKTUBHOCTb KOHTYypa 3a3eMIEHUs U ero COOTBETCTBUE
HOpMaM [OSfKHbl OblTb NpOBepeHbl KBanuUUMPOBAHHLIM NEPCOHANOM.
M3roToBuTENb HE HECeT HWKAKOMW OTBETCTBEHHOCTWU 3a ylepb, Bbl3BaHHbIV
OTCYTCTBMEM 3a3eMIeHus arperaTa.

KoTen nocTaBnsieTcsi ¢ BbINMONHEHHONW BHYTPEHHel kabenbHOi MPOBOAKOW U CHabXeH
COEAMHUTENbHBIM  LLHYPOM  TPEXMOMIOCHOro  Tuna 6e3 BUMKM ANs  MOAKMIOYEHNs K
anekTpuyeckol cetu. MoakmnioyeHne K CeTU [OMKHO BbiTb NOCTOSHHBIM, NPU 3TOM Mexay
MeCTOM MOAKIIOYEHNS K CETU 1 KOTNIOM CrieflyeT YCTaHOBUTb ABYXMOMIOCHbI pa3MblkaTesib
C paccTosHMeM Mexay PasoMKHYTbIMMA KOHTaKTamW He MeHee 3 MM, a Takke
npeaoxpaHuTenu C MakcuManbHbIM HOMUHaMbHBIM TokoM 3A. [pu nopkmiodeHn K
3NeKTpUYECKOil CeTW BaxHO cobniogatb nonsipHocTs (IMHUA: kopuuHeBbid nposog/
HEMTPATb: cumii nposog/3EMITSE: enTo-aeneHbiii NpoBog).

CeteBo WwHyp arperata HE MOANEXUT 3AMEHE CAMUM MONb30BATEJIEM. B
cnyyae NoBpeXAeHUs CeTeBOro LHypa BbIKNOYUTE arperat U obpaTutech Ans
€ero 3ameHbl kK kBanuguLUMpoBaHHbIM cnelmanucTam. B cnyyae 3ameHbl ceteBoro
LUHYpa Wcnonb3yiTe ucknountensHo kabenb tuna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm2 ¢
HapyXHbIM AMameTpoM He 6onee 8 Mm.

A

TepMocTaT KOMHaTHOW TemnepaTypbl (Onuus)

BHWUMAHUWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMNEPATYPbI JOIMKEH BbITh
YCTPOWNCTBOM C KOHTAKTAMW HE TMOA HAMPSXKEHWEM. MPU
MOAAYE HAMPSHKEHWS 230 B HA KNEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMEPATYPbI MOBJIEYET 3A COBOW HEMOQOJIEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXAEHWE 3NIEKTPOHHOW MMATbI.

Mpy NOAKNIOYEHUN PErYNATOPOB KOMHATHOM TEMMNepaTypbl C MOBPEMEHHOW
nporpamMMoi ynpasrieHust Unu Taiimepa, He criedyeT 3anbiTbiBaTb WX Yepes
pasMblkaloLMe KOHTaKkTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna yCTpoWCTBa NUTaHWe
[I0MKeH NoABOAUTLCS HaNPsIMyto OT CETU UK OT GaTapeexk.
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[ocTyn K KneMMHOI KopoGke

Mpn CHATWM OBLUMBKM OTKPbIBAETCA AOCTYM K 3MEKTPUYECKOW KNeMMHOW Kopobke.
PacnonoxeHue Knemm 1 Nx HasHa4eHWe NnokasaHbl TaKKe Ha dNeKTPUYecKoi cxeme B
puc. 30.

3

£ S 0

& " TS

puc. 11- flocTyn K KNeMMHOW Kopobke

3.6 [bimoxoabl
MpeaynpexaexHus

HaHHbIl annapaT oTHocuTcs K Tuny "C", T.e. K KOTnam C repmMeTU4yHOW Kamepon
CropaHusi 1 npuHyauTenbHoW Tsrol. Bosgyxosabop W BbIXo4 [AbIMOBbIX [a3oB
NPUCOEaMHSIIOTCA COOTBETCTBEHHO K CUCTeMaM acnupaumu 1 AbIMOoyAaneHus, KoTopble
OOSKHbI  YAOBNETBOPATbL MNpUBEAEHHbIM HuKe TpeboBaHWAM. aHHbli  annapat
cepTMULMpoBaH ANS NMPUMEHEHUs CO BCEMU KOHMUrypaumusmMu Bosgyxosodos Cny,
yKa3aHHbIMM Ha Tabnuyke TEeXHUYECKUX AaHHbIX. TeM He MeHee, BO3MOXHO, UTO
NpYMeHeHNe HEKOTOPbIX KOHMUIYpaLWii orpaHNYMBaETCs UNK 3anpeLiaeTcs MeCTHbIMU
3aKoHamMu, HopMamu unu npasunamu. [lpexge Yem npucTynatb K MOHTaxy,
BHMMATENbHO O3HAKOMbTECH C COOTBETCTBYHIOLMMY NPEANUCAHUSMU U oBecneyubTe Ux
cTporoe cobniogeHne. Kpome Toro, Heobxogumo cobnogatb npasuna, KacawoLmecs
pacnosioXeHnsi OrofoBKOB BO3[yXOBOAOB Ha CTEHe W/MMU Kpbile W MUHUMamNbHbIX
PaccTOsiHWIA OT OKOH, CTeH, APYrMX BO3OQYXOBOAOB U T.4.

Ounadparmsi

[ins obecneyerns paboTbl kOTNa HE06X0AMMO YCTaHOBUTL Anadparmbl, npunaraembie
K arperaTy. Y6eguTecb, YTo B KOTne Haxoautcsi Tpebyemas auadparma (B cnyyae
HeobXoANMOCTH ee UCMOoMb30BaHNSA) U NPOBEPbTE NPABUIILHOCTb €€ YCTaHOBKM.

A 3ameHa gnadparmbl B He yCTaHOBIEHHOM KoTne
B 3ameHa gnadparmbl B Yy>X€ yCTaHOBJIeHHOM KOTre U AbiMoxogax

MopacoeanHeHne ¢ NOMOLbLIO KOAKCUanbHbIX TPY6

gﬂ‘g g %

C1x Csx Csx Csx| | Cix

puc. 12 - pUMepsI NPUCOEANHEHMS C NOMOLLBIO KoaKCHanbHbIX Tpy6 ((> =
Bosayx / B = [lbIMOBbIe rasbl)

Ta6nuua. 2 - BapmaHTbl MCMONHEHUs

Tun | HaumeHoBanue

C1X | lopu3oHTarnbHble pr6bl [N NpuUTOKa BO3ayXa W yaaneHns AbIMOBbIX ra3oB Yepes CTeHy

C3X | BepTukanbHble TpyGbl ANst NpUTOKa BO3AYXa M YAANEHNs AbIMOBbIX Fa30B Yepes KpbiLLy

[insi KoakcuanbHOTO MOACOEAVHEHWsSI YCTAHOBWTE HAa arperat OAHY U3 Creaytolwmx
ncxopHbix fetaneit. OTBepcTUS B CTeHe credyeT BbIMOMHSATL B COOTBETCTBUM C
PUCYHKOM Ha 0Bnoxke.
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puc. 13 - AnemMeHTbI ANA KOaKCManbHbIX BO34YyXOBOAOB

Ta6bnuua. 3- Anachparmbl AnNs KoakcUanbHbIX TPy

| KoakcuanbHas 60/100 Koakcuanbnas 80/125
MakcumanbHo gonyctumas AnvHa g:x:::z: g :g‘; : : : 10m
KoadpcbuumeHT obxats ans konexa ¢ yrnom 90° ™ 05m
KoachdpmumeHT obxatus Ans konewa ¢ yrnom 45° 0,5m 025m
042m HF24 = @43 043m HF24 = 343
Tpebyemas avacbparma HF32 = @45 HF32 = @45
245m | Bespguadparmbl | 3410m | Bes gvadparmel

o N
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Ferroli

MopknioyeHne ¢ NOMOLLLIO pa3AenbHbIX TPYO

max 50 cm

puc. 14 - Mpumepbl NoACOEANHEHUSI C NOMOLLbIO pa3aenbHbIX TPY6 (I:> =
Boaayx / B = AbIMOBbIE ra3bl)

Ta6nuua. 4 - BapuaHTbl UCNONHEHUsA

Tun HaumeHoBaHu1e

Ta6nuua. 6 - MpuHapnexHocTn

Cc1X [opu3oHTanbHble TpyBbl ANst MpUTOKa BO3AYyXa W yAaneHst AbIMOBbIX ra30B Yepes cTeHy. Oronosky
ANA yAaneHust AbIMOBbIX ra30B W NPUTOKA BO3AyXa AOMKHbI BbiTb KOAKCUANEHOTO TvNA UMk
YCTaHOBEHbI HA HEBONbLUIOM PACCTOSIHUM ApYr OT Apyra (He Goree 50 cm), YToBbl OHYW MoBEpran1ch
OfIMHAKOBLIM BETPOBBIM BO3LEACTBUSIM.

C3X BepTukanbHsle prﬁbl [AnS NpUTOKa BO3AYXa M yaaneHus AbIMOBBIX ra3oB Yepe3 Kpbiluy. Oronoski Ans
yAaneHus AbIMOBbIX ra3oB U MpuToKa Bo3ayxa kak ans tuna C12
C5X Topu3oHTanbHbIe Ui BepTUKanbHble pr6b| Ons yoaneHusa AbIMOBbIX ra3oB U NpUTOKa BO3dyXa C

OronoBKaMM, PACMONOXEHHEIMU B MECTaX C pa3HbiM AasneHnem. OTBEPCTUS ANS yAaneHns [bIMOBbIX
rasoB W NpWUTOKa BO3Ayxa He AOMKHbI HAXOAUTLCA Ha NPOTUBOMOSOXHbIX CTEHAX.

C6X OTpenbHble CUCTEMbI NPUTOKA BO3AYXa U YAaneHus AbIMOBbIX ra3oB, BbIMOMHEHHbIE 13 TPYD
opobpexHoro Tvna (cornackHo cranaapty EN 1856/1)

B2X 3abop NpUTO4HOrO BO3MyXa 13 NOMELLEHUS, [fie YCTaHOBMEH annapar, W yaaneHue [AbIMOBbIX ra3oB
Yepes CTEHy WNK KpbiLLly.

/\ BHUMAHVE - B TOMELLEHUW [IOMKHA BbITb NPEJYCMOTPEHA 30®EKTUBHASA
CWUCTEMA BEHTUNALUK

[N NoAKMoYeHNs C MOMOLLBIO pasferbHbIX TPy6 YCTaHOBUTE Ha arperaT creayioLLyio
UCXOaHyIo AeTarb:

120

®82

136

puc. 15- UcxonHana aetanb AnA pasgenbHbIX TPy6, kog 010031X0

Mepea TeM, Kak MpUCTynaTb K BbIMOMHEHUIO MOHTaXa yGeauTech, YTO WUCMOMb3yeTcst
Tpebyemasi avacdparMa u He NpeBbILLIAETCS MakcMMasbHO A0oNycTUMas AnvHa nyTem
npocToro pacyeta:

1. OkoHuaTenbHO ornpegenuTe cxemy MPOKNaAKM pasfdenbHbiX BO34YXOBOAOB,
BKIMOYasi akceccyapbl U BbIXOAHbIE TepMUHATbI.

2. OBparutecs k Tabnuua 6 v onpefenuTe NOTepy B 3K,, (SKBUBANEHTHbLIX METPaAX) Ha
KaXXJOM KOMMOHEHTE B 3aBUCUMOCTU OT MeCTa ero YCTaHOBKM.

3. TposepbTe, uTOGLI MOMHasi cymMma MoTepb Obina MeHbLIe WM paBHOW
MakcMmarbHO OMNyCTUMOW BENUYMHE, YKadaHHoW B Tabnuua 5.

Ta6nuua. 5- Anadparmbl ANA pasaenbHbIX TPY6

Motepn BM
Mputok | Yaanenue npoaykToB
BO3ayXa cropaHus
Bep [
bHas bHas
TPYBAJ0,5 M ¢ BHELLH./BHYTP. pe3bboit 1KWMA38A 05 05 1,0
1 M C BHeLLH./BHYTP. peabboit 1KWMAB83A 1,0 1,0 2,0
2 M C BHELUH./BHYTP. pe3bboi TKWMAO6K 2,0 2,0 4,0
KONEHO[45° ¢ BHyTp./BHYTP. pe3bbon TKWMAOTK 12 22
45° ¢ BHELLH./BHYTP. pe3bboit 1KWMAB5A 12 2,2
90° ¢ BHYTP./BHYTP. pe3bboit TKWMAO2K 2,0 3,0
90° ¢ BHeLLH./BHYTp. pe3bbon TKWMA82A 15 25
90° ¢ BHeLUH./BHYTP. pe3bboit + koHTponbHas | TKWMAT70U 15 25
TOuKa [N 3aMepoB
280 CTAKAH|C KOHTPOTBHOM TOYKOM /i1 3aMepoB TKWMAT6U 0.2 0.2
05 CvBa KOHAeHcata 1KWMA55U - 3,0
TpoWHmK|co LWTyLepoM Ans C1Ba KOHAeHcaTa 1KWMA05K - 7,0
TEPMWUHAR|ans nputoka BO3AyXa HAaCTEHHbIA 1KWMAB85A 2,0 -
NS yAaneHus NpopyKTOB CropaHust 1KWMAB6A - 50
HaCTEHHbIN C 3aLLWTOM OT BeTpa
[bIMOXO[ | Pa3nenbHblit AN NpUTOKa Bo3AyXalyaaneHus 1KWMAB84U - 12,0
MPOfYKTOB Cropanuts avam. 80/80
TonbKo ANS yaaneHws AbiMoBbIX rasos 380 1KWMAB83U + - 4,0
1KWMA86U
CrOH[@80 - @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
100 - D80 15 30
TPYBA|1 M C BHeLUH./BHYTP. pe3bboit 1KWMAO8K 04 04 | 08
2100 KONEHO[45° ¢ BHelLH./BHYTp. pe3bbon 1KWMAO3K 0,6 1,0
90° ¢ BHeLLH./BHYTp. pe3bboi 1KWMA04K 08 13
TEPMWHA|nns npuToKa BO3AyXa HaCTEHHbIR 1KWMA14K 1,5 -
QNS yAaneHus NpopyKTOB CropaHmst TKWMA29K - 3,0
HaCTeHHbI C 3aLUMTON OT BETpa
TPYBA|1 M C BHeLLH./BHYTP. pe3bboit 010028X0 - 20 | 6.0
W 60 KOMEHO[90° ¢ BHeLuH./BHYTP. pe3bboit 010029X0 - 6.0
CrOH[80 - 60 010030X0 - 8.0
TEPMWHAN{[ns AbIMOBOIA TPy6bl, HACTEHHbIA 1KWMA90A - 7.0
BHUMAHWE: YUUTLIBAWTE APYTVIE NTOTEPY HATOPA PUHALNEXHOCTEN @60, |
MCMONb3YUTE WX TONBKO NMPU HEOBXOAUMOCTU U HA MOCNEQHEM TPAKTE
ObIMOXOOA.

DIVAtech D HF24 DIVAtech D HF32
MakcumanbHo gonycTMas anvHa 60 K, 48 K,
0-20,, 43 0-15 ., 45
Tpebyemas anacbparma 20-45 KM 47 15-35 M 350
45-60 ., | Besavacdparmel | 35-48 | Besavacbparmsl

MopacoeavHeHue K KONMEKTUBHbLIM AbIMOXoAam
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puc. 16 - Mpumeps! nop,coenuieum K AbIMOXOAaM (|:> = Boany;l =) = [lLivMoBble rasbl)

Ta6nuua. 7 - BapuaHTbl MCNONMHEeHUs

Tun HaumeHoBaHue

C2X 3abop NpUTOYHOTO BO3MyXa 1 yaaneHe AbIMOBbIX ra3os Yepe3 0LV AbIMOXOL, (BCACbIBaHUE W BbIBOA
uyepes ofHy Tpyoy).

[34 3abop NpUTO4HOTO BO3AYXa U YianeH e AbIMOBbIX ra30B Yepe3 pasfenbHble 0bLLME AbIMOX0abI,
rofiBepraioLLMecst OAHAKOBbLIM BETPOBLIM BO3AEHCTBUAM.

C8X YnarieHue AbIMOBbIX ra30B Yepe3 OTAEMbHbIN Uk 0BLUMA AbIMOXOf U 3a60p NPUTOHHOTO BO3AyXa Yepe3
OTBEPCTVE B CTEHE.

B3X 3abop NpuTO4HOTO BO3AYXa 13 MOMELLIEHUS YCTaHOBK annapaTa Yepes koakcuanbHbiil Tpybonposop

(BKIOHAIOLLWIA ABIMOOTBOASALLLYIO TPYBY) M yianeHue [bIMOBbIX ra3oB Yepes 6Lyl AbIMOXOA C
€CTECTBEHHON TAro.

/\ BHUMAHME - B MOMELLEHWM AOMKHA BbITb MPEAYCMOTPEHA 3GOEKTUBHAS
CUCTEMA BEHTUNALUK

C93 YnaneHve AbIMOBbIX ra3oB C BEPTUKanbHOM TPybow v 3a60op NPUTOYHOTO BO3AYXa Yepes CyLLECTBYIOLLMI
AbIMOX0f.

Ecnu tpebyetcs npucoeamuute koten DIVAtech D HF k konnektuBHOMY AbIMOXOZY MM K OTAEMbHOMY
AbIMOXOAY C ECTECTBEHHON TAroil, HeobXOAUMbIM YCrIOBMEM SBNAETCSH, YTOObI 3T! AbiMOXOAb! Obinn
CMPOEKTMPOBAHbI KBANMEULIMPOBAHHBIMM CTIELManMCTaM1 B COOTBETCTBAM C JENCTBYIOLMMIA HOpPMaMi 1
NOAXOAWIN [i7151 arperaToB C 3aKPbITOIt kaMepoil Cropanmsi, 060pyAOBaHHbIX BEHTUNSTOPOM.
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4. yXoa U TEXHU4ECKOE OBCITYXXUBAHUE
Mpepynpexaexus
Bce HuxeonucaHHble onepauvu No perynupoBke, nepeoGopyaoBaHulo, BBoAy B
3KCAMyaTaumio U TeXoOCNYXMBaHWIO MOANEXaT BbINOMHEHUIO MCKIIOYUTENBHO
KBanUMUMPOBaHHbIMM cneuuanMcTamm C NOATBEPXAEHHOW kBanudukaumen
(o6naparowmmu npodeccMoHanbHbIMM TEXHUYECKUMM KayecTBamu,
npeaycMOTPEHHbIMU AEeNCTBYIOWMM 3aKOHOAATENIbCTBOM), TaKUMU Kak COTPYAHUKN
o6cnyXuBaloLLIEro Bally TepPUTOPUI0 CEPBUCHOTO LIEHTpa.

FERROLI cHumaeT ¢ ce6s BCsKYI0 OTBETCTBEHHOCTb 3a TpaBMbl UMW MaTepUanbHbIi
yliep6, KoTopble MOryT GbiTb MPUYMHEHbl B pe3ynbTaTe HeCaHKLMOHUPOBAHHOrO
N3MeHeHus KOHCTPYKLMK arperata HeKBanuUUUPOBaHHLIMM n
HeyNONHOMOYEHHbLIMM NULAMK.

4.1 PerynupoBku
MepeBop koTNa ¢ 0AHOrO BuAA rasa Ha Apyroi

BCE KOMMOHEHTbI, MOBPEXAEHHbIE BO BPEMA MNEPEOBOPYOOBAHUA,
MOANEXAT 3AMEHE.

Arperat paccuuTaH 455 paboTbl kak Ha MeTaHe, Tak Ha CXKEHHOM HedTsHOM rase. [ofroToBka koTna
K paboTe Ha TOM UNK ApyroM ra3oBOM TOMNMBE NPOU3BOAUTCS Ha 3aBOAE, NMPUYEM COOTBETCTBYIOLLEE
yKa3aHue MpUBELEHO Ha YNakoBke, @ Takke Ha TabnMuKe TEXHUYECKNX LaHHbIX, YCTAHOBMEHHON Ha
camoMm arperate B cnyyae HeobxoaumocTy nepeBoaa KoTna Ha paboTy ¢ ra3oM, OTINYHBLIM OT rasa, Anst
KOTOPOro OH BbIN HACTPOEH Ha 3aBofie, HeobxoArMo NprobpPecTH cneLnanbHO NPeNyCMOTPEHHBIN ANs
3TOW Lienn KOMNMEKT Ans nepeobopyaoBaHns 1 4eNCTBOBATb, kak yka3aHO HKe:

1. OTKmioymnTe SNEeKTPUIECKOe NUTaH1e OT KOTMNA W 3aKPOIATE ra3oBblii BEHTUMb.

2. 3ameHuTe (POPCYHKW Ha ropenke, yCTaHOBMB (OPCYHKM, yka3aHHble B Tabnuue TeXHUYecknx
AaHHbIX B cap. 5, B COOTBETCTBUM C TUMOM WCMONb3yeMOro rasa

[MopaliTte NUTaHWe Ha KOTenN W OTKPOWTE ra3oBblit BEHTUNMb.

4. VIamMeHuTe napameTp, COOTBETCTBYIOLLMIA TUMY rasa:

d

*  YcTaHoBWUTE KOTEN B PEXUM OXUOAHMS.

. Haxmure Ha kHonku cuctembl FBC, no3. 112 - puc. 1, Ha 10 cekyHa: Ha gucnnee HauHeT muratb ‘b01%.

*  Wcnonbayiite kHonku cuctemsl MBC, no3. 1 v 2 - puc. 1, 4tobbl 3apate napametp 00 (ans
paboTbl Ha MeTaHe) Ui 01 (Ans paboTbl Ha CKIKEHHOM HETSHOM rase).

. Haxmute Ha kHonku cuctembl MBC, no3. 11 2 - puc. 1, Ha 10 cekyHa.

+  Koten BepHeTCS B peXuM OX1AaHMS.

5. OTperynupyiTe MUHAManbHOE U MakcuManbHoe AaBNeHUe Ha ropenke (CM. COOTBETCTBYHOLLMM
naparpac), 3agaB 3Ha4eHus), ykasaHHble B TaBNUUE TEXHUYECKUX AaHHbIX, COOTBETCTBYIOLEN
TUNY WCMIOMNb3YEeMOro rasa.

6. Hakneiire Tabnuuky, BXOAAWYI B COCTaB KOMNEKTa ANs nepeobopynoBaHus, pspoMm ¢
TabNMIKOM TEeXHUYECKUX [aHHbIX ANs NOATBEPXKAEHUS hakTa nepeoGopynoBaHIs.

AKTMBaUMA (PYHKLUM aBTOMATUYECKON HACTPOWKM AN KanMOGpoBKM ra3oBOro knanaHa

AAHHASA NPOLIEAYPA [OMKHA BbINOMHATLCA TONBKO B CNEAYIOWMX CNYYASX: 3AMEHA
FA30BOrO KNAMAHA, 3AMEHA NNATbI, NEPEOBOPYIOBAHUE HA IPYTOW BUI TA3A.

[a3oBbl knanaH B&P (CO BCTPOEHHbIM MOZYNSATOPOM) He MpedycMaTpuBaeT MeXaHUYeckoi
KanubpoBKW: HACTPOKa MMHWUMAmNbHBIX M MaKCUManbHbIX 3HAYEHWA MOLLHOCTM  BbINOMHAETCS
3MEKTPOHHbIM CMOcOBOM C NOMOLLBIO ABYX NapameTpoB:

Ykasatenb | Onucanue MpupoaHbIii ra3 Mponan
q01 ABGCOMIOTHOE MUHUMAMNBHOE CMELLEHUE ToKa: 04100 04150
q02 ABCOnNIoTHOE MaKCUManbHOe CMeLLEeHme Toka: 04100 0-150

MpeaBapuTenbHas kanubpoBka ra3oBoOro knanaxa

1. TMopkniounTte MaHOMETp ANs KOHTPOMS BbIXOAHOTO JaBMEHUS Ha ra30BOM knanaHe.

2. TopkniounTe (yHKLMIO aBTOMATMYECKON HACTPOIiKK (napameTp b12=1).

3. AKTuBupyiTe npoLeaypy kanmbpoBkm, HaxaB Ha KHOMKY OTONMNeHUs "+" 0QHOBPEMEHHO C KHOMKOM
Eco/Comfort Ha 5 cekyHg. lMpu aTom noseuTcs Hagnuch «Au-to» (ABa nocnepoBaTenbHbIX
MUraHus) W BKMKOYMTCS ropenka. B TeueHne 8 cekyHn (metaH u CHI) koTen Haipet Touky
BOCMNaMeHeHNs. 3HaueHns TOYKW BOCMNaMEHeHNs, abCOMTHOTO MMHUMANbHOMO CMeLLeHNs
Toka (mapametp q01) 1 abCOMIOTHOTO MaKCUManbHOTO CMeLleHUst Toka (mapametp q02)
3aNOMUHAITCS ANEKTPOHHOM NnaToi.

KanubpoBka rasoBoro knanasa

1. Ha pucnnee nosBuTCS Muraowmin TekcT «q02»; TOK MOZynsiuMM AOBOAUTCS O 3HaYeHus
npefBapuTenbHol kanubposkv napameTpa abCOMIOTHOTO MaKCUMAambHOrO CMELLEHUst Toka
(napameTtp q02).

2. Wcnonbayiite kHonku «TBCx» ans perynuposku napameTpa «q02», Noka Ha MaHomeTpe He 6yaeT
onpeaensiTbCs MakcumarnbHoe HOMUHanbHoe AaBneHue Hike 1 mbap. Mopoxaute 10 cekyHa,
rnoka AaBrneHne He cTabunnsmpyercs.

3. Haxwumaiite kHonky FBC "+" ansi perynuposki napametpa "q02", noka Ha MaHomeTpe He Byaet
onpeaensTbCa MakcumarnbHoe HoOMUHanNbHoe Aaenerue. Mogoxaute 10 cekyHa, noka JaBnexve
He cTabunuanpyetcs.

4. Ecnn v3MepsieMoe MaHOMETPOM [aBMEHWE OTMMYAeTCs OT MaKCUManbHOTO HOMMHANBHOMO
[aBneHns:, To 3HadyeHue napametpa “q02” Heobxogumo yBenuumBaTb aramu no 1 wunm 2
eanHuLbl HaxaTuem kHonku MBC "+": nocne kaxaoro u3meHeHus nopoxaute 10 cekyHa, noka
[aBneHue He cTabunnsmpyercs.

5. Korpa naBneHue, cunTbiBaEMOoe Mo MAHOMETPY, CTaHeT PaBHbIM MaKCUManbHOMY HOMUHAMNBHOMY
[aBneHno  (Tofbko YTO OTkanMbpoBaHHOE 3HauyeHWe napameTpa «q02» aBTOMATUYECKM
COXPaHSIETCS), HAXMUTE Ha KHOMKY OTONMEHUA “~”: Ha AUCnnee NosBUTCSH MUraoLLas Hagnuchb
«q01»; TOK MOAYNAUMM AOBOAMTCS [0 3HAYEHUS NpeaBapuUTENbHONM KanubpoBkK napameTpa
abCcomnoTHOrO MUHUMANbLHOTO CMeLLeHIs Toka (napameTp q01).

6. Haxwmarite Ha kHonkv FBC ans perynupoBku napameTpa «q01» 4o Tex nop, noka Ha MaHoMeTpe
He ByaeT onpeaensTbCs MUHUMANbHOE HoMUHaMBHOe AaeneHue nnioc 0,5 m6ap. MopoxanTe 10
CeKyH, Noka AaBneHne He cTabunuanpyetcs.

7. Haxwmarnite Ha kHonky BC “-” ans perynuposku napametpa «q01» Ao Tex mop, moka Ha
MaHoMeTpe He ByaeT onpefensTbCs MUHMManNbHOE HOMUHambHoe faBsneHue. Mopgoxaute 10
CEeKyH, NoKa AaBneHne He cTabunuanpyetcs.

8. EcnuumamepsieMoe MaHOMETPOM 3HaueHue OTIMYAETCS OT MUHUMAMbHOTO HOMUHAMBHOTO AABREHMS, TO
3HayeHue napametpa “q01” HeobXoaUMO yMeHbLUaTh Laramu No 1 unn 2 eauHULBI HaxaTueM KHOMKV
BC “-”: nocne kaxaoro nameHeHusi nogoxanTe 10 cekyH, noka fAaBneHune He ctabunuaupyetcs.

9. Korpa aaBneHve, C1TbIBAEMOE N0 MaHOMETPY, CTaHeT PaBHbIM MUHUMATbHOMY HOMUHAMBHOMY
[aBneHnio (Tonbko 4TO OTkanubpoBaHHOE 3HayeHue napametpa «q01» aBTOMAaTU4ECKM
coxpaHsieTcst), npoBepbTe 00e HacTPOWKW MyTeM HakaTWsi Ha KHOMKM OTOMMEHWs W, npu
HeobX0oAMMOCTH, BHECUTE U3MEHEHWS, NOBTOPUB BbILLIEONMCAHHYIO NPOLeaypY.

10. Tpoueaypa kan1bpoBKM 3aBepLUAETCS aBTOMATUYECKN Yepe3 15 MUHYT Ui Npu 0AHOBPEMEHHOM
HaxxaTuw Ha KHoMKy oTonneHus “+” n Eco/comfort Ha 5 cekyHa.

MpoBepka 3Ha4YeHWii faBNeHUs rasa U peryriupoBKa B OrpaHN4EHHOM AnanasoHe

«  Yb6emutech, 4YTO AaBNEHMe MOAAYM COOTBETCTBYET 3HAYEHMIO, MpuBEAeHHOMy B Tabnuue
TEXHUYECKUX AaHHBIX.

+  [logkniounTe NOAXOAALUMA MAHOMETP K pa3beMy U3MepeHust AaeneHns “B”, pacnonoxeHHoMy
nocre ra3oBoro knanaHa.

+  Axtueupyite pexum TEST u crnegyiiTe MHCTPYKUMSM MO NPOBEpKE [aBMeHWs rasa npu
MaKC1MarnbHOI 1 MUHUMAnNbHOI MOLHOCTH (CM. criedytoLumil naparpad).

Ecnv nokasaHust MakcmanbHOro 1/unu MUHMManbHOrO HOMUHaNBHOTO aBMNeHNs Ha MaHOMeTpe 0TIn4arTCA
OT yKa3aHHbIX B TabnuLe TEXHUYECKUX AaHHBIX, Ll,el7|CTByl7ITe B C]'Ie}:lleLLlel;l nocnegosartesibHOCTW.

. IMpw HaxaTim Ha kHonky Eco/Comfort Ha 2 cekyHabl NPOUCXOANT NEPEXOf B PEXUM KanubpoBku
ra3oBOro KnanaHa B OrpaHM4eHHOM AnanasoHe.

. Mnata nepexogut K Hactpoitke “q02”; mpu HaxaTum kHomok MBC oTobpaxaetcs Tekyliee
COXpaHEeHHOe 3HayeHue.

+  Ecnu n3mepsiemoe MaHOMETPOM MaKCUMarbHoe AaBneHue OTIINYAETCs OT HOMUHAMBHOTO, TO
3HayeHue napameTpa “q02” HeobxoaUMO yBeNUUMBaTL/YMEHbLUATB Laramm no 1 unn 2 eauHuLb!
HaxaTueM kHonok MBC: nocne kaxgoro uameHenus nogoxaute 10 CekyHA, noka [aBneHue He
crabunusmpyercs.

*  Haxmure knaBuLy otonnenus “-" (nos. 3 - puc. 1).

. Mnata nepexogut K Hactpoitke “q01”; mpu HaxaTum kHomok MBC oToGpaxaetcs Tekyliee
COXpaHEeHHOe 3HayeHue.

+  Ecnu n3vepsemoe MaHoOMETpOM MMHUManbHoe AaBNeHWe OTNYAETCH OT HOMUHAMBHOTO, TO
3HaueHue napameTpa “q01” HeobGX0ANMMO YBENMUMBATL/YMEHBLLATL Laramu Mo 1 unn 2 eanHuLbl
Haxatvem kHomnok MBC: nocne kaxgoro nameHeHns nogoxaute 10 cekyHa, noka [aBneHue He
cTabunusmpyertcs.

+  TpoBepbTe 06 perynnpoBKM HaxaTieM KnaBuLL OTOMNEHUS U NPOU3BEANTE COOTBETCTBYIOLNE
KOPPEKTMPOBKM, ECIN 3TO HEOGXOAMMO, BbINOMHEHNEM BbILLEONMCAHHON NPOLIEAYPbI.

+  Mpu HaxaTtm knasuwm Eco/Comfort Ha 2 cekyHabl cuctema Bo3Bpaluaetcs B pexum TEST.

+  Beikntounte pexum TEST (cm. cnepytowuii naparpad).

. OTcoeanHnTe MaHoMeTp.

A - Lityuep otbopa AaBneHus, pacnornokeHHbIi Nepef rasoBbIM
KnanaHom

B -LLiryuep ot6opa faBneHus, pacronoXeHHbIit Nocne rasoBoro
Knanaa

1 - OnexTpudeckuil pasbem ANA NOSKIO4EHHS ra30BOro Knarnaa
R - Bbixog rasa

S - Moggoa rasa

\_’_/
( 234 \

Ll
\—

puc. 18 - AnekTpuyeckuit pasbeM Ans NOAKNHOYEHUS
ra3oBOro knanaHa

~ 240 ~ 65Q

TYPE SGV100
Pi makc. 65 m6ap
24 B nocr. ToKa - knacc B+A

puc. 17 - [a30BbIit knanav

AxTuBauus pexuma TEST

OnHOBPEMEHHO HAXXMUTE Ha KHOMKM c1CTeMbI OTONMEeHNs (No3. 3 4 - puc. 1) B TeueHne 5 cekyHa Ans
akTueaumm pexxuma TEST. KoTen BKtouMTCS Ha MakcMarnbHOM MOLHOCTM, 3aAaHHO Tak, kak yka3aHo
B CrieqlylolLem naparpade.

Ha gucnnee muraiot cumeonsl otonnenus 1 FBC (puc. 19); psgom otobpaxaeTcst MOLHOCTb OTONMEHNS.

puc. 19 Pe)KMM TEST (MowHocTb cucTembl otonnexus = 100%)

HaxmuTe Ha KHOMKKM cucTeMbl oTonmeHus (No3. 3 1 4 - puc. 1) ANs yBeNUUYEHNs UNn yMeHbLIEHNS
MOLLHOCTY (MUHUMAnbHas MoLHOCTb = 00% - MakcumanbHas MoLwHocTb = 100%).

HaxaTtuem Ha kHorky cuctembl FBC “-” (no3. 1 - pyc. 1) MOLLHOCTb KOTIa HeMeANEHHO HacTpanBaeTcst
Ha MUHUManbHyto (0%). HaxaTnem Ha kHomnky cuctembl FBC “+” (os. 2 - puc. 1) MOLHOCTbL KOTna
HemeZaneHHo HacTpanBaeTcs Ha MakcumanbHyto (100%).

B cnyuae aktuBauum pexuma TEST u 3abopa Bogsl [BC, goctatouHoro ans aktueaumm pexuma IBC,
koTen octaetcs B pexume TEST, Ho 3-x0f0Boi knanaH nepekntoyaetcs B pexium MBC.

[ns oTknioyeHns pexxuma TEST 0fHOBPEMEHHO HaXMUTE Ha KHOMKW oToMneHus (no3. 3 u 4 - puc. 1)
B Te4eHne 5 cekyHp,.

Pexxum TEST B niobom cnyyae aBTOMaT4ecku OTKMIOYNTCS Yepes 15 MUHYT unu no 3aBepLueHnmn
3abopa Boabl [BC (B cnyyae ecnu BennumHa 3abopa AocTaToqHa Ans akTusaLmm pexiuma IBC).
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PerynvlpOBKa MOLLHOCTHK OTONNIeHUA

[ins perynupoBKi1 MOLLHOCTY OTONMEHMS yCTaHoBUTe koTen B pexiuM TEST (cm. sez. 4.1). Haxumaiite
KHOMKM 3aAaHus TeMnepaTypbl BOfbl B CUCTEME OTOMMeHns (no3. 3 - puc. 1) Ans cooTBETCTBEHHOTO
YBENUYEHNS UM YMEHbBLLEHNS MOLHOCTM (MMHUManbHas = 00 / makcumanbHas = 100). Mpn HaxaTum
B TeYeHne 5 cekyHa nocne atoro kHonku "CBPOC" coxpaHWTCs TOMbKO YTO 3afjaHHasi MakcuManbHas
MOLLHOCTb. BbiianTe 13 pesxuma TEST (cm. sez. 4.1).

MeHto KoH¢urypaumm
[octyn Kk MeHK KoHdurypauun obecneumBaeTcsi OAHOBPEMEHHBIM Haxatuem kHomok MBC Ha 10

cekyHa. MmetoTcs 12 napameTpbl, 0603Ha4eHHbIe ByKBOI “b”: Takme napameTpbl He MOryT U3MEHATLCS
C YCTPOWCTBA ANCTAHLIMOHHOIO YNpaBneHns C TaiiMepoM.

C NOMOLLIbHO KHOMOK OTONNEHNS UMEETCS BO3MOXHOCTb npocmaTpusatb CNUCOK NapamMeTpoB B nopsiake
BO3pacTaHua unu yﬁbIBaHVIFI. Y106kl OTOBpaaI/ITb U M3MEHUTb 3Ha4eHne napameTpa, 4OCTaTO4HO
1cnonb3oBathb kHomnku MBC: uameHeHne COXpaHAeTCA aBToOMaTU4eCKn.

Ykasat|Onucatue
enb

[nanasoH Mapametp

0=MeraH

b0t |BeiGop Bpa rasa 1=CVKEHHBII HedhTHOM ra3

1=MIHOBEHHBIA BbIXOZ rOpsEN BOAbI
C BUTEPMIYECKIM TENTIOOGMEHHUKOM
2=MrHOBEHHbII BbIXOZ ropsiyer Bofbl
C MOHOTEPMUYECKIM
TennooGMeHHUKOM

3=Tonbko otonn. (3-xoA. knanaH)
4=Torbko OTONN. (LIMPKYNALMOHHBIA
Hacoc)

b02 |Beibop Tvna kotna

0=TepmeTnyHas kamepa ¢ KOHTpONeM
cropaus

(6e3 pene aaen.abiva)

1=OtkpbiTast kamepa (¢
TepMOCT.AbIMa)

2=TepmeTiyHasi kamepa (C pere
[naBr.abIMa)

3=TepmeTu4Has kamepa c koHTponem |0
cropaus

(c Tepm.abIMa Ha ynasnueatene)
4=LOW NOX repmeTu4Has kamepa ¢
KOHTpONEM cropaxus

(6e3 pene aaen.asima)

5=LOW NOx oTkpbITas kamepa

(c TepmocT.abiMa)

b03 |Buibop Tvna kamepbl cropaHus

BbiGOp Tvna 0CHOBHOMO
TennoobmeHHvKka

4 (ans mopenv HF24)

bo4 5 (ana mopenm HF32)

0413

0 = HapyHbli ra3oBblit knana
1= SnekTpoknanaH 3anonHeHus
CHCTEMBI

2 = 3-X0[0BOV KranaH ans
COMHEYHbIX MaHeneit

3 = [uTaHue CBETOBOMO MHAMKATOpa OTCYTCTBYET ISt IAHHOM
MU HanM4uN HEMCMPaBHOCTH

BuiGop paboTsi pene

nepemeHHoro Bbixoda (b02=1) MOOENN
4 =TIUTaHue CBETOBOTO MHAMKATOpa
NPy OTCYTCTBUN HEUCTIPABHOCTI
b05 5 = BHeLLHIi L/PKyNALMOHHBIA
Hacoc (Bo Bpems paboTsl no
TpeGoBaHuio 1 nepuoaa nocne
LMpKynsiLim)
He BnusieT Ha perynupoBky _ 0
(b02=2)
He BrusieT Ha perynupoBky ~
(b02=3)
He BnusieT Ha perynupoBky __
(b02=4)
b06 |YacToTa ceTeBOro HanpsKeHust ?;gg FE 0
Bpewmst BKNIO4EHHOM ropenky B
pexume Comfort 0-20 cekyHa
(b02=1)
He BnusieT Ha perynupoBky
b07 |(b02=2) - 5
He BnusieT Ha perynupoBky __
(b02=3)
He BriusieT Ha perynmpoBky __
(b02=4)
b08 |MpuBoA ra3osoro knanaHa 0 = CraHgaptHbin, 1 0
0 = Perynsatop pacxoga
1= Pacxonomep (190 umn./n)
b09 |Buibop Tvna 3anpoca pexvma MBC 7= Pacrogowep (450 V) 1
3 =Pacxopomep (700 umn./n)
MporpamMmupoBaHve 0= OTKTI0YeHo
E)soc;:%omepa 10 BpemMeHn 14 10=cexyHa
TporpamMmupoBaHe 0=BLITIONEHO
b10 ?Sgggg)omepa 1o BpemeHn 1-10=cexya 0
He BnusieT Ha perynupoBky __
(b02=3)
He BrisieT Ha perynmpoBky B
(b02=4)

Yka3at|Onucaxue
enb

[uanasoH Mapamerp

Pacxof npy BKMOYEHNN pexima
BC (h02=1)

Pacxon npv BKMOYEHNN pexuma
BC (h02=2)

He BnusieT Ha perynupoBky
(b02=3)

He BnvsieT Ha perynupoBky
(b02=4)

ToakniodeHve npoLeaypbI
"CamoHactpoitka"

104100 n/mMnH/10

10 4100 n/mMuH/10 15
b11

0 = Vckniodera

b12 1 = MogknioyeHa

Mpumeyanme:

1. I'Iapamepr| C HECKOMBKVMM OMUCAHUSIMUMEHSIOT CBOE 3HAYEHWE W/UNW AnanasoH B 3aBUCUMOCTH
OT yCTaHOBKMNapameTpa, AaHHOro B ckobKax.

2. I'IapameTpu C HEeCKONbKUMn OHVICaHVIFIMVIBOBBpaLuaKlﬁTCﬂ K CTaHOapTHOMY 3Ha4YeHWUto B crny4yae
U3MEHeHWs napameTpa, NpuBeaeHHOro B ckobkax.

[locTyn k MeHIo KoHurypaumm obecneymBaeTcs HaxaTieM Ha kHonku cuctembl FBC B Tevene 10
CeKyHA NBo aBTOMATUYECKM MO UCTEYEHNN 2 MUHYT.

MeHio "O6¢nyxuBaHme”

[octyn k mento "O6cnyxuBaHne" OTKPbIBAETCA NMpW HaxaTtun Ha kHomnky "Copoc" Ha 20 cekyHg.
MmeeTcs 4 nogMeHto: NyTeM HaxaTusi Ha KHOMKW pexxuma OTONMNEeHUst MOXHO BbiGupath “tS”, “In”, “Hi”
unm “rE” no HapactatoLlein unm no ybbisatolLeit. “tS” ob6osHavaeT «MeHio Npo3payHbix NapameTpoBy,
“In” obo3HavaeT «MHopmaLmoHHoe MeHio», “Hi” obosHavaeT «MeHI0 apx1Ba curHanuaauuu»: ans
BX0Aa B BblGpaHHOe nofMeHi0 HeobXoaMMO MOBTOPHO HaxaTb Ha kHomKy «C6pocy; “rE” o6osHavaeT
«CBpoC MeHt0 apxvBa CUrHanu3aLumy: CM.onmcaHme.

"tS"- "MeHI0 npo3payHbIX napameTpoB”

MpeaycmoTpeHo 21 napameTpoB, OTMEYEHHBIX BykBOIi “P”, KOTOPbIE MOXHO U3MEHSITb, B TOM YKCHE, C
nynbTa AUCTAHLMOHHOIO YNPaBMEHs C TanMepoMm.
C NoMOLLbto KHOMOK OTONMNEHUS IMEETCS BO3MOXHOCTb MPOCMATpUBaTh CMIMCOK NAapamMeTpOB B NopsiaKe

BO3pacTaHus Unn yobiBaHus. YTobbl 0TOGPa3UTL UMM U3MEHUTL 3HAYEHUE MapameTpa, [OCTaTOYHO
1Cronb30BaTh KHOMKM IBC: M3MEHEHIE COXPaHSAETCS aBTOMATUYECKM.

Ykazar DIVAtech
p— OnucaHue [MnanasoH D HF
P01 |CwmelLLeHe KpUBOIA po3xura 0-40 20
P02 [Kpusas otonneHus 1-20°C/MuH 5
P03 [Bpems oxuaaHus oTonnenus 0-10 MuHyT 2
P04 [MocT-umMpkynsums B cucTeme oTonneHus 0-20 MuHyT 6
P05 MakcvmanbHas nonb3oBaTensCkas HacTpovka 3185°C 30

oTonmneHns
P06 |[MakcumanbHas MOLHOCTb OTOMMEHUS! 0-100% 100
0=0ukcmpoBaHHoe
1=CBsi3aHHOE C 3a4aHHbIM
BoikntoueHme ropenki B pexxiume MBC (b02=1) 3+iaqumeM
2=ConHeyHas naHenb
3 = HE MCMONb30BATb
4 = HE ICMONb30BATb
(0=®duKcpoBaHHOe
P07
1=CBf3aHHOE C 3afaHHbIM
B [BC (b02=2 3HaYeHnem N
bIKIIOYEHNE FOPENKN B pexume (b02=2) 2= ConHEHaR TTaHens
3 =HE VCTOIb30BATb
4 = HE VICMOIb30BATH
Tctepesuc boiinepa (b02=3) 0 (He ucnonb3oearb) 1-2-3-4°C
Tucrepesuc bonnepa (b02=4) 0 (He ucnonb3ogarb) 1-2-3-4°C
Bpems oxupanus IBC (b02=1) 0-60 cekyHp,
PO8 Bpems oxuaaHus IBC (b02=2) 0-60 cexyHn 30
Bpewmsi oxvpanus BC (b02=3) 0-60 cekyHa
Bpems oxupaHus IBC (b02=4) 0-60 cexyHn
MakcumanbHoe 3HadeHue Temnepatypsl B cucteme MBC, o
- 50-65°C
3agaBaemoe nonb3oBatenem (b02=1)
MakcmanbHoe 3HadeHue Temnepartypel B ciucteme IBC, o
. 50-65°C
P09 3aaBaeMoe nons3osatenem (b02=2) 50
MakcumanbHoe 3HaueHue Temnepatypsl B cucteme MBC, o
» 50-65°C
3aaBaeMoe nonb3osatenem (b02=3)
MakcumanbHoe 3HadeHne Temnepatypbl B cucteme [BC, o
_ 50-65°C
3afaBaemoe nonb3oBatenem (b02=4)
Temnepartypa npu (yHKLMY aHTMHepLmn (b02=1) 5-85°C
P10 He BnusieT Ha perynuposky (b02=2) - 0
Temneparypa nogaeaemoti Bogbl B cucteme MBC (b02=3)70-85°C
Temnepatypa nofaBaemoit Boabl B cucteme MBC (b02=4)[70-85°C
TocT-UmpKynsiums npyu dyHKLMmM anTmHepumy (b02=1)  [0-10 cexyHa
P11 MocT-umpkynsums  cucteme BC (b02=2) 0-60 cekyHn, 30
TMocT-umpkynsiums B cucteme MBC (b02=3) 0-60 cekyHa
MocT-umpkynsums  cucteme BC (b02=4) 0-60 cekyHn,
P12 [MakcumansHasi MoLHOCTb B pexime TBC 0-100% 100
P13 |ABcontoTHasi MMHUMarnbHas MOLLHOCTb 0-100% 0
P14 |Mocr-sermunsim 0=3Ha4eHue Mo ymor4aHuio N
1=50 cekyHn
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Y:za:r Onucanue [vanasoH D“[I)A':;Ch

CweueHue npenena CO2 (b03=0) gé“("“:gzg:‘;::::ge) 20
He Brusiet Ha perynuposky (b03=1) -
He Bnusie Ha perynupoeky (b03=2) -

P15 CwmeLuenve npepena CO2 (b03=3) gém::g:;::::ge)
Cwetuenve npeaena CO2 (b03=4) go('\(/ll\::rg:;:::sge)
He Brnsiet Ha perynuposky (b03=5) -

P16 |Cpabotana 3aluTa TennoobmenHuka 0=NoF43 10

1-15=1-15°Clcex.

Makc. abconiotHast CkopocTb MogynupytolLero Hacoca  |Pabotaet Ha 100%.
P17 PerynupyeTcs ¢ noMOLLbH0 100
I0NONHUTENBHOTO Kabens.

Makc. abcontoTHas ckopocTb Hacoca nocT-Lunpkynsiuum - {0-100% He paboraer.

P18 B paHHoi Mopenv Beeraa Ha 100%

Temnepatypa BblKto4eHUs pexima "ConHeyHble 0420°C
naxenu" (b02=1)
Temnepatypa BbIKMto4eHNs pexvma "ConHedHble
naxenn" (b02=2)
He Brnsie Ha perynuposky (b02=3) -

He Brnsie Ha peryniposky (b02=4) -

0420°C

P19 10

Temnepatypa BKto4eHns pexuvma "ConHedHble naHeny” [0420°C
(b02=1)
Temnepatypa BKlo4eHUs pexima "ConHeuHble naHenu” [0420°C
(b02=2)
He Brnsiet Ha perynuposky (b02=3) -
He Bnusiet Ha perynuposky (b02=4) -

P20 10

Bpems oxuaanus pexvma "ConHeyHble naHenn” (b02=1) [0-20 cekyHa
Bpewmsi oxupanmsi pexuma "ConHeuHble naHenn'” (b02=2) [0-20 cekyHa
He Brusiet Ha perynuposky (b02=3) -
He Brnsiet Ha perynuposky (b02=4) -

P21 10

Mpumeyanue:

1. TapameTpbl ¢ HECKOMNbKIMI OMUCAHUSIMUMEHSIOT CBOE 3HAYEHWE W/UNK AuanasoH B 3aBUCUMOCTH
OT yCTaHOBKMMapaMeTpa, AaHHOro B ckobkax.

2. TlapaMeTpbl C HECKONbKMMI OMMCAHUSIMUBO3BPALLRIOGTCS K CTaHAAPTHOMY 3HAYEHUIO B Cryyae
M3MeEHEeHUs NapameTpa, NPUBELEHHOro B CKobKax.

3. MapameTp MaKcuMarbHOW MOLLHOCTY OTOMMEHUS! MOXET BbITbM3MEHEH Takxe B pexiume Test.

[ins Bo3BpaTa k MeHIo Service [4OCTAaTOMHO HaxaTb kHOMKy "Reset" [ins Bbixoaa u3 MeHto "Service”
3NeKTPOHHOro 6roka HeobxoanMMo Haxatb kHomKy "Reset” B Tevenne 20 cekyHa unu nogoxaats 20
MWHYT, YTOObI NMPOM30LLO ABTOMATUYECKOE BbIKITIOYEHME.

«In» - UHcpopmaumoHHoe meHto
Mwmeetcs PAR_INFO TMnoB ceefeHuit.

HaxaTveMm Ha KHOMKWM OTOMMEHWst MOXHO NMPOCMaTpWBaTb CMMCOK CBELAEHWA MO HapacTatowen uim
ybbiBarowLei. [ns oToBpaxeHUsi COOTBETCTBYIOLMX 3HAYEHWI [OCTATOMHO WCMOMb30BaTh KHOMKK
cuctembl MBC.

Copep [HaumeHoBanue [IuanasoH

KaHue

t01  |datumk NTC cuctembl otonnenus (°C) mexay 051 125°C

t02  [Marumk NTC, 3awmthbiit (°C) vexay 051 125°C

t03  |datuuk NTC cuctemel IBC (°C) mexay 051 125°C

t04  [[arumnk NTC, HapyxHbiii (°C) B iuanasoHe -30470°C (oTpuLiaTenbHbIe 3HaYEHNS MUTatoT)
Be3aNTC = --

L05  [Tekywas mowHocTb ropenkyt (%) 00%=MuHumanbHas, 100%=makcumansHas

F06  [Conpotuenerue daktuyeckoro nnamer (kOm) [00-99 kOM (-- = ropenka BbIkMio4eHa)
St07  |[LLlar BeHTUnsTOpa (YMcno) 0=Bbikn., 1=MuH., 2=CpepH., 3=Makc.
F08  [Texywwi pacxopn B cucteme MBC (nmin/10)  [nmin/10 GonbLue 99 muranue 3 uudp
]W) Tekywias ckopocTb MoaynupytoLuero Hacoca (%)|00-100% He pab. B aaHHoM Modeny

MpumeyaHue:
1. B cnyyae noBpexaeHus aatumka Ha Aucrnee aNeKkTPOHHON niaTbl 0TOBpaxatoTCs LTPUXU.

[ins Bo3BpaTa k MeHHo "Service" JOCTAaTOMHO HaxaTb kHomKy "Reset". [1ns Bbixoaa 13 MeHio "Service"
3NeKTPOHHON NnaTbl HeobxoaMMo HaxaTb kHomKy "Reset” B TeueHue 20 cekyHa unv nopoxaatb 20
MUHYT, YTO6bl MPON30LLINO aBTOMATUYECKOE BbIKIIOYEHME.

"Hi” -MeHto apxuBa ("History")

ONeKTPOHHas Nnata no3BonsieT XpaHuTb B NaMSTU MHAOPMALMIO O MocnedHUX 11 HENCPaBHOCTSX,
KoTOpble BO3HMKNM B cucTeme: H1 0B6o3HaueHa HanGonee 6nuskasi no BpemMeHu HeucnpasHocTb; H10
o603HayeHa Hanbonee oTAaneHHast no BPEMEHU HEUCTIPABHOCTb.

BHeceHHble B NamsATh KOAbl HEUCNPABHOCTEN MOXHO BbIBECTHA ANCTINEN Takke B COOTBETCTBYIOLLEM
MEHI0 AMCTAHLMOHHOTO NyNbTa yNpaBNeHus ¢ TaliMepoM.

C NoMOLLbH0 KHOMOK CUCTEMbI OTOMNEHMA MMEETC BOBMOXHOCTb NPOCMATPMBaThL CMUCOK NapameTpos
COOTBETCTBEHHO B BOCXOAALLEM UITMHUCXOASILLEM HanpaBneHu. [Ins 0TobpaxeHns COOTBETCTBYHOLINX
3HaYeHW MCTIONb3YI0TCA KHOMKK cucTembl MBC.

[ins Bo3BpaTa k MeHio "Service" gocTaTouHO Haxatb kHomky "Reset”. [ins Bbixopa 13 MeHto "Service”
3NEeKTPOHHON NMnaThl HeobXoAUMo HaxaTb KHoMKy "Reset” B TeueHne 20 cekyHn wiv nogoxaats 20
MUHYT, 4TOBbI POU3OLLIIO aBTOMATUYECKOE BbIKIIOYEHME.

rE" - Copoc meHto apxuBa ("History")

Mpu 3-xcekyHOHOM HaxaTuu Ha kHonky Eco/comfort MoxHo yaanuTb u3 namsitn MeHio apxwvea ("Hi-
story") BCe HeWcnpaBHOCTW: MPW 3TOM NPOUCXOAUT aBTOMATUYECKWIA BbIXOA U3 MeHto "Service", 4to
NofTBEPX/AAET YCNELUHOe 3aBepLLEHNE onepaLiym.

[ns Bbixopa u3 MeHio "Service" aneKTPOHHOI NnaThl HEO6XOAMMO HaxaTb KHOMKY "Reset" B TeueHne
20 cekyHg unv nopoxaatb 20 MUHYT, 4TOBbI NPOM3OLLINO aBTOMATUYECKOE BbIKNIOYEHNE.

4.2 BBopa B 3kcnnyatauulo

Mepepn BKNOYEHNEM KOTNA

+ [lpoBepbTe repMeTUYHOCTb CMCTEMbI MOABOAA rasa.

+ [poBepbTe npaBWNbHOCTL MpPeABapUTENbHO CO34aHHOrO
cocy/e AaBreHns.

+  3anonHuTe cuctemy BOAOW W MOSHOCTbIO CMYCTUTE BO3AyX W3 KOTMa U CUCTEMbI
OTOMMNEHNS.

*  YpocToBepbTech B OTCYTCTBMM yTeYEK BOAbI 3 CUCTEMbI OTONNEHus, koHTypa MBC,
13 KOTNa 1 B PasfiMyHbIX COeANHEHUSIX.

+ [poBepbTe NpaBUILHOCTb  BbIMOMHEHNS
3(PPEeKTNBHOCTb 3a3eMMeHUs.

* YpocToBepbTecb, YTO BeNnMuMHa [aBMeHUst rasa COOTBETCTBYIOT Tpebyemomy
3HaYeHuIo.

+ T[lpoBepbTe, 4TO B HEMNOCPEACTBEHHON 61M30CTM OT KOTNa He HaxoasTcs
OrHeonacHble X1AKOCTW U maTepuansl.

B pacwmputeribHoMm

ANEKTPUYECKUX  CoeaUHEHUN n

BO3HMUKHYTb OMNACHOCTb YAOYLUEHUA WU OTPABJNEHMA NO
MPUYMHE BbIXOOA FA3OB MU ObIMOB, A TAKXE OMNACHOCTb
NOXAPA WU B3PbIBA. KPOME TOIo, MOXET BO3HUKHYTb
OMACHOCTb MOPAXEHUA  3SNEKTPUYECKMM TOKOM  UNU
3ATONMNEHUA NOMELLEHUA.

KOHTpOJ‘IhHhIe onepauyuu, BbiNOoJNTHAEeMble BO BpemMs pa60'r|:|

ff NPU HECOBJIIOOEHUN BbIWEYKA3AHHbLIX WHCTPYKLUW MOXET

*  BkntounTe annapar.

+ [lpoBepbTe repMeTUHHOCTb TOMMWBHOIO KOHTYpa U BOAONPOBOAOB.

+ Tpu paboTatowem KoTne npoBepbTe, HOpMaribHO nu paboTalT AbMoxod WU
BO3AYX0BOZbI ANSA NPUTOKa BO3AyXa W yAaneHust AbIMOBbIX ra3oB.

+ [lpoBepbTe, MpaBWNbHO N LMPKYNUPYeT Boda Mexay KOTIOM W CUCTeMOi
OTONMEHMSI.

* YpocToBepbTecb, YTO rasoBbli knanaH npaBuiibHO obecnevnBaeT MOAYNALMIO
MOLLIHOCTU, Kak B peume oTomnseHust, Tak 1 B pexume MBC.

+ TpoBepbTe paboTy cuCTEMbI po3xura koTna. s 3Toro HECKOMNbKO pas BKIIOYUTE
1 BbIKNIOYMTE KOTEN NyTeM PerynupoBKM KOMHATHOroO TepmocTtarta MM ¢ nynbTta
[ANCTaHLIMOHHOTO yrpaBneHus.

* YpocToBepbTeCb MO MOKa3aHWSM CYeTYMKa, YTO pacxof rasa COOTBETCTByeT
BeNMYMHe, yKa3aHHOW B Tabnuue TeXHUYECKUX AaHHbIX B cap. 5.

+ [poBepbTe, YTO NpW OTCYTCTBUWM CUTHANa Ha BKIIOYEHWE OTOMMEHMWs, ropeska
3axuraeTcs nNpu oTKpbITUKM Noboro kpaHa cuctembl MBC. YaocToBepbTeCh, YTO BO
BpemMsi paboTbl B pexuMe OTOMIEHUS MpW OTKPbITUM KpaHa ropsiyeit BoAbl
OCTaHaBMMBAETCS LIMPKYNSLMOHHBIA HACOC CUCTEMbI OTOMMEHUS Y NPOU3BOANTCS
BblpaboTka Bogbl BC.

+ [lpoBepbTe NpPaBUNLHOCTb  3anNporpamMMUPOBaHHbLIX MapamMeTpoB W, ecnu
HeobXoAMMO, BHecuTe HeobXoauMble W3MeHeHUst (KpuBasi MoroJo3aBUCUMMOro
perynumpoBaHusi, MOLLHOCTb, Temneparypa v T.4.).

4.3 TexHuyeckoe obcnyxmBaHue
NPEAYNPEXAEHUA N MEPbI NPEAOCTOPOXHOCTHU
ﬁ BCE OMNEPALUU NO TEXHUYECKOMY OBCINY>XUBAHWUIO UNU 3BAMEHE

KOTNA  [AOMMKHbI  BbINONHATLCA  CMEUWAIIM3MPOBAHHBLIM
NEPCOHAJIOM C NOATBEPXXAEHHOU KBATTMU®UKALIMEW.

I'Iepen BbINOJIHEHMEM HNHOObIX onepauvu?l BHYTPU KOTna OTKn4uTe
JNieKTponuTaHue un 3aKp0|7|'re rasoBbli BeHTUIb, yCTaHOBneHHbIﬁ nepen
koTnom. B npoTtuBHOM cny4yae MoOXeT BO3HUKHYTb PUCK B3pbIBa,
ANeKTpuyecKoro yaapa, yayweHus Unm oTpaerieHUs.

Mepuoanyeckum KOHTpoOnb

Yrobbl 06ecneunTb UcnpasHyto paboTy arperata C Te4EHMEM BpeMeHW, Heobxoanmo
pas B rofa npurnaluaTte KBanuuumMpoBaHHbIi NepcoHan Ans crneaytoLmx NpoBepok:

*  YnpaBnsiowmMe U NpeaoxpaHuTernbHble  YCTPOWCTBa  (ra3oBblii
pacxogoMepsbl, TepMOCTaThbl U Np.) AOMKHbI UCTpaBHO paboTaTb.

*  KoHTyp oTBOAa AbIMa AormkeH ObiTb 6e3yKOPU3HEHHO IPIEKTUBHBIM.
(KoTen c 3akpblTOii Kamepoii: BEHTUNSTOp, pene AaBneHus v np. - 3akpbitas
Kamepa [oIkHa ObiTb repMEeTUYHON: NPOKNaaKu, NPYXUMbI Ans kabenew n np.)
(KoTen c oTKpbITOW KaMepon: aHTMHarHeTaTenb, TepMocTaT AbiMa U1 np..)

+  Tpy6onpoBoabl 1 oronoeku Anst 3abopa Bo3dyxa U 0TBoAA AblMa He AOIKHbI ObITb
3arpoOMOXAEHbI U HE [OIKHbI UMETb yTeYek

* [openka u TenNO0BMEHHNK AOSMKHbI OblTb YMCTBIMKM U Ge3 oTnoxeHun. Ons ux
OYMUCTKU He UCMONb3YNTE XMMUYECKME NPOAYKTbI UMK CTasbHble WETKN.

*  OneKTpop He AOMKEH UMETb Harapa v JOJHKEH NPaBUbHO pacrnonaraTbes.

KnanaH,

puc. 20 - MonoxeHue anekTpoaa

*  Bce rasoBble 1 rmgpaBnuyeckve coeMHeHUs [OMKHbI BbiTb repMeTUUYHbIMU

»  [aBneHuve Boapbl B XONOAHOM OTOMUTENBHOM KOHTYPE [AOIHKHO COCTaBMsATL OKomo 1
6apa; B NPOTUBHOM Criyyae crieflyeT HacTpOUTb 3TO 3HaYEHWMe.

*  LnpKynsiumMoHHbIN Hacoc He AomkeH BbiTb 3a6110KMPOBaHHbIM

*  PacwwupuTtenbHbin 6ak gomkeH ObiTb 3anonHeH

« Pacxog v [aBneHuMe ra3a [dOMKHbl  COOTBETCTBOBATb
COOTBETCTBYIOLLMX TabNML.

3Ha4YeHuam un3

S -
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4.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHoOCTEN M 7
WraloLMi |y scnpastocts Bo3moxHas npuimuHa Cnoco6 ycTpaHeHus
OuarHocTuka HeucnpaBHOCTU pa P yerp:
KoTern ocHalleH COBPEMEHHOI CUCTEMOII CaMOAMarHOCTUKN. B criyqae BO3HUKHOBEHMS OBpbis coepuHuTenbHOrO Mposepere npasunbHocTs
KaKoM-nbo HeMcnpaBHOCTM B KOTME ANCMNe HauMHaeT MUraTb BMECTe C CUMBOMOM A6 HevcnpasHocTs rasosoro |¥abens MOAKMIOHEHNA NPOBOA0E
HeuncnpaBHocTu (No3. 11 - puc. 1), otobpaxas Kog 3TOW HEMCMPaBHOCTHU. BeHTUNA HewcrpasHbii ras0gbit Knanaw MpoBepbTe 1 Npn HeoBXOAUMOCTH
3aMEHUTE ra3oBblil KnanaH
MmeloTcs HeMcnpaBHOCTH, Bbi3blBatoLLMe MOCTOsIHHYO 6GnokvMpoBky (06o03Havaemble
6yksor “A”): ans Bo306HOBNeHMs paboTbl 4OCTAaTOMHO HaxaTb knasuwy CBPOC (nos. HeucnpagHoCTs BeHTUnSTopa TpoBepETe BEHTUNATOPU COCTOSHIE
6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay unu, Nnpun Hannyuwu, knaemwy CBPOC Ha nynbTe 1Y ¢ Taiimepom AMEKTPONPOBOAKN BEHTUNATOPA
(onuwms). Mpu aTom Ha gucnnee BbicBeTUTCA Haanuck “d4” npumepHo Ha 30 cekyHA, HewcrpaBHOCTLYCTPOICT MpoBepsTe 1 Npu
nm6o“d5” npumepHo Ha 5 MMHYT, MokasbiBas BpEMsi OXWAaHWUSA, MO UCTeYeHUM F20 a KOHTPONS Hap, HesepHas anacparma HeobxoaumocTU3aMeHuTe
KOTOPOro KoTen BO30OHOBWT HopManbHyto paboty. Ecnu aTtoro He npousonperT, cropaHiem avacbparmy
Heob6X0ANMO YCTPaHNUTb HEUCNPABHOCTb. [JHIMOXOT, HEBEPHbIX PAGMEPOB poscpsre kavan
Ipyrve HeucnpaBHocTM (o6o3Havaemble 6GykBoii “F”) BbI3biBaOT BPEMEHHYHO i 3aout
GOKMPOBKY, KOTOpasi CHMMAeTCs aBTOMATUYECKU, Kak TOMbKO BbI3BaBLUMIA COOWA BO3HYKHOBEHME HENCTIPABHOCTI
napameTp BO3BpalLaeTCs B HopmaribHble paboyne npeaerss. A21 HeropmanbHoe cropanue [F20 nsb pa3 B TedeHune CmotpeTb kog HeucnpasHocTv F20
MepeuyeHb HeucnpaBHOCTe nocneatix 10 MaHyT
[NpoBepLTe ANEKTPOHHYIO NAaTy u
Cbow B napametpax HenpasunbHo 3afjaHo 3HaueHe POBED POHHYI0 ATy
Tab. 8 AZS AMNEKTPOHHON NNaTbl napavieTpa aneKTPOHHO/ nnabl | oo Te COOTBETCTEYIOWAA
aonuua. P paveTp P napameTp, eciv 310 HeobXxoaMMo
i [poBepbTe 3NEKTPOHHYIO NNaTy U
mEaT HeuncnpaBHocTb BoamoxHas npuumnHa Cnocob ycTpaHeHus Cbou B napameTpax HenpasunbHo 3afjaHo 3HaueHue PoBEp POHHYH0 nrary
HencnpaBHOCTH A24 . . M3MEHUTE COOTBETCTBYHLLMIA
3NEKTPOHHOM NnaTbl napameTpa NeKTPOHHON NnaTbl
TIPOBEPTE PeryTIAHOCTS napametp, eciv 310 HeobxoaMmo
OteyTeTBMe rasa NOCTYNMEHws rasa B KOTEN, U 4TO U3 F34 HanpsikeHue cetn HevcnpasHocTy B cetn [poBepkTe COCTOsHME CUCTEMbI
Tpy6 cnyLueH Bo3ayx MeHbLue 180 B. 3MeKTPONUTaHNS 3MeKTpONUTaHNs
HapyLenus B yactote
HewucnpasHocTb cneasLuero/ :c? O:;z:;i;: iBISJ;;HggT:neKT ofa F35 TOKF;yB cet HeucnpastocTh 5 cery MpoBepsre COCTORHMe GACTeNs!
P AL A OB poaa, AMeKTPONUTaHNS AMEKTPONUTaHNS
MOPKUraloLLEro aneKTposa NPaBUBHOCTb €0 YCTaHOBKY 1 3NeKTPONUTaHNS
OTCYTCTBME Ha HEM OTTOXEHHIA CIMLLKOM HA3KOE HABIEHVE B
A1 :e gﬁf: oo sexae [poBepbTe 1 3aMEHMTE ra3oBbii H cucteme § SanonHuTe GucTeMy B0l
P HemcnpasHbii rasosbii knanaH | PoocP F37 €BEPHOE [1aBNeHIE BOAb!
Knana B cUcTeMe Pene faBneHis Boribl He Mposepse garank
Paapbia MOAKITIOYEHO W HEUCTPABHO posep
3MEKTPONPOBOAKUTa30BOT0 MpoBepeTe npaBuMsHOCT: i
MOAKMIOYEHMS! NPOBOJOB [aTuvk MoBpexXaeH
Knanaxa IOAKINO4EHIA NPOBOAO xopoToe 3apr|KaHMe 5 MpoBepbTe KabenbHble COBANHEHNS
[naryuka U 3aMeHuTe ero
CULLIKOM HU3Kas MOLLHOCTb . coeaunHuTensHoM kabene
u'l OTperynupy/iTe MOLLHOCTb Po3XMra F39 HeucnpagHocTs farunka A _
poskira BHELLHei TemMnepaTypel  [OtcoenuHeH aaTqmK nocne CHOBa NOMICOSANHMTE BHELLIHMiA
MpoBepbTe anekTpuyeck1e aKTMBALWY pexuMa NnaBatoLLieit [[aT4K Unu OTKIIYUTE PEXUM
CurHanMaauvs o Hanvavw |HevenpasHocTs anexTposa COEMVHEHVS MOHU3UPYHOLLETD Temneparypb nnaBatoLLieil Temneparypbl
A02 nnameH npy ero anektpoaa [laT A TEMMEDATYPbI BOBI B [ oot
OTCYTCTEAA & TOpENKE. - |HewcnpaBHOGTS aMeKTPOHHOM [poBepLTE AMEKTPOHHYIO Nna Ad1 [NonoxeHue aaT4MkoB MOARIOLLEM KOHTYPE CHCTENS! cpTaHoZKM MZ) HKUMOHMPOBAHMS!
nnarbl POBEPETE SNEKTROHHYHO Mrary A OTONNEHs Un B koHType BC yqammxoa ¥ P
TCOBANHEHbI OT TPYBbI
T MpoBepbTe NPaBUILHOCTL oTcoenuient) oF Ty
Teleeme S B0Ib B CiCTeNe | YCTAHOBKN Y VCTIpaBHOCTL AaTuutka HewucripasHocTb farunka
OTOI'IJ'ISHVIZP A Temneparypbl Bofbl B cucteme F42 Temneparypbl BoAb! B [laTunk nospexaeH 3amenuTe aaTumnk
A03 CpaborTana 3aLvta ot oTONNEHNs ciCTEME OTONNEeHMs!
neperpesa
perp OreyTCTBIE LMPKYNALMA BOAbI B n N Orcyrereve unpkynsumn H,0 B .
cucTeme POBEPLTE LIMPKYNALIMOHHBIM HAacoC Fa3 Cpaborana saluta cncreme TpoBepsTe LMPKYNALMOHHBII HACOC
m TennoobMeHHNKa.
lanume Bogayxa B cucteme | CTpaBuTe BO3AYX U3 cuCTeMbI Hannune Bosayxa B cucteme  |CTpaBuTe BO3ayX M3 GHCTEMbI
Foa C6ou B napamerpax HenpaBwrisHo 3aiaHo HaveHue Ef;::ﬁ:;ecggfgﬁé’::’:’;’J;:W / Paspbis aNexTPONpOBOAKH TpoBepsTE MPABUTBHOCTS
3MEKTPOHHOI MnaTbl niapameTpa 3NeKTPOHHOI MnaTbl Y HewcnipasHocTb razosoro  [MORYTMPYIOLLEro yCTpoUCTBa | MOAKNIOYEHNS NPOBOAOB
napameTp, ecnu ato Heobxoaumo F50
M BeHT HeucnpasHbiit ra3oBbIii knana MpoBepsTe v Npw HeOGXoMUMOCTH
0BEPLTE SNEKTPOHHYIO NNaTy 1 .
CBov B napameTpax HenpasunbHO 3aaHo 3HaueH e POBED! POHHYI0 NnaTy 3aMEHUTE ra3oBbln knanaH
3MNEKTPOHHOM NNaTl napameTpa SMeKTPOHHOI NnaTbl VIBMEHIITE COOTBETCTEYIOLMN 336
M1apameTp, eCri 10 HEOOXOAMMO A51 HeHopmankHoe cropanme AOUT KaHan OTBO/IA TIPOMYKTOB IMposepkTe KaHan
cropaHusi/Boanyxo3abopa
O6pbIB COEOMHUTENBHOTO lpoBepsTe NpaBUNbHOCT
Fo5 kabens NOAKIIOYEHMS! NPOBOJOB
HewucnpasHocTs =
HevcnpagHbilii BeHTUNSATOP MpoBepbTe BEHTUNATOP
BEHTUNATOpa
HemcnpaBHOCTL aneKTPOHHOi MpoBEpLTE 3NEKTPOHHYIO naTy 5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHUNYECKUE OAHHBIE
nnatbl
Huakoe aaBnenve B ra3oBoii  |MpoBepbTe BEMMYMHY AABNEHNS N
A6 e MarvicTpanm rasa Ta6nuua. 9- Cnucok o6o3HaveHuir, puc. 27, puc. 28 n puc. 29
nocne uukna poaxura TapupoBka MUHMMAmNBLHOMO [poBepbTe BENMYIHbI AaBNEHNs 5 lepmeTnyHas kamepa
RABNEHN TOpEnKi 10 Mopaya B cuctemy - LLI3/4" 44 Ta308biit knanaH
TpoBepLTe SMEKTPOHHYIO NnaTy U ;
Cbov B napameTpax HenpasunbHo 3aaHo 3HaueHne POBED! POHHYt0 NnaTy 11 Bosspar 13 cuctemsl - LLI3/4" 56 PaciumpuTenbHblii bak
Fo7 ANEKTPOHHOM NnaTl NapaveTpa aNeKTPOHHO/ MNaThi | e ATE COOTBETCTEYIOWAN
P PameTp P napameTp, ecrn 370 HeobxoauMo 14 TMpenoxpaHuTenbHbIl knana 74 BeHTunb 15 3aN0NHEHUS CUCTEMbI
OBpbIB COBAMHUTENBHOMO MpoBEpLTE NPaBINIBHOCTb 16 Bentunstop 81 TomkuraioLni/CreAsLLMit aNeKTPOA
A09 HeucnpaBHoCTs razosoro  [Kabenst MOAKII04EHNA NPOBOAIOB 19 Kamepa cropaHus 95 PacnpeaenvTenbHbii kiana
BEHTUNS
© HevcripasHblit rasosbiii knanaH Mposepbre v npu HeobxoumocTh 22 Topenka 114 Pere gasnexs Boab!
3aMeHMUTE ra3oBbi knanaH .
27 MepHblii TennoobMeHHMK Ans cucTem otonnenns  FBC 187 [Inadparma AbIMOBbIX ra3oB
[laTumk noBpexaeH . . )
HewcnpasHocTb AaTyuka 1 28 [1bIMOBOI KONMEKTOp 209 [opava B Goiinep - B3/4
Koportkoe 3amblkaHue B B} .
F10 Temneparypbl BoAb! B COBIVMHUTENbHOM Kabene MpoBepbTe kabenbHbie coenuHeHms 29 Matpy6ok Anst OTBOAA [{bIMOBBIX ra3oB 210 Bosspar Bogbl u3 Goitnepa - 3/
nopatoLLem KoHType [naryuka unu 3aMeHuTe ero 32 . M A 7 06 ; i
CUCTEMb! OTONNEHMS OBpbIB COBAVHMTENbHOTO LIMpKyNSILMOHHBII HACOC CUCTEMbI OTOMNEHNS! BTOMaTU4eCkvit 06BOSHON knanaH (Garinac)
kabensa 36 AsTOMaTUYECKVIl BO3AYXOOTBOA 278 [1B0IHOI AATYMK (MPEAOXPaHUTENbHBIA +
TlaTnK nospexge Temneparypbl BOAb! B CUCTEME OTOMEHNST)
HevcnpasHocTb Aarumka  |KopoTkoe 3amblkaHue B
MposepbTe kabenbHble COEAMHERMS
F11 Temneparypbl BoAbl B COeANHUTENBHOM Kabere
KoHTVbe [BC faTymka Unu 3ameHuTe ero
P! OBpbIB COBAVHHTENbHOO
kabenst
[laTunk noBpexaeH
HewucnpasHocTb fatunka
Koportkoe 3amblkaHie B
TeMnepaTypbl Bodsl 2 B MpoBepbTe kabernbHble COeanHEHMs
F14 COeAMHUTENBHOM Kabene
nopatoLLem KOHType faryuka Unu 3ameHuTe ero
CUCTEMbI OTOMMEHMS O6pbIB COEAMHUTENBHOTO
Kkabens
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5.1 Pa3mepbl U coeaunHeHus
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HacTeHHble oTBepcTUs
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5.3 'mapaBnnyeckuin KOHTYpP

puc. 29- KoHTyp oTonneHus

5.4 Tabnuua TexHU4ecKnx AaHHbl

X

Eavnnua

Mapametp WamepeHms DIVAtech D HF24 | DIVAtech D HF32

Makc. pacxog Tenna KBT| 258 344 Q)
MUH. TennonpousBoauTENbHOCTL KBT| 83 15 Q)
Makc. Tennosasi MOLHOCTb CUCTEMbI OTONNEHUS! KBT| 24,0 32,0 P)
MuH. TennoBas MOLLHOCTb CUCTEMbI OTOMMEHNS KBt 72 9,9 P)
Kr Pmax (80-60°C) % 93,0 93,1

KnA 30% % 90,5 91,0

Knacc no Bbi6pocam NOx - 3 (<150 mr/kBr-y) (NOx)
Conna ropenku G20 LUT. X Avam. 11x1,35 15x1,35

[laBnexve nogaum rasa Ha G20 mbap 20,0 20,0

Makc. naenenve rasa s ropenke (G20) mb6ap 12,0 12,0

MuH. naBneHe rasa B ropenke (G20) mb6ap 1,5 1,5

Makc. pacxon rasa Ha G20 oy 273 3,64

Mun. pacxon rasa Ha G20 w3y 0,88 1,22

Conna ropenku G31 LUT. X Anam. 11x0,79 15x0,79

[aBneHve nofauu rasa Ha G31 mb6ap 37 37

Makc. naenexue rasa B ropenke (G31) mb6ap 35,0 35,0

MuH. faBneHve rasa B ropenke (G31) mbap 50 50

Makc. pacxop rasa Ha G31 K4 2,00 2,69

MuH. pacxog rasa Ha G31 Kri4 0,65 0,90

Makc. paboyee AaBrneHIe B CUCTEME OTOMNEHMS Gap 3 3 (PMS)
MuH. pabodee aBneHue B cucTeMe OTONMEHNS 6ap 08 08

Makc. Temneparypa B cucTeme oTonmneHms °C 90 90 (tmax)
OGbeM Bofbl B CUCTEME OTONMEHNS n 1,0 12
BMecTMOCTb paciumpuTensHoro cocyaa n 8 10

CHCTEMBI OTONMEHMS

TMpensapuTenbHOe AaBNEHIUE PACLUIMPUTENBHOTO 6ap 1 1

coCyza CUCTEMbI OTOMNEHNS!

Knacc sawmtbl IP X5D X5D

Hanpsixerue nutaHns Bfu| 230B/50 Ty

TMotpebnsemas anekTpuyeckast MOLIHOCTb Br 110 135

MopoxHui Bec Kr 32 35

Tun arperata

01 2.CZ2.C32-C42'052'062'C72'082'B22

s I

cod. 3541P871 - Rev. 01 - 04/2019




DIVAtech D HF
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5.5
Ouarpammbl aaBnexHue - mowHoctb DIVAtech D HF24

umarpamMmmbl

Ounarpammbl aaBneHue - mowHoctb DIVAtech D HF32
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A =TloTepwu Harpysku B koTne - 1,2 n 3 = CkopoCTb LMPKYNALUMOHHOIO Hacoca
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5.6 _dnekrpuyeckas cxema
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puc. 30- AnekTpuyeckas cxema

l]@ BHumanue: Nepea noaknioyeHnem KOMHaTHOro TepmocTaTta unum yCTpOﬁCTBa ayc Taﬁmepom CHMMUTE NepemMblyKy Ha KneMMHUKe.

16 BeHTunstop

32 LIMPKYNSLUMOHHBIN HACOC CUCTEMbI OTONMEHNS

44 [a3oBbI knanaH

72 KomHaTHbIN TepmocTart (onuus)

81 MomxuratoLmnit/cneasiumin anekTpos

95 PacnpegenutenbHbIi knanaH

114 Pene naBnenuns Boabl

138 BHeLwwHW aaTymk (onumst)

139 [MynbT AMCTaHUMOHHOrO ynpaBneHusa ¢ TanmepoM (onuus)
155 [aTtuuk Temnepatypbl BoAbl B 6oiinepe (onuus)

278 [1BoiiHOM AaTuMK (NPpeaoXpaHnTEnNbHbIN + TemnepaTypbl BOAbl B CUCTEME OTOMNMEHNS)
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FERROLI S.p.A.

Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.com

OpraHusauus, ynoriHoMo4YeHHasi Npou3BoAnTENEM Ha NPUHATME NpeTeH3un oT noTpedutens: U3AO "depponuben”. YHIN 690655161.
Appec: ynuua 3aBopckas, aom 45, ropog ®aHunons, 3epxuHckuin panoH, MuHckas obnactb, Pecnybnuka benapycb, 222750.
TenedoH: +375 (17) 169-79-49, apnpec anekTpoHHow nouTkl: ferroli@ferroli.by

Fabbricato in Italia - Made in italy - Fabriqué en ltalie - CaenaHo B Utanuu



